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C
residenti a Chions o in qualunque altra parte del mondo, 
anche quest’anno 2016 volge ormai al termine e va a 
conoscere il suo tramonto. Non so come vi sia andata 
quest’anno, ma ci auguriamo bene, almeno per i deside-
ri che vi siete scoperti nel cuore dodici mesi fa. 
	 No, cari parrocchiani… queste righe non sono “un’o-
perazione-nostalgia” e nemmeno poesia! 
Al contrario: tante volte papa Francesco ci suggerisce 
che un cristiano che non sogna e non si adopera per 
i sogni propri e dell’umanità è un “cristiano spento”! Il 
Giubileo, da lui voluto e che da poco si è concluso, ci ha 
richiamato al nostro incontro con un Volto Misericor-
dioso di Dio; e questo ci ricorda inesorabilmente che 
abbiamo dei limiti! Ma ci ricorda anche la grandezza 
del nostro credo: vi auguro che siate tutti cresciuti nella 
consapevolezza che Dio è Provvidenza e Misericordia; 
Egli si lascia incarnare e “scovare” nel volto del fratello e 
della sorella che la vita ti mette accanto. 
	 In effetti, tanti volti si sono susseguiti con le loro 
storie nello scorrere del tempo di questi ultimi dodici 
mesi. Voi stessi avrete modo di leggerli e di lasciarvi 
interessare da essi, sfogliando questo nuovo numero 
de “l’Arcon” che confidiamo sarà a voi gradito.
	 Tra le pagine è citata la costituzione della nostra 
Unità Pastorale: essa è già operativa e viva da tempo, 
anche se solo da un mese è stata legittimamente costi-
tuita dal vescovo Giuseppe Pellegrini. Di fatto, si tratta 
del nostro presente e del nostro futuro: tutta la Chiesa 
italiana si sta muovendo in questo senso, non solo per 
la progressiva diminuzione del numero di preti o l’a-
vanzamento dell’età media (in questo momento, quella 
della nostra diocesi è vicina ai 75, e di avvicendamenti 
ce ne sono stati anche da noi), ma soprattutto per una 
sempre più marcata attenzione al coinvolgimento del 
laicato nella gestione della comunità. 

Cari parrocchiani
	 Vari sono stati gli avvenimenti, in cui il nostro paese 
si è riunito attorno a momenti lieti o tristi, capiti o frain-
tesi che siano; ma i momenti in cui più si è respirato 
comunità e che maggiormente ci auguriamo restino 
nelle pagine della nostra memoria sono sicuramente 
quelle belle esperienze, in cui ci siamo uniti per valoriz-
zare il bene possibile a chi insieme cerca di costruire il 
bene comune.
	 Un ringraziamento grande, dunque, a tutti coloro che 
hanno regalato tempo o energie per fare in modo che il 
2016 trovasse momenti di pienezza. In modo speciale 
e accorato, un “grazie” sincero va alle associazioni del 
paese e a tutte le persone che in un modo o nell’altro 
operano in parrocchia; sono consapevole che queste 
sono i veri “assi portanti” della parrocchia e della comu-
nità: abbiamo constatato che se si fa “di bessoi” non 
sempre si fa meglio…
	 E un altro ringraziamento grande va a tutti e ciascu-
no di voi, per le volte che ci avete aiutato con la stima 
(e anche con un’offerta, certo…) a continuare a credere 
nei progetti parrocchiali e non solo, anche in questo de 
“l’Arcon”.
	 Sarebbe troppo facile e scontato concludere così… 
quindi termino queste righe augurandovi che il 2017 
non vi trovi “a stella spenta”. Secondo gli antichi, i 
“de-sideri” sono la nostra spinta e attrazione a guardar 
le “stelle” e a non dimenticarci di lasciarci guidare da 
esse: possa la vostra sete di felicità non diminuire e i 
vostri sogni condivisi divengano densi di pienezza e 
di Dio.
	 Buon avvicinamento al Natale e sereno 2017! (e, 
ovviamente, buona lettura!). 

Ld (Loris don, parroco)



Avviata l’Unità Pastorale

	 Il 23 maggio 2016 il vescovo 
Giuseppe Pellegrini ha costituito 
l’Unità Pastorale di Chions, secon-
do quanto prescritto negli Orienta-
menti “Comunione e annuncio nella 
corresponsabilità”. Le parrocchie 
che la compongono sono: Barco, 
Chions, Fagnigola, Pravisdomini, 
Taiedo-Torrate e Villotta-Basedo. 
	 Ha nominato, inoltre, il Consiglio 
di UP che durerà in carica per cin-
que anni, così composto: don Loris 
Vignandel (moderatore); Orietta 
Bortolussi (segretaria); i sacerdo-
ti don Fabrizio De Toni, P. Aimé 
Malan e mons. Giacomo Tesolin; 
il diacono permanente Corrado 
a Comparin; i vice-presidenti dei 
CPP Orietta Bortolussi, Alessandra 
Cappelletto, Osvaldo Cesco, Romi-
na Doro, Antonio Marson e Didier 
Regini; suor Roberta Piccolo (rap-
presentante della vita consacrata); 
i referenti degli Ambiti Pastorali: 

Luisa Drigo (catechesi), Sabrina 
Morettin (catechesi Villotta), Lucia-
na De Zorzi (Caritas), Paolo Ceron 
(Adolescenti e Giovani), Federica 
Liut (Giovani e AGESCI), Enrico 
Savian (Giovani e Azione Cattoli-
ca), Annarita Polato (Parrocchia 
di Fagnigola), Luciana Vignandel 
(Parrocchia di Pravisdomini). 
	 L’unità pastorale è l’insieme di 
alcune parrocchie all’interno di una 
forania, costituita in maniera sta-
bile per assolvere i compiti legati 
all’evangelizzazione e per soste-
nere la vita cristiana delle nostre 
comunità. Non è una nuova entità 
che si aggiunge alla parrocchia, 
né una nuova organizzazione della 
Chiesa diocesana. 
	 La sua specificità consiste nella 
forma stabile di collaborazione tra 
parrocchie, nuovo stile di azione 
pastorale, in cui si vivono e si spe-
rimentano realmente la comunione 

e la corresponsabilità tra preti e 
laici. 
	 In realtà pur non avendo un 
consiglio ufficiale di Unità Pasto-
rale, sono più di dieci anni che le 
parrocchie sopra citate portano 
avanti diverse iniziative insieme. È 
ormai tradizionale l’appuntamento, 
il venerdì prima della domenica 
delle Palme, con la Via Crucis 
preparata e animata ogni anno in 
una comunità diversa e che vede 
la partecipazione di tante persone 
provenienti da tutte le parrocchie. 
Sono già diversi anni che i cate-
chisti dell’Unità Pastorale operano 
insieme in diverse iniziative: la 
programmazione dell’alfabeto della 
fede per i bambini di seconda e 
terza elementare, gli incontri per i 
genitori dei bambini che si prepa-
rano a ricevere i sacramenti della 
Riconciliazione e della Comunione 
seguiti da una équipe di catechisti, 

I
Nuovo Consiglio Unità Pastorale, prima seduta con il vescovo Giuseppe Pellegrini.
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diverse iniziative di catechesi con il 
coinvolgimento di classi di ragazzi 
provenienti da diversi paesi; in-
contri di formazione per gli stessi 
catechisti. Un lavoro encomiabile 
in collegamento viene effettuato 
dalle Caritas parrocchiali dell’U-
nità Pastorale che addirittura si 
ritrovano anche a livello di forania, 
programmando e coordinando 
diverse attività di formazione e di 
attenzione alle più svariate situa-
zioni di disagio e di bisogno per le 
famiglie locali in difficoltà e con 
spirito missionario verso iniziative 
caritative internazionali in contatto 
diretto con missionari che operano 
in loco. Per non parlare dell’équipe 
battesimale operante in diverse 
parrocchie dell’Unità Pastorale 
che segue le coppie di genitori che 
chiedono il Battesimo per i propri 
figli preparando e percorrendo con 
loro un cammino che va oltre il 
giorno fissato per ricevere il sacra-
mento e che diventa a volte il pri-
mo contatto verso giovani coppie 
dopo il matrimonio da parte della 
comunità cristiana. I sacerdoti poi 
dell’Unità Pastorale collaborano fra 
loro e si scambiano per le confes-
sioni nei momenti forti dell’anno 
liturgico. 
	 Da tanto tempo pertanto le no-
stre comunità parrocchiali stanno 
lavorando con l’ottica dell’Unità 
Pastorale e hanno per tanti versi 
capito che questo è il futuro ormai 
prossimo della nostra Chiesa dio-
cesana. L’importanza di lavorare in 
rete tra parrocchie è stata recepi-
ta, seppur con qualche difficoltà, 
già da diverso tempo e in egual 
misura è stata toccata con mano 
la bellezza e l’utilità di unire le forze 
per portare avanti con spirito di 
condivisione e di fratellanza diversi 
momenti di comunione cristiana 
tra le parrocchie. 
	 Ora che anche formalmente è 
stata costituita, alla nostra Unità 
Pastorale non manca nulla e le 
auguriamo un lungo cammino in 
unitate spiritus. 			 
	

diacono don Corrado 
Didier Regini

Ministri straordinari 
dell’Eucaristia
	

Il ministero straordinario 
dell’Eucaristia ha una lunga sto-
ria alle sue spalle. Già presente a 
partire dal II sec. d.C., in seguito 
scomparve, per poi venire risco-
perto e istituito ufficialmente 
dall’Istruzione Immensae caritatis 
del 1973. Ma qual è lo scopo di 
questo gesto di carità della Chie-
sa? Quest’ultima, come Gesù 
del resto, vuole che veramente 
l’Eucaristia sia un “pane per 
tutti”. Per questo motivo essa 
prevede che, per ragioni pastorali 
autentiche, la Comunione possa 
essere distribuita e ricevuta 
anche fuori dal suo originario 
contesto, quello del banchetto 
sacrificale. Da questo intento 

siamo animati anche noi ministri della nostra comunità! Mossi dalla carità 
di Dio, ci impegniamo a portarlo a chi non ha la possibilità di incontrarlo 
nella Santa Messa, in particolare il primo venerdì del mese e nelle festività, 
in quest’ultimo caso accompagnati anche da un sacerdote, poiché spesso 
viene richiesta la confessione. Ma la nostra missione non è semplice: 
siamo infatti pochi rispetto al numero di richieste che ci giungono (ben 24 
al momento) e risulta perciò complicato riuscire ad esercitare il ministero 
in maniera completa. 
	 Perché non si tratta “solo” di distribuire la Comunione: il nostro obiettivo 
è quello di condurre la luce del Corpo di Cristo a chi non può raggiungerla 
autonomamente, e ciò lo si può fare dedicando del tempo a queste perso-
ne, accudendole, scambiando con loro qualche parola, donando loro l’a-
more di Dio tramite un sorriso o una carezza. Insomma, vorremmo poter 
essere non soltanto ministri straordinari della Comunione, ma anche della 
carità e della consolazione per gli ammalati, gli anziani, i soli. Sarebbe 

importante, dunque, avere 
nuovi ministri, nuove 
anime disposte a donarsi 
a Dio tramite un piccolo 
gesto, che non richiede 
fatica e, anzi, costituisce 
un’immensa fonte di 
ricchezza spirituale per 
noi ministri stessi, il tutto 
racchiuso in un servizio di 
amore e pura carità.  

Chiara Amato, 
Giuliana Mariuz 

e don Corrado Comparin

L’Eucaristia agli ammalati.

Guliana Mariuz e Chiara Amato.

I
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D	 Don Giacomo Fantin era nato a Barco di Pravisdo-
mini il 13 maggio 1940, era il secondogenito, il primo 
maschio. La grazia e il dono della vocazione si palesaro-
no nella sua infanzia. I genitori lo capirono e lo sosten-
nero. Lo ricordiamo con le parole della mamma che lo 
chiamava “l’albero della casa“. A undici anni comunicò 
ai genitori il suo desiderio di andare in seminario, poi 
il distacco dalla famiglia, i pianti della mamma, ma lei 
stessa disse, ricordando San Giovanni Bosco, ”il più 
bel dono che Dio possa fare ad una famiglia è quello di 
avere un figlio prete”. 
	 Era stato consacrato sacerdote il 28 giugno 1964, 
due anni fa aveva festeggiato il cinquantesimo di sacer-
dozio. In servizio quale cappellano a Villotta di Chions e 
Sant’Andrea in Portogruaro, fu primo parroco di Santa 
Rita (sempre a Portogruaro) spendendosi per la costru-
zione della chiesa; quindi a San Francesco a Pordenone, 
dal primo settembre 1998 sino all’autunno del 2013 
anno in cui arrivò quale collaboratore pastorale a Chions 
e Fagnigola di Azzano Decimo. 
	 Dal 1° aprile 2016 alla Casa del Clero di San Vito al 
Tagliamento, dove il 20 aprile è tornato alla Casa del 

Don Giacomo 
è tornato alla casa del Padre

Padre. Ligio al dovere, schivo di protagonismo, molto 
semplice e profondamente buono, buono di quella bontà 
che deriva dalla gioia di essere sacerdote, la gioia di 
poter servire il prossimo. Si è donato a Cristo, si è donato 
alle comunità che, grate e riconoscenti, lo pensano e 
ricordano con il sorriso con cui accoglieva noi tutti.  

Federica Della Rosa

Don Giacomo parroco a San Francesco - Pordenone.

Don Luigi Pedron e don Giacomo Fantin
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Padre Aimé 
nuovo collaboratore 
pastorale

	 Dopo la morte, avvenuta la scorsa primavera, di don Giacomo 
Fantin che da alcuni anni prestava il suo prezioso servizio nelle comu-
nità di Chions e Fagnigola risiedendo nella canonica di quest’ultima 
parrocchia, pensavamo che difficilmente avremmo avuto la grazia di 
un altro sacerdote presente tra noi per svolgere il proprio servizio. In un 
momento in cui le file dei preti in attività nella nostra diocesi si stanno 
assottigliando, abbiamo ringraziato il Signore quando quest’anno il 
vescovo Giuseppe Pellegrini ha nominato collaboratore pastorale padre 
Malan Kablan Aimé per le comunità di Chions e Fagnigola. I numerosi 
impegni di don Loris in diocesi con l’Azione Cattolica, in Forania come 
pro-vicario e come moderatore in Unità Pastorale forse hanno indotto 
il vescovo ad avere un occhio di riguardo per le nostre comunità e noi, 
oltre che ringraziare il pastore della nostra diocesi, abbiamo subito avu-
to modo di apprezzare la preparazione, la spiritualità e la concretezza 
delle omelie di Padre Aimé, che avremo sicuramente modo di conosce-
re più a fondo nel prossimo futuro, speriamo il più a lungo possibile. 

D
Mi chiamo Padre Malan 
Kablan Aimé. Sono nato il 
13 settembre 1963 in Costa 
d’Avorio e ordinato prete 
il 30 maggio 1993 nella 
Congregazione delle Sacre 
Stimmate del Nostro Signo-
re Gesù Cristo (Stimmatini) 
con sede a Verona. Ho stu-
diato teologia dogmatica 
presso l’Università Cattolica 
di Abidjan in Costa d’Avo-
rio. Ho fatto quasi sempre 
l’insegnante e il formatore 
degli studenti in Costa 

d’Avorio e in Sud Africa. In Italia in sei anni complessivi ho 
fatto l’insegnante di religione nella scuola media “Capelletti 
Turco” e nella scuola professionale di via Mameli a Verona e 
il cappellano a Monteforte d’Alpone, paese natale del nostro 
vescovo Giuseppe Pellegrini, poi il vicario parrocchiale alla 
“Famiglia di Nazareth” a Parma e l’amministratore parroc-
chiale di “San Nicolò” di Cesarolo. Da settembre ho iniziato la 
nuova esperienza come collaboratore pastorale di Chions-Fa-
gnigola e di tutta l’unita pastorale.

Don Simone lo ricorda così.
	 Gran parte del servizio del suo 
essere prete, don Giacomo lo ha 
esercitato a Santa Rita in Porto-
gruaro e qui, a San Francesco, 
in Pordenone. Due parrocchie di 
quartiere. Due comunità di perife-
ria, direbbe il nostro Papa. 	
	 Le periferie geografiche, che 
spesso corrispondono anche alle 
periferie dei vissuti, dove con più 
facilità nascono solitudini, fatiche, 
sofferenze. Ma anche a Fagnigo-
la, e a Chions, ha avuto modo di 
vivere quell’esperienza discreta 
ma partecipe di relazione umana e 
di ministero.
	 Non spetta a nessuno di noi, 
oggi, esprimere giudizi, o fare 
bilanci.
	 Abbiamo certezza – da creden-
ti – che oggi la nostra presenza 
qui ha valore solo se vissuta nella 
fede e nella preghiera. 
	 Diciamo “grazie” al Signore per 
il dono di don Giacomo, e a don 
Giacomo per il servizio umile della 
sua presenza: presenza sorridente, 
cordiale, accogliente; presenza 
anche forte, coraggiosa, tenace, 
paziente. Presenza che amava il 
valore e il gusto della relazione, dei 
gesti sinceri e schietti dell’amici-
zia, quelli semplici di ogni giorno; 
presenza che sapeva rimanere 
incantata davanti ad un presepio, 
che amava collezionare.
	 Il percorso di sofferenza nel 
quale si è trovato a camminare gli 
ha chiesto passi difficili: a lui va la 
nostra stima per aver accolto con 
umiltà quanto non aveva scelto.
	 Nella prospettiva della fede, 
abbiamo accompagnato don 
Giacomo nel suo ultimo viaggio, 
quello vero, che porta alla meta 
che da sola riesce a dare senso e 
significato all’esistenza.
	 Lo abbiamo salutato usando le 
parole del canto, dal sapore fran-
cescano, tanto caro a lui, perché 
nell’eternità di Dio, dove la gioia 
diventa colorata e tutto avvolge, 
don Giacomo possa celebrare 
in eterno la liturgia degli uomini 
amati da Dio. 

don Simone Toffolon

Benvenuto Padre Aimé.
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Davide Ciprian 
una presenza importante 
per i nostri giovani
	 Due anni fa, Davide Ciprian, giovane seminarista 
originario di Prata di Pordenone, è venuto per un’espe-
rienza pastorale nella nostra parrocchia e in quella di 
Fagnigola. Nei fine settimana e nei momenti forti era 
presente nelle nostre comunità e importante è stato il 
suo contributo nelle celebrazioni domenicali e festive. 
Subito è entrato in grande sintonia con i chierichetti, 
divenendo per loro un valido punto di riferimento, e con 
l’Azione Cattolica, dove il suo impegno e la sua presenza 
sono stati molto apprezzati dai numerosi ragazzi e dagli 
educatori. I giovani di prima media poi hanno avuto la 

D
A Davide, soprannominato Cipry dai ragazzi, nel momento del saluto la comunità ha rivolto un ringraziamen-
to e un augurio sincero e affettuoso.

Caro Cipry,
la tua presenza discreta è ormai parte della nostra comunità e, anche se sei con noi da soli due anni, sembra che 
tu sia al nostro fianco da sempre.
Il tuo servizio reso alla nostra parrocchia ha portato una ventata di aria nuova, ci ha aiutato a crescere e ha raf-
forzato la nostra fede. Averti come risorsa nel servizio educativo di Azione Cattolica e nel Catechismo è stata una 
grande testimonianza di cosa significa spendersi per gli altri con dedizione e amore.
Nonostante Chions si presentasse per te come una nuova avventura, ti sei da subito messo in gioco e integrato 
facendoti amare da tutti. Speriamo che questa sia stata per te una vera esperienza di fede e di vita comunitaria; 
soprattutto ci auguriamo che abbia contribuito alla tua formazione e che il nostro ricordo occupi un posto speciale 
nel tuo cuore!
Nella Parrocchia di Chions hai trovato una nuova famiglia pronta ad accoglierti e sostenerti! Sarai sempre nei 
nostri cuori e nelle nostre preghiere.
Ti auguriamo di proseguire al meglio il tuo cammino di fede con coraggio e dedizione. 

Con affetto, la comunità parrocchiale

8 dicembre 2015 - Davide Ciprian accolito.

fortuna di averlo come catechista e hanno fatto con lui 
un tratto di strada insieme nella conoscenza di Gesù.
	 Il rettore del seminario diocesano, don Roberto Ton-
dato, nel mese di settembre ha scelto per lui la parroc-
chia di Concordia Sagittaria quale ulteriore tappa del suo 
percorso di avvicinamento al sacerdozio.  Per noi è stato 
il momento dei saluti ma nello stesso tempo è arrivata la 
bella notizia che al suo posto il seminario ci ha affidato 
un altro giovane, che si chiama Alberto Della Bianca, di 
Portogruaro, che presterà il suo servizio in mezzo a noi e 
ai nostri giovani.  
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L	 L’estate scorsa ha visto i nostri ragazzi coinvolti in 
molti campi-scuola dove hanno potuto provare esperien-
ze uniche e stringere nuove amicizie. Ora siamo pronti a 
iniziare un nuovo anno associativo all’insegna del diverti-
mento e delle novità.
	 Domenica 9 ottobre abbiamo incontrato due circensi 
provenienti da molto lontano che ci hanno chiesto di ritro-
vare tutti i loro animali dispersi nei dintorni dell’oratorio di 
Chions. Questi simpatici personaggi ci hanno permesso 
di scoprire lo slogan dell’anno e di conoscere gli educatori 
che accompagneranno bambini e ragazzi durante questa 
nuova esperienza. L’ottima riuscita della festa di apertura 
è di buon auspicio per il percorso che stiamo per intra-
prendere.
	 L’anno che si apre è denso di progetti e ricco di novità.

CIRCOndati di gioia 
ACR e ACG	

Inizio nuovo anno scolastico.

	 Abbiamo accolto Alberto, giovane seminarista, che 
farà servizio con noi nel gruppo 12/14. La sua presenza 
è una risorsa importante per noi educatori e certamente 
anche per i tanti bambini e ragazzi.
	 A novembre ci sono state le elezioni del Consiglio 
parrocchiale dell’associazione per il prossimo triennio. 
Dopo le consultazioni, hanno votato i ragazzi di età 
superiore ai quattordici anni: sono risultati eletti respon-
sabili A.C.R. Tommaso De Zorzi e Alessandro Lena; 
responsabili A.C.G. Marta Nardo e Eleonora Lena che è 
la nuova presidente. Un grande grazie va alla presidente 
uscente Elisabetta Moro. 
	 Ci auguriamo di vivere al meglio questo nuovo cam-
mino associativo CIRCOndati di gioia e fede in Lui. 

Campo base. Campo base 6-11. Campo base ACG.Campo base 12-14.

Gli educatori
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forti, che mi hanno riportato alle 
mie origini, a quegli insegnamenti 
di dialogo e pace che mi sono stati 
donati fin da quando ero bambino. 	

Un’esperienza di servizio ad 
Agrigento nell’accoglienza dei 
profughi, vari viaggi in Polonia e 
soprattutto l’esperienza di mis-
sione in Kenya mi hanno fatto 
amare ancora di più questi valori. 
Nello scambio degli sguardi e con 
abbracci sinceri sono stato evan-
gelizzato dai poveri, e per me è un 
grande onore. Perché quando le 
mie mani hanno toccato la pover-
tà, anche solo per brevi periodi, è 
come se avessero toccato l’oro. 	
	 Sono grato a Dio per la mia 
vocazione, ma preferisco essere 
conosciuto come Alberto piutto-
sto che venire identificato col mio 
“ruolo”, perché sono un ragazzo 
normale, con passioni e difficoltà 
normali, e ringrazio Dio perché con 
continui giochi di sguardi guida la 
mia vita verso cose sempre nuove.
	 Grazie per avermi accolto così 
bene. Sono sicuro che avremo 
modo di conoscerci e so che potrò 
imparare molto insieme a voi. 

Alberto Della Bianca

Sono un ragazzo normale

 	 Sono Alberto, ho 21 anni, e sono un seminarista del Quarto anno di Teologia. 
Questo inizio era dovuto, ma vorrei che questa breve presentazione non diventi 
solo una cronologia di esperienze, di eventi importanti o momenti particolari, 
anche perché, quando mi apro così nel profondo, solitamente lo faccio per 
parlare della mia vocazione e di persone o luoghi che mi stanno molto a cuore.
	 Ho cominciato dicendo il motivo per cui adesso sto scrivendo un articolo in 
cui mi presento a voi, proprio perché la vostra comunità è quella a cui sono sta-
to affidato, e che sono sicuro avrà molto da insegnarmi in questo tempo della 
mia formazione che passeremo insieme. 
	 Ora, però, vi parlo un po’ di me, delle mie passioni  e di quello che custodisco 
come un grande tesoro nel mio cuore. Sono originario di Portogruaro, precisa-
mente a metà tra Portogruaro (dove sono nato e vivo) e Summaga, paese di 
mia mamma. La mia famiglia è stata il primo canale attraverso cui ho ricevuto 
il Vangelo, quella Parola che si è espressa nella mia infanzia come un insegna-
mento di dialogo, di riconciliazione e di perdono. 
	 Crescendo, mi sono avvicinato all’ambiente francescano e ho cominciato 
ad appassionarmi della figura di San Francesco sempre di più, fino a decidere 
di impegnarmi attivamente prima nei gruppi della Gioventù Francescana, dove 
ho imparato e iniziato ad amare il valore della condivisione, e poi anche nell’a-
nimazione dei ragazzi nelle case estive. Proprio a questo periodo risale quella 
che è la prima tappa ufficiale della mia storia vocazionale. Ero giovanissimo, e 
con la passione e il coraggio tipico degli adolescenti, a 14 anni mi sono buttato 
in un’avventura che mi ha dato molto: la Comunità Vocazionale in convento, 
insieme ai Frati Cappuccini. Così ha avuto inizio una storia che parte da Thiene, 
in provincia di Vicenza, ma che dopo un anno mi vedrà subito rifare la valigia 
e trasferirmi a Rovigo, in seguito allo spostamento della mia comunità. Sono 
anni che ricordo con grande gioia, nonostante le inevitabili difficoltà, perché mi 
hanno formato e donato affetti sinceri, oltre che avermi insegnato il valore di 
una vita semplice e di una povertà che ha il sapore della condivisione.
	 Un senso di nostalgia normale per un ragazzo giovane che passa tanto tem-
po lontano dalla famiglia e l’amore per le mie radici mi hanno riportato a casa, 
ma Gesù ha voluto servirsi di questo per preparare strade nuove nella mia vita. 
A 18 anni ho iniziato il mio percorso in Seminario Minore a Pordenone, e a 19 
sono entrato nella Comunità di Teologia. In questi anni ho vissuto esperienze 

S
Alberto Della Bianca.
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	 Il giorno 11 settembre, assolata domenica di fine estate, la comunità ha 
celebrato con gioia la Festività di Maria Ausiliatrice, incentrata quest’anno sul 
tema della vocazione.
	 Le serate in preparazione di questo importante appuntamento sono 
state due: quella di giovedì 8 settembre, con la Messa officiata da don 
Federico Zanetti, direttore spirituale del Seminario Diocesano, e quella di 
venerdì 9, con la veglia di preghiera scandita dalla recita del rosario 
e dalla testimonianza di Davide, seminarista che ha vissuto due anni 
di formazione all’interno della nostra parrocchia e che per l’occasione 
ha raccontato quali sono stati i passi che l’hanno portato a intrapren-
dere il cammino verso il sacerdozio. Parole convinte e sincere le sue, nel 
raccontare quanto i genitori siano stati per lui esempio di impegno e 
altruismo fin dall’infanzia, senza dimenticare l’esperienza come chierichetto, gra-
zie alla quale ha compreso che il servizio è un dono. A simbolo di questa serata di 
riflessione e condivisione, un “santino fai-da-te” con l’immagine di Maria Ausiliatrice, 
sul cui retro (lasciato appositamente in bianco) ognuno dei presenti ha scritto una 
preghiera personale suggerita dal cuore. Il santino è stato poi scambiato in maniera 
casuale prima di fare ritorno alle proprie case.
	 Domenica, la Messa delle ore 11 ha aperto la giornata di festa che ha coinvolto 
molti fedeli fino alla metà pomeriggio. Nel corso della celebrazione, animata dai cori 
Primavera e Jubilate e presieduta dal rettore del Seminario don Roberto Tondato, è 
stata benedetta e subito indossata la casula che il nostro diacono Corrado ha voluto 
regalare alla parrocchia, proprio in omaggio a Maria Ausiliatrice, per il 25° anniversario 
della sua ordinazione. Don Roberto, pronunciando l’omelia, ha messo l’accento sul 
valore dell’incontro con il prossimo e sulla capacità di affidarsi e lasciarsi contagiare 
dalla misericordia divina, anche attraverso l’intercessione di Maria, colei che ha 
saputo abbracciare senza indugi il progetto di Dio.
	 Al termine della liturgia si è svolto in oratorio uno speciale pranzo comunitario, 
organizzato in collaborazione con le associazioni e finalizzato al sostegno delle spese per le strutture parrocchiali: sono 
stati più di 250 i partecipanti, tra adulti e bambini, che hanno riempito la sala principale e il porticato esterno opportuna-
mente predisposti e apparecchiati. Il momento conviviale è risultato più curioso e accattivante grazie all’intrattenimento 
musicale di Monica e Lorenzo e alla ricca lotteria a premi messa in palio dalla generosità dei commercianti. 
	 La fruttuosa sinergia tra le associazioni locali, chiamate a operare per un obiettivo comune e la risposta della gente, 
che ha dimostrato sensibilità e attenzione all’urgenza finanziaria della propria comunità, sono state motivo di grande 
soddisfazione per gli addetti ai lavori, sotto l’aspetto pratico e soprattutto sotto quello umano. Ancora un grazie a tutti 
coloro che hanno contribuito con il loro impegno, le loro risorse e la presenza alla buona riuscita dell’iniziativa, destinata 
probabilmente a ripetersi, che ha confermato la potenzialità del saper unire le forze e la bellezza dello stare insieme, 
sotto il dolce sguardo di Maria. 

                                                                                                                                                  Marilisa Calderan

Festa di Maria Ausiliatrice

In oratorio durante la festa. L’estrazione dei premi.
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Nei luoghi di Gesù 
Nuovi e vecchi muri in Terra Santa

	 “Gerusalemme sarà priva di mura, 
per la moltitudine di uomini e di ani-
mali che dovrà accogliere. Io stesso  
- dice il Signore - le farò da muro di 
fuoco all’intorno e sarò una gloria in 
mezzo ad essa”.
	 Sei secoli, prima di Cristo, 
il profeta Zaccaria con queste 
parole annunciava una nuova era: 
un’epoca di pace, in cui non sarà 
più necessario costruire muri per 
difendersi, perché tutti gli uomini 
e tutto il creato faranno parte di 
un’unica fratellanza, nel nome del 
Signore. Lui stesso sarà muro, 
difesa, non più contro altri uomini, 
ma contro il male che abita nel 
cuore dell’uomo: una volta risanato 
il cuore, non abbiamo bisogno di 

insospettirci e di difenderci gli uni 
dagli altri. La grande visione che 
chiude la Bibbia, cioè l’Apocalis-
se di Giovanni, annuncia che la 
Gerusalemme celeste avrà mura di 
pietre preziose: non serviranno per 
la difesa, ma saranno segno dello 
splendore e della grandezza della 
gioia di cui Dio ci riempirà alla fine 
dei tempi.
	 Purtroppo le parole di Zaccaria 
e di Giovanni sono ben lontane dal 
realizzarsi, anzi sembra proprio che 
saranno compiute solo alla fine dei 
tempi. La Terra Santa, come sem-
pre, riassume e porta i segni delle 
contraddizioni di tutta l’umanità in 
cammino verso il destino promes-
so da Dio. Porta, quindi, il segno dei 

muri che l’attraversano e interrom-
pono le pianure e le colline per le 
quali generazioni di credenti sono 
passati nei secoli. Muri vecchi e 
nuovi. Due in particolare.
	 Il muro occidentale del tempio, 
detto “muro del pianto”: il luogo più 
santo per gli Ebrei, l’ultimo residuo 
del santuario che il re Salomone 

G
La Spianata delle Moschee, alla cui base si trova il Muro del Pianto.

Il muro di Betlemme.

12 // Arcon 2016



aveva fondato e che era simbolo 
e garanzia della presenza di Dio in 
mezzo al suo popolo. Le guerre e 
gli incendi hanno distrutto questo 
luogo: ultimo segno di disprezzo 
da parte dei Romani verso un 
popolo che non voleva adeguarsi 
alla più grande potenza mondiale 
di allora, Roma.
̶	 Oggi chi visita la Terra Santa è 
impressionato da un altro muro: 
quello che Israele sta costruendo 
per separare anche fisicamente 
israeliani e palestinesi, nel tentati-
vo di fermare il terrorismo. 
	 Uno strumento illusorio che, 
invece di eliminare la criminalità e 
i pericoli, aumenta la povertà della 
popolazione, e quindi alla fin fine 
alimenta ancora di più rancore e 
risentimento, e di conseguenza 
prepara a futura criminalità. 
	 Da una parte Israele, dall’altra 
la Palestina: l’illusione di non avere 
più un nemico perché non lo si 
vede, non lo si sente, si può vivere 
come se lui non esistesse. Ancora 
una volta il male terribile dell’in-
differenza, come continuamente 
denuncia papa Francesco.
	 La nostra realtà di uomini, 
illuminata dalla Parola di Dio, ci 
mostra che non siamo fatti per 
costruire muri, ma ponti, per creare 
legami di fraternità veri tra di noi. 	
	 Purtroppo il nostro cuore non si 
lascia risanare dalla misericordia 
del Padre, che abbiamo celebrato 
nel giubileo appena concluso. 	
	 Ci aiuti il suo Spirito a trovare 
le modalità migliori per l’incontro 
e la collaborazione, senza essere 
ingenui e nello stesso tempo sen-
za essere egoisti, per non ripetere 
gli errori del passato e preparare la 
strada al futuro di pace e di gioia 
che il Signore ci ha riservato.  

don Stefano Vuaran

Mons. Armando Filippi
60 anni di sacerdozio

	 Venerdì 1° luglio ad Annone Veneto è stato ricordato il 60° di sacerdo-
zio di mons. Armando Filippi, nato a Pradipozzo il 1° maggio 1933. Ordi-
nato il 1° luglio 1956, è stato cooperatore ad Aviano, delegato per l’Opera 
delle Vocazioni Ecclesiastiche dal 1960 al 1963, quindi Direttore Spirituale 
del Seminario minore diocesano dal 1960 al 1971. Dal 20 agosto 1971 gli 
è stata affidata la parrocchia di San Giorgio di Chions e Panigai di Pra-
visdomini, dove ha operato intensamente per l’applicazione delle norme 
del Concilio Vaticano II, le innovazioni della catechesi, un rinnovamento 
dell’Azione Cattolica. Vanno ricordati la formazione del Coro Primavera 
e l’istituzione dell’attivissimo gruppo sposi. È stato di riferimento per le 
vocazioni e ha accompagnato mons. Dario Roncadin nel percorso verso 
il sacerdozio. Ha altresì intensificato i rapporti con gli emigranti, recando 
loro visita in diversi Paesi e creando occasioni d’incontro. Fu insegnante 
di religione nella scuola media.
	 Il 2 dicembre 1990 fa il suo ingresso ad Annone Veneto. Con gradualità 
e con collaborazioni della comunità di Frattina, avvia numerose iniziative, 
quali l’innovazione della catechesi, l’istituzione del CorAlba, della setti-
mana di preghiera, di ritiri spirituali per il Consiglio Pastorale e i gruppi 
parrocchiali, l’organizzazione di gite-pellegrinaggio. Ha sempre riservato 
particolare attenzione alla formazione spirituale degli operatori parroc-
chiali e agito con uno stile improntato sulla corresponsabilità, sia a livello 
parrocchiale che foraniale, e ha collaborato con la comunità civile.
	 Nel 50° di sacerdozio viene nominato Cappellano di Sua Santità (mon-
signore).
	 Dal settembre 2012 è collaboratore nell’Unità Pastorale di Concordia 
Sagittaria, con l’incarico di guidare la comunità dei fedeli di Teson.  

Gianni Strasiotto

V
Don Armando e Didier Regini aTeson.

Il muro di Betlemme.
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Arte e spiritualità 
i mosaici di Ravenna 
e le icone di Paolo Sedrani
 
	 Sabato 23 aprile catechisti e non solo, guidati dai parroci don Fabrizio De 
Toni e don Loris Vignandel, hanno vissuto una giornata di catechesi, spiritua-
lità e immersione nella bellezza dell’arte, circondati dai mosaici di Ravenna. 
Abbiamo constatato che questa città è uno scrigno d’arte, di storia e di cultura 
di prim’ordine, è un luogo di origini antiche con un passato glorioso.
	 I suoi antichi edifici paleocristiani e bizantini custodiscono, dagli inizi del V 
secolo d.C., i preziosi mosaici che ci parlano della Buona Notizia dell’amore di 
Dio. I partecipanti, con la passione e la competenza del prof. Giovanni Gardini, 
hanno scoperto il messaggio spirituale che si cela nelle forme architettoniche e 
pittoriche e quindi l’intenzione degli artisti e delle comunità di allora che hanno 
voluto creare uno spazio per la comunione con Dio. Siamo rientrati più ricchi: 
abbiamo compreso meglio il ruolo dell’accoglienza, della bellezza meditata, 
dell’immagine della fede e della Chiesa, dell’invito alla preghiera che questi 
monumenti dell’arte cristiana ci trasmettono.
	 Qualche giorno più tardi, giovedì 28 aprile, un altro incontro organizzato 
dalle parrocchie di Chions e Fagnigola ha permesso di cogliere la spiritualità 
nell’arte: la serata di preghiera e riflessione tenutasi presso la parrocchia di 
Santa Rita a Portogruaro, incentrata sull’analisi dell’icona “Il Buon Samarita-
no - Amo perché amato” dipinta dall’iconografo locale Paolo Sedrani. Essa 
fa parte di un ciclo di dieci icone create appositamente per l’anno giubilare 
della misericordia attingendo alle parabole evangeliche a cui questo tema fa 
da sfondo. Padre Gabriele Meazza, nostro ex parroco, ha offerto ai presenti 

l’interpretazione escatologica della 
scena raffigurata, nella quale il 
Samaritano assume il volto di Gesù 
per identificare Dio che si fa vicino 
all’uomo. Interessante anche aver 
udito la presentazione dell’opera 
dalla voce del suo autore, che ha 
svelato caratteristiche e motiva-
zioni di questa particolare tecnica 
artistica, in cui l’immagine “ispirata 
dallo Spirito Santo” viene costruita 
su diversi piani simbolici.
	 Papa Paolo VI nel 1965 si rivol-
geva agli artisti, con il seguente 
messaggio: 
	 “Questo mondo nel quale noi 
viviamo ha bisogno di bellezza per 
non cadere nella disperazione. La 
bellezza, come la verità, mette la 
gioia nel cuore degli uomini ed è un 
frutto prezioso che resiste al logorio 
del tempo, che unisce le generazioni 
e le fa comunicare nell’ammirazione 
di quanto bella è la nostra vita e di 
quanto sublime è l’Architetto che 
ci ha inventati e che ci attende per 
vivere l’eternità”. 
	 Queste parole, che interpellano 
ancor oggi le coscienze, spiegano 
chiaramente come l’arte e l’ar-
chitettura siano per la Chiesa un 
aiuto a tradurre il messaggio divino 
nel linguaggio delle forme e delle 
figure; uno strumento per rendere 
sensibile il mondo invisibile. 

diacono don Corrado
Marilisa Calderan.

S

Visita Santa Rita di Portogruaro.

Particolare icona Buon Samaritano di 
Paolo Sedrani.
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I fedeli con il vescovo Pellegrini.

Sant’Ermacora 
12 luglio
	 Anche quest’anno i preparativi per celebrare degnamente la ricorrenza di 
Sant’Ermacora erano partiti per tempo, a cura dei “soliti fedeli”, corroborati 
anche dalla notizia che in questa occasione si avrebbe avuto un celebrante di 
tutto rispetto: il vescovo della nostra Diocesi, mons. Giuseppe Pellegrini. 
	 Venanzio Ceolin e i suoi aiutanti si erano presi per tempo per dare una pulita 
alla chiesetta in riva al Sil, al prato, alla siepe e alla strada. Dal pomeriggio in 
oratorio si erano attivati i volontari della cucina per preparare la tradizionale 
“Cena dei fedeli” che oramai per consuetudine si tiene alla conclusione delle 
celebrazioni religiose. Mentre si stavano preparando tavole e cibarie è incomin-
ciato ad aumentare il vento, a scurirsi il cielo già carico di nuvole. In pochi mi-
nuti si è scatenato non un temporale estivo di quelli soliti, ma un vero e proprio 
nubifragio: vento, pioggia, grandine. L’intensità era tale da non permettere ad 
alcuno di muoversi da dove si trovava. Poi pian piano la furia cominciò a calare, 
per trasformarsi in una pioggia continua. Dai cellulari cominciavano ad arrivare 
notizie dei disastri accaduti nei paesi vicini, ben più gravi di quelli di Chions, 
che, tutto sommato, non aveva subito gravi danni.
	 Pensare di recarsi a Sant’Ermacora per la Messa si era rivelato improponibi-
le. Così la celebrazione si è svolta nella parrocchiale, naturalmente presieduta 

dal vescovo Giuseppe, che nel 
frattempo era arrivato a Chions. 
Salutato lo scampato pericolo, 
i fedeli si sono poi trasferiti in 
oratorio per la cena, durante la 
quale il vescovo fece la promessa 
che comunque nella chiesetta di 
Sant’Ermacora sarebbe venuto a 
celebrare la Messa.
	 Così, otto giorni dopo, come 
tradizione, si celebrò la Messa per 
i fedeli defunti della borgata, e il 
vescovo, di parola, è ritornato. Alla 
fine, non essendoci la cena, si è 
dovuto accontentare di una fetta 
d’anguria a casa di Venanzio. 

Aldo Presot

A
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Consiglio per gli affari economici 

N	 Nei documenti della Parrocchia è presente un solo verbale in data 1° febbra-
io 2016. All’ordine del giorno quanto segue:
	 1 - Consuntivo 3° Lotto Scuola dell’Infanzia
	 2 - Permuta aree con Comune
	 3 - Approvazione bilancio consuntivo 2015
	 4 - Assemblea Parrocchiale per Bilancio del 23/02/16
	 5 - Varie ed eventuali

	 Primo argomento: 3° Lotto Lavori costruzione nuova Scuola Materna.
	 I lavori in oggetto sono ultimati a fine novembre come da decreto Regionale 
di finanziamento.
	 Erano in corso le ultime verifiche contabili per l’emissione delle fatture da 
parte delle ditte esecutrici. L’ammontare dei lavori è esattamente in linea a 
quanto preventivato ed è stato realizzato quanto previsto in progetto. (Nel 
mese di giugno è stata presentata alla Regione Friuli Venezia Giulia l’intera 
documentazione a  rendicontazione. L’importo complessivo dei lavori risulta 
essere di € 353.475,62 sostenuto da un mutuo ventennale erogato dalla Crédit 
Agricole - Banca Popolare Friuladria. Le rate di mutuo sono di € 27.580,98 se-
mestrali a fronte di queste la Regione eroga due rate semestrali di € 23.443,82. 
Ne deriva che l’importo annuale a carico della Parrocchia per il solo terzo lotto è pari 
a € 4.137,16. Complessivamente primo e secondo lotto impegnano risorse parroc-
chiali per € 7.691,65 per i prossimi diciotto anni).
	 Secondo argomento: permuta aree con Comune. Si è trattato di un argo-
mento di carattere tecnico: la regolarizzazione di difformità mappali e discor-
danze tra il catasto terreni e la reale situazione dei beni immobili di proprietà 
della parrocchia. In specifico, particelle di terreno in adiacenza alla chiesa 
parrocchiale.
	 Il parroco ha fatto presente di essersi attivato con gli uffici comunali e di 
aver trovato piena disponibilità nel risolvere la questione mediante permuta di 
aree di pari misura e valori. 

	 È stato preventivato un costo 
di € 2.500,00 e l’incarico affidato 
all’ing. Mauro Cusin.
	 Terzo argomento: approvazio-
ne bilancio consuntivo 2015. Il 
bilancio riporta i seguenti risultati 
conglomerati: entrate ordinarie 
€ 46.402,41; uscite ordinarie 
€ 35.121,58; risultato netto positi-
vo di € 11.280,83 per la gestione 
ordinaria.
	 La parte straordinaria è caratte-
rizzata da due voci: una riferita alla 
manutenzione straordinaria alla 
cuspide della chiesa parrocchiale 
e alle porte della chiesa di San 
Giuseppe e l’altra riferita alla co-
struzione del nuovo edificio Scuola 
dell’Infanzia. Queste due voci, al 
netto di offerte ricevute per lo sco-
po, portano una partita passiva per 
€ 11.837,00. 
	 Nella parte straordinaria, riferita 
alle rate di mutuo riguardanti l’e-
dificio della Scuola dell’Infanzia, i 
risultati sono stati i seguenti: incas-
sate rate contributo della Regione 
Friuli Venezia Giulia € 129.357,82; 
offerte dedicate € 3.475,00; per la 
parte negativa sono stati soste-
nuti oneri finanziari per € 25,78 e 
€ 137.049,96 per rate pagate. Ne 
risulta una differenza a carico della 
parrocchia di € 4.242,92. 
	 Il risultato complessivo è stato 
negativo di € 4.799,09.=
	 Quarto argomento: Assemblea 
Parrocchiale prevista per il 23 feb-
braio in oratorio.
	 Sarà particolarmente curata 
l’esposizione del bilancio parroc-
chiale e della Scuola Materna, sullo 
stato dei lavori fatti per il consoli-
damento della cuspide della chiesa 
parrocchiale che era pericolante, e 
sull’indebitamento a lungo termine 
per mutui che prevede quattro an-
nualità molto critiche (2017 – 2018 
– 2022 – 2023).  

Rosella Liut 
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Don Umberto 
Fabris 
a 35 anni dalla morte

	 Ormai sono solo i più anziani che se lo ricordano, 
perché sono passati già 45 anni da quando lasciò la par-
rocchia di Chions, dopo averla retta per 40 anni come 
parroco. E sono 35 anni da che se ne è volato al Padre.
	 Don Umberto ha retto la nostra parrocchia in anni 
difficili, anni di dittatura, di guerra e di ricostruzione; e 
quando l’economia anche qui ha cominciato a portare 
i suoi benefici, a far star meglio le famiglie e le persone 
tutte, aveva terminato la sua missione fra noi.
	 Arrivò il 29 gennaio 1927 come cappellano e coope-
ratore tutto fare dell’arciprete don Luigi Colaviti, che era 
gravemente ammalato per un ictus subìto nel 1924, e 
dal quale non si era mai completamente ristabilito. In 
quegli anni i parroci, quando non erano più in grado di 
svolgere il ministero pastorale, non venivano mandati 
come oggi nella Casa del Clero di San Vito. Come i nonni 
nelle famiglie, venivano accuditi dalle generazioni più 
giovani, senza essere allontanati dalla parrocchia. Don 
Luigi sopravvivrà fino al 1931.
	 Da quell’anno la titolarità della parrocchia passò a 
don Umberto. Continuò le opere iniziate da don Luigi.
	 Nel 1935 vide completarsi la costruzione dell’asilo 
con la realizzazione della sala-refettorio e teatro. Nel 
1939 abbellì la chiesa parrocchiale, rinnovò i banchi, i 
confessionali e il pulpito. Nel 1942, in piena guerra, dotò 
la chiesa di un artistico presepe in legno scolpito, della 
Val Gardena, ancora oggi in uso. Nel 1951 completò la 
costruzione dell’oratorio. Nel 1962 inaugurò il Nuovo 
Asilo Infantile, diventato con le nuove denominazioni: 
Scuola Materna parrocchiale.
	 Opere tutte che sopravvivono, ad eccezione del refet-
torio del vecchio primo asilo.
	 Negli ultimi anni curò l’introduzione delle novità litur-
giche apportate dal Concilio Vaticano II, una per tutte 
la lingua italiana nelle celebrazioni in sostituzione del 

latino, fino ad allora in uso. Fra le novità introdotte dal 
Concilio arrivò anche la norma di dover lasciare l’ammi-
nistrazione della parrocchia al compimento dei 75 anni. 	
	 Obbediente ai nuovi dettami, lasciò quindi la parroc-
chia di San Giorgio nel 1971, per assumere la gestione 
del Santuario di Madonna di Strada a Fanna, che tenne 
per alcuni anni, finché la salute glielo consentì. Concluse 
la sua esistenza come cappellano della Casa di Riposo 
di Castions, ove si spense il 24 febbraio 1981.
	 L’ultimo abbraccio con dei parrocchiani di Chions, 
avvenne nel 1977, a qualche mese dal disastroso terre-
moto che devastò buona parte del Friuli: venne orga-
nizzato un pellegrinaggio della memoria con visita ai 
luoghi maggiormente colpiti. Si visitò Gemona, Venzone 
e Osoppo. 
	 Ci resta di quella occasione una foto ricordo. 

O
Rosario Mozzon con don Umberto nel 1977 a Gemona.
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Dal Consiglio 
Pastorale 
una comunità viva 

D	 Durante il 2016 appena trascorso, nella vita della 
nostra comunità chionsese ho colto tre eventi importan-
ti che, oltre a suscitare in me grande piacere, mi hanno 
fatto dire “Siamo una comunità viva!”.
	 Il primo evento: la morte e il funerale del piccolo 
Samuele Liut. Come comunità abbiamo vissuto una 
pagina dura e triste della nostra storia ma nello stesso 
tempo una delle più luminose. La partecipazione di tutta 
la comunità, e non solo, che si è stretta attorno alla fa-
miglia ha rappresentato un esempio alto del compatire 
(del soffrire con) e nello stesso tempo testimonianza di 
fede e di speranza nel Cristo Risorto. L’esempio di gran-
de fede che la famiglia Liut ha dato e continua a dare, ha 
contagiato la nostra comunità. 
	 Il secondo evento: la festa di Maria Ausiliatrice 
tenutasi domenica 11 settembre. Una constatazione va 
fatta: nelle due serate di preparazione alla festa, tenu-
tesi in chiesa con la presenza di don Federico Zanetti 
e con il seminarista Davide Ciprian, non abbiamo fatto 
una grande figura; poca la gente presente e comple-
tamente assenti le famiglie giovani dei ragazzi che 
frequentano il catechismo. Ci siamo rifatti la domenica 
partecipando più numerosi alla celebrazione liturgica. 
Ne è seguito il pranzo in oratorio con duecentosettanta 
persone a gustare il menù “sapori di Chions”, magistral-
mente preparato dai master chef di Pro Loco e Alpini e 
con intrattenimento musicale di Monica e Lorenzo. La 
gente presente ha trascorso una grande bella giornata 
di comunità dimostrando che con poco, tra le mura 
casalinghe dell’oratorio, si sta bene insieme e ci si 
diverte. Proprio per l’oratorio sono stati raccolti in una 
sola giornata € 10.416,00 che vanno a coprire parte 
delle rate del mutuo. Ma aldilà dei numeri conta ancor 
di più il risultato pastorale dell’iniziativa: le associazioni 
chiamate a dare una mano hanno risposto subito con 
grande entusiasmo nel mettersi a servizio della comuni-
tà. Alpini, Centro Anziani, Milan Club, Polisportiva e Pro 

I ragazzi dell’Azione Cattolica.

Alcune ragazze del coro Jubilate.

Ministranti con il parroco.
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Loco, oltre che lavorare tanto insieme, hanno tirato fuori 
dai loro bilanci diversi soldini per aumentare le entrate 
o per contenere le spese. I commercianti e le aziende 
di Chions hanno offerto contributi in denaro e mate-
riale per la lotteria (venduti 3.600 biglietti per questa 
festa); qualche altro, non contento di dare solo soldi, ha 
offerto i fiori, il pane, la carne, la pasta e l’occorrente per 
le lasagne. Il lunedì, quando sono passato per i negozi 
a saldare i conti, la risposta è stata dappertutto: “È già 
tutto a posto, grazie”. Tra la gente che ha lavorato si è 
creato un clima di collaborazione e un’aria buona che da 
tempo non si respirava, con il desiderio di ritrovarsi per 
confrontarsi, per scambiarci idee e per partecipare con 
entusiasmo alle iniziative di tutti.
	 Dal seme piantato nella “nuda terra” del piccolo Sa-
muele è nato il terzo evento: la prima SamuRun  dome-
nica 16 ottobre con la serata di spettacolo in oratorio 
del sabato sera precedente. Un grande applauso agli 
organizzatori, ai “Chions Dream Men” e ancora alla fami-
glia Liut, che hanno saputo cogliere la luce che Samuele 
continua ad emanare, coinvolgendo tante associazioni e 
tante persone per organizzare una straordinaria mani-
festazione sportiva, culturale e soprattutto comunitaria. 
Domenica mattina oltre 750 persone, con tanto di ma-
glietta bianca con la scritta SamuRun, hanno partecipa-
to con molta soddisfazione alla marcia nei tre percorsi 
predisposti con cura e si sono potuti fermare nei ristori 
lungo il tragitto preparati dall’Avis comunale e da altri 
volontari. Ben 380 partecipanti alla fine si sono fermati 
per gustare la pastasciutta preparata dagli Alpini e dalla 
Pro Loco e per continuare a stare insieme. Per essere la 
prima  volta è andata proprio bene e sono convinto che, 
viste le premesse, ci saranno ancora tante edizioni  della 
SamuRun.
	 Mantenere questo clima di aria buona e di collabo-
razione in una comunità è compito del Consiglio Pa-
storale, perché in paesi piccoli come il nostro abbiamo 
ancora la possibilità di fare insieme grandi cose. Ai 
giovani e alle nuove generazioni un caloroso invito a 
non disperdere i valori di dono e servizio che sono propri 
delle associazioni di volontariato, patrimonio inestima-
bile all’interno delle nostre parrocchie, a lavorare sempre 
per la buona armonia tra gruppi e a gioire sempre per 
la bella figura che possono fare gli altri, in modo che la 
nostra comunità di Chions rimanga sempre VIVA. 

Didier Regini, vicepresidente del Consiglio Pastorale

P
Un gemellaggio 
da ricordare 

	 Per chi ha superato la cinquantina, il 1976 è sinonimo 
di terremoto in Friuli e in questo anno che sta per finire 
in tutti i comuni friulani si sono tenute delle cerimonie 
commemorative dopo quarant’anni da quel tragico 
evento. Non ha fatto eccezione il paesino di Colle d’Arba, 
tra Maniago e Spilimbergo nella provincia di Pordeno-
ne, che domenica 8 maggio ha voluto fare memoria 
dell’esperienza del terremoto, della ricostruzione e del 
gemellaggio che all’epoca strinse con la nostra comuni-
tà di Chions.
	 In tutte le vicende dolorose della storia dell’uomo, 
nascono bellissime esperienze di solidarietà, di amicizia 
e fratellanza che anche dopo quarant’anni si ricorda-
no come pagine belle della propria vita. Con queste 
motivazioni siamo stati invitati alla cerimonia che si è 
tenuta nella nuova chiesa di Colle. Erano presenti alcuni 
membri del nostro Consiglio Pastorale e soprattutto pa-
recchia gente della nostra comunità che materialmente 
prestò la propria opera, come muratori e lavoratori vari, 
alla ricostruzione e ristrutturazione delle case disastrate 
dal sisma. 
	 È stata una bella occasione per ritornare in quei 
luoghi che dal 1976 sono notevolmente cambiati, ma 
soprattutto per toccare con mano che quarant’anni di 
storia non hanno cancellato lo spirito del gemellaggio 
tra Colle e Chions. Amicizie vere che sono continuate 
ad esistere fino ai giorni nostri e che resteranno anche 
per i prossimi anniversari perché nate nel segno della 
solidarietà e del dono gratuito. 
	 A ricordo di questo momento di condivisione, da par-
te della comunità di Colle ci è stata donata una meda-
glia commemorativa. 

Didier Regini

Consegna medaglia ricordo a Colle.
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	 In questi mesi siamo stati a far 
visita ad alcuni bambini che stanno 
per ricevere il dono del Battesimo. 
Le famiglie ci hanno ospitato con 
molto calore, come se fossimo 
persone di casa. 
	 È stato veramente molto bello 
e gratificante scoprire ancora una 
volta che la famiglia è un’isola di 
pace e di amore per tutti. Ci siamo 
rivisti nei panni di questi neo papà e 
mamme, ripercorrendo con loro le 
gioie e le esperienze vissute, senza 
la pretesa di insegnare niente, ma 
solo di avere una piacevole conver-
sazione sul dono della vita e della 
fede e chiedendo al Signore tanta 
luce per tutte le famiglie.
	 L’équipe battesimale, nelle par-
rocchie di Chions-Panigai, Fagni-
gola, Villotta-Basedo, è nata alcuni 
anni fa. I nostri Consigli Pastorali 
hanno ritenuto opportuno aiutare i 
parroci in questo servizio: accom-
pagnare con degli incontri i genitori 
che chiedono il Battesimo per i loro 
bambini. Le date dei Battesimi sono 
fissate dalle rispettive parrocchie e 
sono tre all’anno.
	 Gli incontri con i genitori sono 
tre, più un quarto insieme a tutte le 
coppie che hanno battezzato i loro 
bimbi l’anno precedente.
	 Il primo incontro si tiene nella 

casa della famiglia che ha chiesto 
il sacramento del Battesimo: è un 
incontro di accoglienza, di reciproca 
conoscenza.
	 Il secondo incontro è previsto o 
nella casa della famiglia oppure 
riunendo più famiglie in una sala 
dei nostri oratori o centri catechi-
stici ed è guidato generalmente dal 
diacono Corrado. Sono invitati, oltre 
ai genitori, i padrini, le madrine, i 
nonni e i familiari. La conversazione 
ruota attorno al tema della “fede” 
e dell’importanza fondamentale 
del ruolo educativo e testimoniale 
dei genitori, dell’aiuto dei padrini e 
madrine, dei nonni e della comunità.
	 Il terzo incontro è in programma 
in una delle nostre chiese parroc-
chiali dove il parroco presenta il 
rito del Battesimo sottolineando 
in particolare il significato che sta 
sotto ad ogni simbolo di cui è ricco 
il sacramento.
	 Durante questo cammino di 
preparazione vengono donati opu-
scoli e schede in modo da aiutare a 
comprendere il dono del Battesimo 
che rende re, sacerdote e profeta 
ogni cristiano per la costruzione già 
in questo mondo del Regno di Dio.
	 L’équipe battesimale continua il 
suo servizio: si sta pensando a dei 
percorsi per genitori “in attesa” e per 

quelli che hanno già battezzato i 
loro bambini. 
	 Il nostro percorso è stato appro-
vato dall’Ufficio Catechistico della 
diocesi di Concordia-Pordenone e 
siamo entrati a far parte dell’équipe 
diocesana che cercherà di promuo-
vere e attivare dei percorsi in ogni 
parrocchia.
	 Da queste pagine esprimiamo 
un grazie sincero ai parroci per la 
fiducia concessa, per l’aiuto che 
ci doneranno e un grazie a tutte le 
famiglie interessate.
	 Da queste pagine umilmente 
bussiamo alla porta di qualche 
famiglia giovane che potrebbe aiu-
tarci in questa meravigliosa espe-
rienza.  

diacono don Corrado

Composizione équipe.
Per la parrocchia di Chions-Panigai: 
Mavi e Gianni, Serena e Cristian. 
Per la parrocchia di Fagnigola: Anna 
Rita, Vittorio, Natascia.
Per la parrocchia di Villotta-Basedo: 
Linda e Andrea; Maria Luisa e Stefano.
Per la parrocchia di Taiedo: Cinzia e 
Alfio. 

Équipe battesimale

I
Don Corrado e l’équipe. Famiglia Violi al Battesiamo di Annachiara.
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D	 Da diversi anni la nostra diocesi di Concordia-Pordenone ha intrapreso un 
processo di rinnovamento della catechesi, in particolare d’Iniziazione Cristiana, 
in stile catecumenale. Viene proposto il passaggio da una catechesi in vista dei 
sacramenti ad una catechesi per la vita cristiana, realizzata nella comunità con 
adulti che accompagnano i fanciulli nel cammino. 
	 Ciò nasce dalla consapevolezza che è necessaria una proposta per adulti e 
per una fede adulta se si vuole far crescere al meglio quella delle nuove genera-
zioni e soprattutto dalla necessità di un coinvolgimento sempre maggiore delle 
famiglie e della comunità cristiana, in modo tale che la fede non sia una cosa 
considerata solo per piccoli.
	 Osservando il territorio della diocesi e ascoltando le sue domande, nel set-
tembre 2008 l’ufficio catechistico diocesano ha deciso di dedicare la proposta 
di formazione permanente annuale agli accompagnatori degli adulti con l’in-
tenzione di portare a maturazione il desiderio e la consapevolezza di giocarsi in 
quest’ambito. 
	 Perché vi sia trasmissione della fede è fondamentale restituire alla Chiesa 
la sua capacità originaria di generare alla fede, di essere madre nella fede: oc-
corre che la comunità cristiana, la famiglia, non sia solo una comunità di adulti 
che professano una dottrina e fanno settimanalmente dei riti, ma sia adulta 
nella fede, cioè appassionata e fedele al suo Signore. “L’alfabeto della fede” 
si colloca come proposta di iniziazione cristiana con le famiglie. Coinvolge il 
gruppo catechisti, la comunità, tutti i gruppi parrocchiali, i genitori, le famiglie, 
i bambini che guardano alla Chiesa come un luogo in cui ciascuno è accolto e 
ha la sua parte fondamentale nel fare l’insieme. 
	 In alcuni incontri con i genitori c’è un percorso di riscoperta della fede da 
adulti, in linea con le tappe del catechismo dei bambini, suggerendo anche 
come comunicare in famiglia quanto maturato. Entrambi gli incontri (quello 

L’alfabeto della fede 
Rinnovamento 
della catechesi

Primo giorno di catechismo.

dei genitori e quello dei bambini) si 
concludono con la partecipazione 
alla Messa domenicale della comu-
nità.  
	 Per favorire la realizzazione 
dell’alfabeto della fede, l’ufficio 
catechistico forma i catechisti dei 
bambini e degli adulti, portandoli 
a sperimentare in prima persona 
quanto poi saranno chiamati a 
vivere con i genitori, per facilitare la 
comprensione del metodo e dello 
stile che permette di essere auten-
tici compagni di viaggio. Inoltre, 
fornisce anche delle schede per i 
vari momenti, utili sia per preparar-
si agli incontri che per attuarli.
	 È stato bello vedere come il 
seme della proposta sia cresciuto e 
sia stato diffuso, anche nella nostra 
comunità parrocchiale di Chions, 
portando ad una continua richiesta 
da parte del territorio per ricevere la 
preparazione e la strumentazione 
per poter partire. 
	 Dal punto di vista del contenuto 
e della progressione della propo-
sta, si è toccato con mano quanto 
sia importante un coinvolgimento 
graduale dei genitori, consideran-
do attentamente le tematiche da 
trattare e le proposte da vivere in 
famiglia.
	 Con la consapevolezza che par-
rocchia e famiglia sono chiamate a 
seminare insieme nel campo della 
trasmissione della fede, “l’alfabeto 
della fede” è una proposta aperta, 
in crescita, non predeterminata. 
L’alfabeto della fede si colloca, 
insieme alle tante altre sperimen-
tazioni presenti in questo campo, 
come un tentativo di “impegnarsi 
con dedizione per questa grande 
foresta di alberelli che deve cresce-
re, questa foresta che è il futuro 
che Dio ci prepara se solo siamo 
disponibili e generosi nel tradurre 
in passi concreti ciò che poco per 
volta comprendiamo”. 

A cura dell’Ufficio Catechistico 
della diocesi di Concordia-Pordenone 
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Famiglia
Abbiamo scelto un percorso formativo

	 Quest’anno abbiamo aderito su proposta della Dio-
cesi, ad un percorso formativo biennale per operatori di 
pastorale familiare. Parte delle nostre vacanze dal 13 al 
20 agosto le abbiamo trascorse a Roncegno Terme (TN)  
insieme ad altre famiglie della Diocesi unite dalla volontà 
di riscoprire il valore del nucleo familiare alla luce della 
fede cristiana. 
	 Durante il nostro soggiorno abbiamo ascoltato pro-
fessori, coppie, sacerdoti e singole persone che ci  hanno 
portato la loro testimonianza sui temi dell’amore di cop-
pia, della vita matrimoniale e della missione degli sposi 
circa la loro fecondità e la loro spiritualità; hanno parlato 
dello stile della famiglia cristiana e dell’importanza della 
famiglia nella società.
	 Questi momenti di lavoro hanno trovato spazio e 

connotazione durante la giornata, intervallati da intensi 
momenti di preghiera così organizzati: le Lodi del mattino 
con la Lectio sul Cantico dei Cantici, la Messa a mez-
zogiorno per adulti e bambini, l’Adorazione Eucaristica 
pomeridiana nella chiesa parrocchiale di Roncegno e la 
Compieta al termine della giornata.
	 Parallelamente al lavoro degli adulti, anche i figli, intrat-
tenuti dagli educatori, hanno approfondito il tema della 
famiglia e nello specifico parlando dei luoghi della casa 
che la famiglia vive, col dialogo, il gioco e la fantasia.
	 I momenti di ristoro fisico presso il ristorante dell’alber-
go sono stati caratterizzati da un bel clima di condivisio-
ne non solo del tavolo ma anche dei racconti della propria 
vita familiare e dell’impegno di ciascuno, nelle rispettive 
parrocchie di provenienza. Uno scambio utile, arricchente 

Q

“il bene della 
famiglia è 

decisivo per il 
futuro del mondo 
e della Chiesa”

(Amoris Laetitia)

Le famiglie della diocesi a Roncegno Terme.

22 // Arcon 2016



La famiglia secondo me!
La famiglia è una cosa bella piena di amore e di felicità.

Con la mia famiglia mi diverto un mondo e posso stare sempre bene.

Quando sono triste, loro mi consolano sempre.

La famiglia è una cosa speciale che mi rende sempre felice.

Il papà è un po’ brontolone ma sempre un cucciolone.

La mamma è sempre bella ma anche birichella. 

Io sono birichina ma sono sempre una bambina.
Questa è la nostra famiglia: 

tutti insieme è una meraviglia!Sveva Zanin

e piacevole dove continuare a dialogare sui temi della 
giornata o sulle prospettive familiari di ciascuno.
	 Nonostante l’aria di montagna e di benessere delle 
vicine terme, non è certo stata una settimana lontano 
dalla sveglia e contrassegnata dal relax, ma sicuramente 
una settimana di ricarica per la mente e per il cuore, dove 
la preghiera e il mettere al centro dei pensieri la Parola di 
Dio, sono stati piacevolmente il fulcro e contribuito a farci 
stare bene insieme.  
	 Il nostro scopo era imparare, riscoprire, trovare rispo-
ste e nuove energie. Al termine di questa settimana ogni 
aspettativa è stata soddisfatta, poiché abbiamo avuto la 
possibilità di rivalutare il significato dell’essere Sposi. In 
Amoris Laetitia, l’esortazione apostolica di Papa France-
sco, si legge: “Gli sposi, in forza del Sacramento, vengono 
investiti di una vera e propria missione, perché possano ren-
dere visibile, a partire dalle cose semplici, ordinarie, l’amore 
con cui Cristo ama la sua Chiesa, continuando a donare la 
vita per lei” (AL 121). 
	 Con la forza della Parola e di questa settimana specia-
le, siamo rientrati nella nostra parrocchia con uno spirito 
ravvivato dall’amore che viene innanzitutto dal Padre e 
che siamo chiamati a testimoniare in famiglia in primis, 
ma anche in parrocchia, al lavoro, con gli amici. 

	 Siamo chiamati a vivere da Sposi sapendo di esserci 
scelti, perché prima di noi, Lui ci ha scelti, amati e guidati 
fino a qui e fino all’eternità: “Non voi avete scelto me, ma io 
ho scelto voi” (Gv. 15, 16). 
	 Siamo invitati a vivere mettendo al centro la Parola e 
affiancandola ai gesti di ogni giorno e alle attenzioni reci-
proche, appartenendoci non nel prendere ma nel donarci, 
ad uscire dalla logica dell’obbligo dell’amore reciproco 
terreno “come io amo te, allora tu ama me!”, ed entrando 
nell’ottica di un amore più grande… “come io amo te, tu 
ama gli altri” (Gv. 13, 34).
	 Il nostro cammino proseguirà durante l’anno con altri 
incontri per concludere poi il percorso di formazione con 
la prossima settimana residenziale a Roncegno 2017. 
Nel frattempo ci sentiamo in cammino nella comunità e 
vicini alle famiglie perché “il bene della famiglia è decisivo 
per il futuro del mondo e della Chiesa” (Amoris Laetitia 31); 
il mondo e la Chiesa non hanno bisogno solo di noi tre, 
ma hanno sempre più bisogno di tutti noi: adulti, bambini, 
laici, consacrati. Ecco perché l’itinerario diocesano apre 
le porte ogni anno a chi vuole liberamente vivere l’espe-
rienza di formazione comunitaria. Vivere una settimana di 
vacanze come quelle che abbiamo descritto, è stata una 
bellissima occasione per riscoprirci e sentirci amati.  

Serena e Christian Zanin
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Don Corrado Comparin 
25 anni di diaconato 
permanente

C	 Corrado Comparin ha ricevuto l’ordinazione diaconale permanente il 14 
aprile del 1991 da sua Eccellenza il Vescovo Sennen Corrà, proprio nella nostra 
chiesa. Nell’anno corrente ha festeggiato il 25° anniversario della sua ordinazio-
ne. Attraverso questa breve intervista vogliamo ricordare il significato del suo 
servizio e ripercorrere con lui le esperienze vissute.
	 D. Don Corrado, come si possono riassumere in poche parole questi anni 
di servizio diaconale?
	 R. Un pensiero del profeta Geremia dice: “Tu mi hai sedotto, Signore, e io mi 
sono lasciato sedurre”. Credo siano queste le parole che rappresentano la più 
bella e vera sintesi del cammino percorso nella mia vita. Con profonda sinceri-
tà, con tutti i miei limiti, posso dire che la storia che Dio ha voluto fare con me è 
stata ed è intrisa di continue ed incessanti “seduzioni”: con dolcezza ed affetto, 
ma anche con violenza e forza. Lui mi ha coinvolto e conquistato, facendo in 
modo che conoscendolo sempre di più come Salvatore giungessi a non volere 
né potere più farne a meno. E dal 1992, anno in cui Paola, la mia amata sposa, 
è volata a Dio, questo bisogno ha acquisito una speciale concretezza.
	 D. Perché ha deciso di diventare diacono?
	 R. La decisione di seguire Cristo-pastore in una sequela così forte è matu-
rata attraverso un assiduo e quotidiano ascolto-studio della Parola, in cui ho 
compreso che Dio cammina accanto a me. Ma ho fatto questa scelta anche 
perché il Signore mi si è rivelato nel volto, nelle parole, nella vita di Paola e di 
alcuni preti che per me sono stati specchio della Sua volontà, indicandomi 
e suggerendomi di rivolgere lo sguardo a Lui ed il suo forte e totale messag-
gio d’amore. Non posso non ringraziare la comunità di Chions, che allora ho 
coinvolto e che mi ha incoraggiato. Ricordo quando siamo partiti, agli inizi degli 
anni ’80 del secolo scorso; eravamo in diversi uomini ed eravamo guidati da 
mons. Eugenio Filippetto... Il pastore protestante D. Bonhoeffer, in un suo libro, 
ha scritto: “Un profeta – con il Battesimo lo siamo tutti – è una persona che, a 
un preciso e sconvolgente momento della sua vita, sa di essere stato afferrato 
da Dio e chiamato da Lui e che non può fare altrimenti se non andare a dire a 
tutti gli uomini che Dio è amore e fare la Sua volontà”. Questo Dio che ama, mi 
invita a continuare il mio impegno di dono e di servizio. 
	 D. Come si realizza nella quotidianità il servizio diaconale? Vi sono stati 
momenti di difficoltà lungo il cammino?

	 R. La mia è una storia abitata 
dalla presenza di Dio (è diventato 
primario iniziare il mattino con Le 
Lodi, la Lectio divina sulla Parola del 
giorno, ecc.) e ho cercato di essere 
al servizio della Parola in diverse 
comunità parrocchiali della zona: le 
figure di Stefano e Filippo sono sta-
te i miei primi modelli nell’annuncio 
della Parola. La mia è anche una 
storia di condivisione delle vicende 
della comunità e partecipazione 
all’unico sacerdozio di Gesù: non è 
sempre stato facile stringere lega-
mi con i preti, però lo Spirito Santo 
mi aiuta a vivere la corresponsabili-
tà nella letizia e semplicità di cuore. 
Nella mia quotidianità poi, ha tro-
vato spazio anche la meravigliosa 
esperienza nel mondo della scuola: 
trentadue anni di insegnamento, al 
fianco di colleghi e ragazzi.
	 D. Don Corrado, in occasione di 
questo 25° anniversario, lei ha vo-
luto regalare alle nostre comunità 
alcuni oggetti liturgici: alla comu-
nità di Chions una casula presbi-
terale, alla parrocchia di Fagnigola 
un calice e a quella di Villotta un 
ostensorio del Santissimo. Ma il 
regalo più bello, in simili ricorren-
ze, qual è?
	 R. Una mamma, un po’ di tempo 

Diacono Corrado.
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fa, mi ha proprio chiesto quale 
regalo mi sarebbe piaciuto 
ricevere. Le ho risposto: “una 
preghiera al buon Dio, per con-
tinuare il mio servizio e perché 
qualcuno delle tante persone 
di buona volontà presenti nel 
nostro territorio intraprenda 
questo cammino”. Tutti siamo 
chiamati ad essere il segno 
dell’amore di Dio nel mondo, 
anche portando le proprie 
croci e fragilità, in modo che 
possa sempre apparire la Sua 
mano provvidente! 
 

Marilisa CalderanDiacono Corrado.

IL MIO GRAZIE
Il mio grazie a Dio per avermi 
chiamato, seppure indegno! 
Grazie a Paola, mia moglie, 
ora felice in Paradiso dove mi 
sta aspettando per continuare 
insieme a lodare Dio; grazie a 
mamma e papà e famiglia... 
Grazie ai tanti preti e vescovi 
che ho conosciuto e dai quali ho 
ricevuto tanti aiuti; ai prof. di S. 
Giustina in Padova che mi hanno 
aiutato a conseguire la licenza in 
teologia; ai tanti e tanti colleghi 
delle varie scuole. Grazie alle 
comunità nelle quali sono stato 
presente, in particolare GRAZIE 
alla comunità di Chions e grazie 
ai tanti ragazzi e genitori e nonni 
che ho conosciuto. Grazie a 
don Loris, a don Fabrizio, a don 
Giacomo, a don Luigi Doro, a 
don Lino, a don Gino, a Padre 
Gabriele, a don Stefano, a don 
Luigi Pedron, a don Armando, 
a tutti i don passati per Chions. 
Da tutti ho ricevuto tanto, di tutti 
porto nel cuore il ricordo e tutti 
presento ogni giorno al buon Dio 
nelle mie preghiere. 

diacono don Corrado

	 Domenica 4 dicembre, nella chiesa parrocchiale, abbiamo celebra-
to l’annuale ricorrenza della festa degli anniversari di matrimonio e di 
consacrazione presbiterale, diaconale e religiosa. Protagoniste della 
giornata 85 coppie di sposi che, come Consiglio Pastorale, abbiamo 
invitato perché nel corso dell’anno 2016 hanno tagliato il traguardo 
di un anniversario da uno a multiplo di cinque (1, 5, 10, 15, 20, 25, 30, 
35, 40, 45, 50, 55, 60 e 65); con lo stesso criterio sono stati ricordati i 
sacerdoti, i diaconi e le religiose nativi o residenti a Chions. Per dare 
qualche altro numero dai nostri elenchi parrocchiali: quattro coppie con 
65 anni di matrimonio, quattro con 60, sette con 50, nove con 45, sei 
con 40, nove con 35, otto con 30, quindici con 25, otto con 20, quattro 
con 15, quattro con 10, quattro con 5, tre con 1. Numeri che ci fanno 
riflettere da soli andando ad analizzare i matrimoni celebrati in chiesa 
negli ultimi 15 anni…. Tra le ordinazioni invece 75 anni di ordinazione di 
suor Alfrida Marson, 65 anni di suor Assunta Campaner, 55 anni di don 
Giacomo Tesolin, 45 anni di don Carlo Conforto, 30 di don Dario Ronca-
din e 25 anni del diacono don Corrado Comparin. La celebrazione, ben 
preparata, presieduta da don Loris e con la presenza di don Giacomo e 
don Corrado, ha visto una larga partecipazione di coppie sposi, soprat-
tutto tra quanti ricordavano gli anniversari con più anni di vita insie-
me, forse proprio perché più grati al Signore per il dono ricevuto. Le 
tre coppie di ultra e quasi novantenni presenti con 65 anni di matri-
monio sono state le più festeggiate: Alda e Luciano Battiston, Giusep-
pina e Giacomo Cesselli, Santina e Rosario Mozzon. Una di queste 
spose ha rivelato di essersi emozionata più in questa giornata che il 
giorno del matrimonio. Solo questa affermazione basta e avanza per 
dire che queste occasioni non sono mai da perdere e vale la pena di 
impegnarsi per riproporle ogni anno. Tutti i festeggiati hanno ricevuto 
una pergamena ricordo e una piantina di ciclamini.	
	 Poi tutti in oratorio per prolungare il momento di festa e di scam-
bio di congratulazioni. Con la certezza e la soddisfazione di aver 
posto un’altra tessera importante in quel grande mosaico che è una 
comunità. 

Didier Regini

Anniversari
Giuseppina e Giacomo Cesselli, Alda e Luciano Battiston, Santina e Rosario Mozzon.
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Di casa in casa, di storia in storia
un ricordo di casa Gini in piazza

«La ricchezza delle società nelle quali predomina il modo di produzione capitalistico 
si presenta come una immane raccolta di merci, la letteratura delle stesse società 
si presenta come una immane raccolta di antimerci. Di antimerci, ossia di cose 
inutili o invecchiate o insolite». 

	 Lontani dall’utile, che ha trasformato paesi e memo-
rie, con la guida delle fotografie di Ugo Marson, volgia-
moci a ritroso lungo via Taviela, ritornando alla piazza, 
dove era iniziata la passeggiata dell’anno passato. A 
Chions tutti continuano a chiamarla “piazza”, perché è 
il punto centrale e la strada più larga del paese, tuttavia 
di piazza non reca neppure più il nome, da quando la 
tabella di marmo “piazza Unità d’Italia” è scomparsa ed 
è stata estesa la via Roma. 
	 Ancora oggi Chions si presenta come un abitato 
diffuso, in cui per un forestiero non è così facile rico-

noscere un centro: inizialmente si sviluppò intorno alla 
chiesa, tanto più grande delle vecchie casupole, e poi 
si estese in una lunga ellissi, disseminata di rade case. 
Probabilmente già nel ‘700 l’asse minore dell’ellissi si è 
popolato di qualche attività commerciale; forse paron 
Santo Beltrame, di cui parlano i documenti, già marinaio, 
era “pistore e casolino” nell’attuale piazza. Lì dove non 
c’erano altri edifici si sono costruite case di una certa 
importanza e pertanto, a conclusione delle complesse 
vicende che hanno unito l’Italia, si è voluto farne il centro 
civile del paese, consacrato dall’erezione del monumen-

L

Fig. 1 - Vista dal cortile interno.

Karl Marx
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to ai Caduti nel 1923. Dopo la Grande Guerra il sito si 
presentava così: chiuso sul lato settentrionale da un 
edificio di proprietà Perotti, adibito a scuola, sul lato 
orientale c’era una casa abitata dalla famiglia Biasotto, 
di proprietà Gini, e a ovest un fabbricato che asseconda 
la curva della strada per poi dispiegarsi in una lunga 
facciata bianca, casa Gini, come ritratta anche nella 
fotografia dei primi anni ‘80 (fig. 2).

Una facciata imponente e un cortile accogliente
	 La lunghezza della facciata colpiva chi arrivava dalla 
chiesa: ci si trovava davanti a un edificio decoroso e 
sobrio intonacato di bianco, un poco dilavato e un poco 
annerito, scandito da file regolari di imposte rosso 
mattone che richiamavano i coppi del tetto. Il corpo 
centrale contava tre livelli distinti da cornici marca-piano 
e guadagnava in slancio ed eleganza grazie a un corni-
cione; faceva da asse di simmetria ai due corpi laterali, 
simmetria resa imperfetta dal corpo di sinistra più alto. 
Al piano terreno, protetta da una pensilina aggiunta nel 
tempo, si trovava la “botega”, con i generi e l’”appalto”, 
diventata poi Bar Sport. Alla sinistra della bottega, la 
cassetta di ghisa delle Regie Poste con lo stemma 
sabaudo, l’ingresso dell’abitazione e, verso il fondo di 
una sequenza che sapeva d’infinito, il cancello pedonale, 

la “senta” di pietra bianca e, da ultimo, il cancello carraio 
con le lance, che introduceva nel cortile. 
	 Se la facciata principale con il suo bel cornicione e le 
schiere di imposte chiuse incuteva una certa soggezio-
ne, non stemperata dal via vai del bar, la casa rivelava 
però la sua anima accogliente una volta entrati nel cor-
tile (fig. 1). Lì assumeva la forma protettiva di una lunga 
“L”, la cui parte breve chiudeva la proprietà verso casa 
Della Rosa con un corpo di fabbrica più basso, comun-
que su tre livelli. Le pietre della facciata posteriore priva 
di intonaco erano brunite come le imposte disseccate 
dal sole pomeridiano che intepidiva le stanze, ma a dare 
un’impressione di ombra e di frescura pensava la per-
gola di vite, verde e indomita, che finiva per intrecciarsi 
con un’edera ancora meno obbediente. Sotto la pergola 
una porta affiancata da due blocchi di pietra lavorata 
rammentava, piena di sussiego, l’importanza della casa.
Il cortile, anche se vuoto e silenzioso, testimoniava che 
era una casa abituata all’andirivieni di persone. C’erano 
le tracce del gioco delle bocce, il rullo per livellare la 
pista e, qui e lì, ancora qualche “bala” di legno durissimo, 
e segni di una vita ancora più antica giacevano nella 
piccola stalla, in cui, tra un’infinità di oggetti dismessi, 
spiccava un calesse, non privo di grazia.
	 La casa è attestata con il mappale n. 107 nel Cata-

Fig. 2 - Vista dalla piazza.
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sto Austriaco, redatto sulla base di quello napoleonico 
e cessato nel 1850, e risale pertanto almeno agli inizi 
dell’Ottocento. A metà del secolo, la proprietaria era 
Barbara del fu Michele Partido, maritata De Zorzi; morta 
Barbara, la proprietà passò ai figli Michele, Eugenio, Ma-
ria e Augusta, sotto l’amministrazione del padre Seba-
stiano e poi del parroco don Pietro Guarnerini. I Partido 
avevano vari beni in Chions e, secondo Emilio De Zorzi, 
erano una famiglia originaria dalla Spagna residente in 
Venezia; domestica in casa Partido era anche la ma-
dre del futuro onorevole Luigi Domenico Galeazzi. La 
proprietà poi nel 1869 fu ceduta a un non meglio noto 
Francesco Laji del fu Martino e, solo nel 1871, risulta 
acquistata da Regina di Pietro Chiarottini di Pramaggio-
re, moglie di Antonio Gini, nipote di Andrea, possidente 
venuto da Palmanova a Chions ai primi del secolo. I 
Gini allora dovevano avere a Chions varie proprietà: dal 
catasto risultano terreni in località Saccon, una casa 
colonica in Capo di Sotto (ora casa Corazza, borgo della 
Pompa), una in via Taviela (ora proprietà Rosolen) e la 
casa di proprietà Azzano, dove di recente si trovava un 
laboratorio di camiceria. 
	 Le informazioni catastali inducono a pensare a una 
storia di proprietà femminili e una donna, Teresina Gini 
(nata Pavan, classe 1906), fu l’ultima inquilina che, con 
generoso affetto e memoria tenace, lasciò entrare quella 
casa nei miei ricordi. 
	 Nella grande casa con lei regnava un’allegra libertà 
di ferie estive, quando si riunivano figli e nipoti e ogni 
angolo diventava uno spazio per il gioco: bambini in 

bicicletta scorrazzavano dentro e fuori; il lungo corridoio 
su cui si affacciavano severe porte a doppio battente si 
addomesticava fino a diventare una pista da corsa; un 
mondo misterioso era il granaio dalle alte capriate e una 
sorta di cripta inviolabile il piccolo sotterraneo circon-
dato da strani vasi, cui si accedeva attraverso un’avven-
turosa botola celata nell’impiantito dell’ingresso. Con 
voce robusta e calda mostrava i solidi mobili contras-
segnati dalle iniziali PG e le tende ricamate; narrava di 
una cornice reliquiario con la treccia biondo cenere di 
una fanciulla vittima della tisi, compianta in versi dal 
fratello, e di un’altra posta sul muro solo per custodire 
l’ombra di un capo amato; favoleggiava del grembiule 
pieno di marenghi di Regina, che poi, una volta vecchia, 
dormiva di giorno e camminava di notte. Tale era il piglio 
del racconto da levare la polvere da qualsiasi oggetto e 
da qualsiasi aneddoto, che finiva per appartenere a un 
passato di pochi giorni addietro.
	 Nel 1988 casa Gini è stata alienata ed è bastato un 
attimo a farla sprofondare con le sue file immobili di 
porte e di finestre e con i passi e l’allegria di tutti coloro 
che l’avevano frequentata. A ricordarla rimane beffarda 
un’imperfezione, che le mappe catastali riportano sem-
pre puntualmente: un muro di proprietà Della Rosa con 
due finestrelle ad arco che, noncurante di ogni criterio 
di funzionalità, faceva l’intruso all’interno della cantina e 
ancora lo fa... 

Alberto Pavan

Vista attuale da Piazza Roma.
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	 Ci sono alcune cose, nella vita di tutti i giorni, che 
diamo per scontate. Lo facciamo perché sono parte 
della nostra esistenza sin dall’infanzia, dunque siamo 
abituati a tal punto alla loro presenza da non notarle 
più; sappiamo che ci sono, questo ci basta. Quando 
partecipiamo alla Messa, per esempio, seguiamo i 
gesti del sacerdote e ascoltiamo le sue parole senza 
soffermarci più di tanto su quanto indossa; diamo per 
scontati, appunto, gli abiti sacri, o tutt’al più ne notia-
mo le variazioni di colore che seguono i diversi periodi 
dell’anno liturgico. Le vesti - non solo sacre - invece 
comunicano sempre un messaggio; i colori, le decora-
zioni, le forme ci parlano.
	 Sul linguaggio dei tessuti, delle tinte e dei decori si 
è basata la mostra “Celesti petali, piante e fiori nell’arte 
sacra”, tenutasi nella chiesa parrocchiale di Chions lo 
scorso 1° maggio, durante la manifestazione “Chions 
in Fiore”: pianete, piviali, stole, veli da calice sono stati 
esposti, visite guidate sono state organizzate duran-
te tutta la fine settimana a beneficio di interessati e 
semplici curiosi, ai quali sono stati illustrati i significati 
di molti simboli vegetali e floreali presenti nei luoghi di 
culto e nei paramenti indossati dagli officianti. La rosa, 
ad esempio, rimanda alla Vergine Maria, così come l’im-
magine dell’hortus conclusus, il giardino fiorito racchiu-
so tra alte mura; un giardino era anche l’Eden nel quale 
furono posti a vivere Adamo ed Eva, mentre i grappoli e 
i tralci d’uva in coppia con le spighe di grano ci ricorda-
no il sacrificio di Cristo e l’istituzione dell’Eucaristia.
	 Queste decorazioni - a volte ricamate, a volte dipinte, 
oppure realizzate nei drappi al momento stesso della 
tessitura - seguivano, nei diversi secoli, lo stile in voga 
in quel momento: il Rinascimento, ad esempio, amava i 
tessuti percorsi da maglie geometriche di tralci vegetali, 
rami e foglie, all’interno delle quali si trovavano pigne, 
fiori di cardo, ovuli d’oppio, carciofi; il Seicento vide una 
vera e propria “tulipano-mania” e questi fiori vennero so-
vente riprodotti sugli abiti. Il lontano Medioevo, invece, 
prediligeva una decorazione con ruote o circoli ospitan-
ti, al loro interno, grifi alati, aquile, pavoni; tutti animali 
simbolici, che rimandavano al Cielo, alla divinità o al 
sacrificio di Cristo; a volte, le bestie erano poste davanti 
all’albero della vita, immagine della Croce attraverso la 

Celesti petali 
piante e fiori nell’arte sacra

Ricamo su piviale.

quale Gesù dona la vita eterna agli uomini.
	 Pur con il passare dei secoli, però, le simbologie sono 
rimaste sempre quelle; piante e animali raffigurati nei 
paramenti sacri comunicano lo stesso messaggio, giun-
to sino a noi attraverso duemila anni di storia: quello 
della salvezza portata da Cristo. 

Dott.ssa Erica Martin, storica dell’arte
specializzata in Storia della moda e del tessuto
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	 In quei tristi anni tutti gli uomini validi erano variamen-
te impegnati nello sforzo bellico, i più giovani in trincea, 
e i più grandi nelle retrovie, a supporto e servizio di quelli 
che stavano combattendo. Anche quelli che già erano, o 
diventeranno degli scrittori e poeti famosi, erano impegna-
ti a vario titolo. Senza volere in questa sede fare un lavoro 
di critica letteraria a ricordo di quanti scrissero pagine 

La Madonnina blu 
a 100 anni dalla Grande Guerra

indimenticabili sui giorni di guerra, vorrei ricordarne uno 
fra tutti, certamente non il più famoso, ma che a modo 
suo, e scrivendo in dialetto, ci fa rivivere quelle tristi 
vicende. Renato Simoni era nato a Verona il 5 settembre 
1875, iniziò la sua carriera scrivendo per i giornali della 
sua città (L’Arena) e alcune commedie che ebbero buon 
successo. Nel 1902 si trasferì a Milano per lavorare in 
qualità di critico teatrale al Corriere della Sera. Nel 1915, 
aveva quindi 40 anni, ma non disdegnò di impegnarsi in 
prima persona. Viste le sue capacità venne nominato di-
rettore del giornale di trincea della 3ª Armata denomina-
to “La Tradotta”, che veniva stampato ad uso dei soldati 
impegnati al fronte. Su quel giornale pubblicò il 7 luglio 
1918, una sua poesia, parte in italiano e parte in dialetto 
veneto, dal titolo La Madonnina blu. L’uso del dialetto lo 
ritenne giusto e indispensabile, sia per coloro ai quali era 
destinata, sia per il fatto che il protagonista era il santo 
Papa Pio Decimo, Giuseppe Sarto da Riese, un paese in 
provincia di Treviso, a pochi chilometri dal Piave. Nella 
poesia l’autore immagina che il santo Papa, morto nel 
1914, bussando alle porte del Paradiso, domandasse a 
San Pietro il permesso di andare a parlare alla Madonna, 
in una chiesetta vicina al Piave, della grave situazione 
in corso nel suo, e negli altri paesi della zona impegnati 
come fronte all’avanzata delle truppe Austro-Tedesche, 
dopo la disfatta di Caporetto. La poesia ebbe subito 
ampia diffusione, e anche dopo molti anni alcune ma-
estre delle scuole elementari la facevano imparare ai 
loro allievi per ricordare le tragedie della Guerra. Anche a 
Chions, la maestra Lucilla la fece imparare alle sue allie-
ve; vista la musicalità dei versi, il musicista napoletano 
E. A. Mario (lo stesso che compose la canzone de Il Pia-
ve) vi aveva scritto sopra anche della musica, e questo 
ha facilitato la memoria in quanto veniva imparata come 
canzone, e cantata poi durante la commemorazione del 
4 Novembre, davanti al monumento ai Caduti. 

Aldo Presot

I
30 // Arcon 2016



In una chiesa non lungi dal Piave 
un lume solo nel buio era acceso; 
c’era, d’intorno, un odore soave 
di vecchio incenso nell’aria sospeso.

Sopra un altare, tra le palme di rose 
una Madonna, vestita di blu, 
volgea le meste pupille amorose 
sul dolce sonno del bimbo Gesù.

Ecco, la porta si schiude, ed un passo 
s’ode, risuona, si fa più vicino. 
Dicono i Santi: “Chi fa questo chiasso 
che può svegliare il celeste bambino?”.

E la fiammella dal lume d’argento 
incuriosita, s’allunga a guardar: 
c’è un vecchio prete che accostasi lento 
e fa un inchino davanti all’altar:

“La me perdona, Signora, se vegno 
a presentarme cussì a la Madona; 
ho de parlarghe, lo so, non son degno 
ma so che Ela la xe tanto bona!

Son Papa Sarto; da un pezzo son morto, 
ma in sti paesi, Signora, son nato… 
Dal campanil qua se vede fin l’orto 
dove zogava co giera tosàto!

El paradiso xe belo, sì tanto, 
ma ste casete me xe tanto care 
e tanto caro me xe ‘l camposanto 
dove riposa mio pare e mia mare.

De tanto in tanto bisogna che basa 
quele do pietre, che veda el mio Piave; 
San Piero ‘l dise: “Don Bepo, stè a casa”, 
ma el verze l’usso, el me impresta la ciave.

Anche sta sera go fato un zireto, 
me son stracà che l’età no perdona. 
Go dito: andemo a sentarse un pocheto 
e a far do ciacole co la Madona!

Cossa ghe par, benedeta da Dio, 
de sti tedeschi? I xe pezo del lovo! 
La staga atenta, Madona, a so Fio, 
che se i lo ciapa i lo incioda da novo.

Go patio tanto, Madona mia bela, 
vedendo i nostri fradeli furlani 
in man de quei… (la perdona anca Ela 
se parlo mal)… de quei nati de cani!

I roba tuto, i xe bestie, i bastona; 
fin ne le case sti sporchi i ne va; 
e quando i branca una povera dona, 
se la xe bela… Signor che pietà!

Gnanca le ciese no xe più sicure! 
Le nostre ciese più sante e più bele, 
dove el batesimo ga le creature, 
dove se sposa le nostre putele,

le nostre povare, picole ciese 
piene de fiori nel mese de magio, 
che a star lontani dal nostro paese, 
se se ghe pensa, ne torna el coragio,

ben, fin le ciese sti sporchi i ne spaca, 
co i so canoni, che Dio maledissa! 
Ancou ‘na bota, stasera ‘na paca 
i ghe dà fogo, i le rompe, i le schissa…

I vien svolando, sti fioi de demonio, 
i va cercando le ciese, i ghe tira; 
ancou San Marco, doman Sant’Antonio, 
e se i le fala, i ripete le mira…

Una caserma de turchi i ga fato 
d’una cieseta de Udine; i ga, 
dove la messa diseva el curato, 
piantà la stala dei servi de Allah!

In tute quante le ciese furlane 
– roba che spàsemo solo a contarla! – 
i ga robà fin le care campane; 
cussì le ciese no canta e no parla,

cussì le ciese ridotte in uno stato, 
nassa un putelo, o pur mora un cristian, 
lassa, chi nasse, vegnir come un gato, 
lassa, chi more, andar via come un can!

In Franza el zorno de Vènare Santo, 
i ga tirà su ‘na ciesa inocente 
da çento mia! Che prodesse! che vanto 
copar la zente che no ve fa gnente,

copar la zente che prega lì chieta, 
coi oci bassi, Madona, cussì! 
Oh se pregar ze un delito, ostregheta! 
‘na volta o l’altra i me tira anca a mi!

Madonna Santa, pensando a sti dani 
fati a le ciese più pace no go! 
E sti assassini i se dise cristiani! 
Cristiani lori? In malorsega, no”.

La Madonna che sta su l’altare 
tra tante rose, vestita di blu, 
china la fronte e due lagrime amare 
cadon sui ricci del bimbo Gesù.

E il vecchio Papa dal cuor suo puro 
questa preghiera ai soldati mandò: 
“Salvè l’Italia, putei, tignì duro! 
Viva l’Italia”. Ed in ciel ritornò.

La Madonnina blu 
di Renato Simoni
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	 Lo scorso anno, durante le vacanze di Natale, ho 
sentito alcuni dei nostri giovani usare frasi che fareb-
bero accapponare la pelle ai nostri nonni o ai nostri 
genitori. Il contenuto aveva a che fare con il desiderio di 
far provare ad alcune persone, italiane e non, il peso del 
male, magari ripristinando la pena di morte o addirittura 
i lager nazisti. Poteva essere un semplice episodio, pure 
mescolato con un macabro senso dell’umorismo.  	
	 Nell’arco di un paio di mesi queste affermazioni sem-
bravano prendere piede e forma, anche nel modo di dire. 
Anche per questo motivo ai cresimandi è stato proposto 
un viaggio in Austria per visitare il campo di concentra-
mento di Mauthausen. I racconti di Luciano Battiston, 
deportato in quel luogo durante il periodo della seconda 
guerra mondiale, sono testimonianze che già avevano 
ascoltato a scuola.
	 A farci da guida è stato don Giorgio Bortolotto, par-
roco di Rorai Grande: già da qualche anno, lì si è avviata 
una collaborazione serena e sicura con la Scuola Media 
del quartiere, facendo rientrare nella programmazione 
dell’anno di terza media l’uscita obbligatoria per tutti gli 
studenti sotto la guida storica sapiente e approfondita 
del parroco. A lui è stato chiesto di regalarci un’intera 
giornata, affinché anche i cresimandi della nostra unità 
pastorale potessero toccare con mano e guardare con 

Viaggio con i cresimandi a Mauthausen

gli occhi le condizioni di sofferenza umana provocata 
dall’odio razzista.  
	 Non doveva essere una gita o un viaggio di piacere: 
andata e ritorno nella giornata di martedì grasso, la più 
trasgressiva dell’anno.
	 La Scalinata della Morte, il Forno Crematorio, la Stanza 
della Memoria sono i luoghi che più son rimasti impres-
si ai partecipanti. Ancora si possono vedere su quella 
collina sulle rive del “Bel Danubio Blu” gli edifici  creati e 
progettati per disumanizzare gli uomini che sciagurata-
mente ne attraversavano il portone. Durante il viaggio 
di ritorno sono state raccolte le impressioni di chi era 
in pullman, e alcune di queste lette durante la serata 
della Via Crucis di Unità Pastorale al parco “Alle Fonti” a 
Torrate.
	 L’esperienza si è rivelata incisiva per chi ha voluto 
dedicarsi questo tempo di grazia, durante il Giubileo 
della Misericordia che ci propone di rappacificarci anche 
con il nostro prossimo oltre che con il nostro passato. 
Non si sa se la Provvidenza ci darà di riproporlo, ma 
sicuramente ci teniamo a ringraziare don Giorgio e chi 
ha partecipato, sperando che risuoni ancora il “Mai più” 
nei confronti della guerra e del male. 

don Loris

I
Ingresso.
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LE TESTIMONIANZE
	 Mauthausen fa riflettere. Queste realtà storiche 
fanno capire quanto abbiamo bisogno di riconoscere il 
male tra di noi. Quanto queste popolazioni hanno soffer-
to ed allo stesso tempo donato. Porto a casa la speran-
za e la fiducia per un mondo migliore. 

...
	 L’esperienza di oggi mi ha fatto toccare con mano 
quello che ho sempre letto nei libri o ascoltato a voce. 
Credo che non sia umanamente possibile descrivere le 
atroci sofferenze provate dagli internati di Mauthausen, 
il senso di abbandono, ingiustizia, disperazione, che 
provavano. Dio ha permesso tutto ciò? No! L’uomo lo 
ha voluto, scegliendo deliberatamente il male, il male 
assoluto! Il processo di disumanizzazione forzata, cui 
i deportati furono sottoposti, era scientifico, diabolico: 
dalle torture alle violenze, alla Scalinata della Morte, alle 
Camere a gas, ai Forni crematori. Non dobbiamo mai di-
menticare quello che accadde e l’esercizio della memo-
ria deve accompagnarci per tutta la vita: lo dobbiamo 
a quegli uomini, lo dobbiamo all’uomo. Che Dio perdoni 
chi volle e permise quegli orrori, che Dio accolga con 
amore nel suo regno i milioni di morti della shoah.

...
	 L’avere visto e l’aver percorso quei gradini: per un 
momento ho cercato di immedesimarmi al loro stato 
d’animo. Quello che mi rimane è la consapevolezza che 
la libertà che abbiamo non ha prezzo e va rispettata e 
conservata. 

...
	 Questa esperienza molto intensa mi ha trasmes-
so molte emozioni. Entrando nel campo, si ha subito 
l’impressione di entrare in un posto sacro, dove si deve 
pensare e riflettere su quanto accaduto, pensando con 
la testa ma anche riflettendo con il cuore. Ripensando a 
quelle vite morte lì dentro, si pensa (e anche tanto) per-
ché sono cose che non devono più accadere e si ricorda 
proprio per questo, perché la mente umana non deve più 
compiere simili atrocità. I luoghi che hanno colpito di più 
sono stati il Forno Crematorio e le Docce a gas. Mi sono 
venuti i brividi a pensare che cosa avrei fatto e subìto io 
se fossi stata come quelle persone a quel tempo, perché 
pensare di non avere più la propria identità e libertà è 
una cosa tragica e terribile. 

Un rinnovato 
Consiglio 
comunale

 Il 2016, tra le tante 
novità, ha portato 
l’elezione di un 
nuovo sindaco per il 
Comune di Chions. 
Chiamati alla urne 
anticipatamente, 
rispetto alla 
scadenza naturale, 
causa le dimissioni 
di alcuni consiglieri 
di maggioranza e 
di tutti quelli della 

minoranza, eletti nel 
2014 sfiduciando il sindaco Federica Della Rosa, i 
cittadini il 5 giugno hanno eletto Renato Santin. 
	 Con la lista “Obiettivo Comune” ha ricevuto il 
51,49% dei consensi. Il suo avversario Claudio 
Vian, già sindaco per due tornate elettorali, soste-
nuto dalla lista “Impegno per Chions” ha ottenuto il 
48,51% dei voti.
	 In quest’ultima elezione ha votato solo il 56,60% 
degli aventi diritto, una vera diminuzione di votanti 
rispetto al 2014 dove aveva votato il 63,27% dei 
cittadini.
	 Il rinnovato consiglio comunale è così composto: 
Laura Doro (Basedo), Luca Molinari (Chions), Flavia 
Conforto (Chions), Caterino Trevisan (Taiedo), Gior-
gia Liut (Villotta), Anna Diana (Chions), Lisa Andreon 
(Taiedo), Diego Armellin (Villotta), Riccardo Magris 
(Villotta), Giuseppe Gravina (Villotta), Claudio Vian 
(Villotta), Franco Liut (Chions), Ivaldo Moretto (Taie-
do), Roberta Santambrogio (Villotta), Mauro Daniotti 
(Chions), Laura De Michieli (Basedo).
	 Nel primo consiglio comunale è stata resa nota 
la composizione della giunta: Laura Doro vicesin-
daco, Flavia Conforto, Diego Armellin, Caterino 
Trevisan. 
	 Al nuovo sindaco Renato Santin e a tutti i con-
siglieri comunali, la redazione di questo bollettino 
augura buon lavoro. 

Dott. Renato Santin
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Spazio donna

	 Abbiamo promosso, in collaborazione con l’Ambito 
Socio Assistenziale di Azzano Decimo, cui il Comune di 
Chions fa parte, un progetto sperimentale con lo scopo 

Carità 
Accoglienza 
Missioni

È	 È di moda il “mi piace” e il “non mi piace”. Lo usiamo 
in facebook per mostrare ai nostri amici virtuali che li 
stiamo seguendo e condividiamo più o meno quello che 
scrivono o le foto che postano. Concretamente questa è 
un’attività dove ci si mette poca energia. Fare del bene, 
mettersi al servizio degli altri, trovare nuove soluzioni, 
inventare iniziative è molto più impegnativo. Qui non si 
tratta di scegliere tra il mi piace o non mi piace. Ci piace 
e basta. Lo facciamo come servizio verso il nostro pros-
simo. 
	 A muoverci è il Vangelo che ci invita ad amare tutti 
indistintamente. Che cristiani siamo, se da quel mes-
saggio prendiamo solo quello che ci piace? E se quello 
che piace a noi non piace a Gesù, come la mettiamo? 
Le nostre vite si incrociano nel bene e nel male, ma la 
dignità umana dev’essere sempre messa al primo posto 
davanti a tutte le nostre azioni. E se non ci fosse piaciu-
to prendere l’eredità delle donne che ci hanno precedu-
to? 		
	 Ci riferiamo a Lucilla Azzano, ma anche a Olga Ve-
rardo, a Mariucci e a tante altre che nel passato si sono 

spese per la carità a trecentosessanta gradi. Senza loro 
ci sarebbe un vuoto in questa nostra comunità piena di 
bontà e di generosità.
 	 Se non ci fossero le persone che si impegnano a 
mettere da parte gli indumenti belli, puliti, riutilizzabili 
e gli oggetti per la casa che destiniamo alla vendita al 
mercatino mensile di Pordenone? 
	 Se non ci fossero i poveri, ci sarebbe più felicità in 
questo nostro piccolo paese? Forse no, perché sarem-
mo stimolati a confrontarci per il possesso e non per 
la ricchezza intrinseca che ci viene donata da ciascuna 
persona.  
	 Se non ci fossero gli spazi parrocchiali, non sarebbe 
possibile organizzare le tante attività. Gli spazi ci sono 
e cerchiamo di utilizzarli al meglio, mantenendone la 
funzionalità. Questo riferimento è alla sede del Centro 
Distribuzione Caritas che si trova nell’ex Asilo 1962 dove 
sono utilizzati tutti i locali. L’attività più evidente è quella 
della raccolta di indumenti e la distribuzione al sabato 
alle persone che ne hanno bisogno.
	 La sinergia con tutte le parrocchie dell’Unità pastora-
le ha prodotto risultati importanti in ordine alla qualità 
e quantità di quanto ci viene donato e una condivisione 
sull’aiuto alle persone. Non è stato ancora chiuso il 
bilancio del 2016, ma grazie ai mercatini, già sono stati 
destinati fondi per tre rette annuali presso la Scuola 
dell’Infanzia, oltre alle offerte per le Missioni. Nessuno 
ha mai chiesto di mandare i bambini a scuola gratuita-
mente, questa è cosa da chiarire: tante situazioni sono 
state intercettate di sabato chiedendo ai bambini stessi 
se frequentavano o meno la scuola e trovandoci di fron-
te a mamme che non conoscevano l’italiano.  

Lezioni di cucito.

In pizzeria.
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di creare relazioni. Si chiama “Spazio Donna” ed è rivolto 
a tutte le donne, italiane e straniere, che desiderano in-
contrarsi per delle attività di cucito e per un po’ di attività 
fisica, o anche solo come semplice incontro. 
	 Quest’autunno il corso è ripreso con entusiasmo e 
con tanta buona volontà e con la speranza di aiutare le 
donne a trovare la loro giusta dignità di persone inte-
grate.
	 Una dimostrazione della positività di questo progetto 
è stata la serata organizzata dal gruppo Caritas, in ora-
torio sabato 20 febbraio, con la rappresentazione teatra-
le “Primule Rosse”: un testo ispirato da “Ferite a morte” 
di Serena Dandini, sul tema della violenza maschile sulle 
donne, a cura della compagnia teatrale La Caneva di Lo-
renzaga e con la conseguente relazione della dottoressa 
Maria De Stefano, presidente dell’Associazione Voce 
Donna di Pordenone. Tra il numeroso pubblico c’erano 
anche le donne del progetto Spazio Donna in quanto il 
tema era stato trattato e commentato. 

	

	
	
	
	

	

	

	

	 Altra serata molto bella, ma in questo caso di diver-
timento, è stata la cena della donna promossa dall’As-
sociazione Donne Attive per l’Africa sabato 19 marzo in 
oratorio. 
	 Le donne africane hanno preparato un menù buonis-
simo con l’inserimento di cibo africano. 
	 Il cibo, i bambini, la musica, i coloratissimi costumi, 
i mini mercatini di prodotti africani, le danze hanno 
contribuito ad una serata di tanto divertimento in una 
miscellanea di persone dalla pelle di colori diversi, con 
la consapevolezza che anche questo è uno stare bene 
insieme.  

Cena povera
	 Un’altra serata importante è stata la “Cena Povera”, 
fatta in Oratorio venerdì 22 aprile. La cena ha avuto 
lo scopo di raccogliere fondi per destinarli alle borse 
alimentari che vengono distribuite mensilmente a una 
quarantina di famiglie in stato di bisogno. La collabora-
zione con l’Associazione Sulla Soglia, che materialmente 
si occupa della distribuzione delle borse alimentari, si 
è rivelata fondamentale per condividere in allegria una 
serata finalizzata all’aiuto del prossimo. Tutto il cibo è 
stato donato, il costo della cena è stato di euro zero e il 
ricavato di € 1.000,00 è stato versato alla San Vincenzo 
di Azzano Decimo. 

Per il futuro

	 L’impegno non è dei più semplici, ma la fiducia è 
grande. Abbiamo momentaneamente sospeso la cena 
dell’Amicizia e Solidarietà perché riteniamo più utile 
riservare quella serata a momenti di riflessione e di 
conversazione su temi attuali e diversi. Lo faremo con 
l’aiuto di film o rappresentazioni teatrali o letture sceni-
che.
	 Offrire cultura ha la stessa funzionalità dell’offerta di 
cibo o indumenti, perciò abbiamo scelto di fare un salto 
di qualità. 
	 Tutte queste importanti iniziative riusciremo a svol-
gerle al meglio se ci verrà in aiuto qualche altra persona 
a cui piace fare del bene. 

Rosella liut 

Danze africane.

Distribuzione premi lotteria.

35Arcon 2016 \\



	 È stato bello scoprire come anche 
nella piccola realtà di Chions, l’arte 
della pittura sia così presente e diffu-
sa e sempre a me vicina. Non me ne 
ero mai accorta. 
	 Ho avuto il piacere di conoscere 
Giacomo Cesselli, nato a Chions il 30 
settembre 1921, un vero e proprio 
artista, che ha messo a disposizione 
il suo talento, la sua sensibilità e la 
sua cultura per abbellire e valoriz-
zare molti angoli e luoghi del nostro 
paese. Opere di pregiato valore che 
sono dislocate nei punti più disparati 
del comune, meritano un’accurata e 
dovuta attenzione. 
	 Ad esempio il capitello di Gesù 
Cristo in via Armando Diaz, struttura 
architettonica progettata e realizzata 
da lui, dove all’interno troviamo un 
affresco di Gesù alto due metri, su 
uno sfondo in finto marmo a stucco 
liscio veneziano. 
	 In via Guglielmo Marconi vi è una 
piccola nicchia con un San Luigi 
affrescato e in via San Giuseppe un 
piccolo tondo raffigura San Luigi e 
sotto ad esso una loggia con la Ma-
donna affrescata. 
	 Al Centro anziani, in via Giuseppe 
Verdi, vi è un dipinto che ricorda la di-
struzione della guerra e in primo pia-
no, davanti ad un blocco di marmo, 

un uomo cerca di ricostruire l’Italia. 
	 Sul timpano della casa degli alpini 
di Chions ha rappresentato l’Italia sor-
retta da ambo i lati dallo spirito degli 
alpini della Grande Guerra e dell’ul-
tima battaglia della campagna del 
Don. Sullo sfondo un’aquila, simbolo 
degli alpini. 
	 Sul timpano della struttura del 
lago Le Roste vi è lo sposalizio tra le 
Roste e il Sile: un metaforico scambio 
di doni. A Basedo ha realizzato un 
grande murales, dove una volta c’era 
la scuola, rappresentante la chiesa 
del paese e un contadino che al suo-
no della campana toglie il cappello 
dal capo in segno di rispetto. 
	 Anche alla Casa di riposo di Azza-
no Decimo ha realizzato un dipinto di 
circa sei metri per tre dove un uomo, 
su uno sfondo primaverile, da un sec-
chio sparge le sementi e dietro di lui 
lo segue uno stuolo di bambini, frutto 
della sua semina.
	 A Villutta presso Villa Morassutti, 
sulla destra c’è un capitello e lì dal 
1938 c’era una statua in legno di San 
Isidoro, la quale per ben due volte 
venne derubata, in quanto si trattava 
del pregiato legno degli scultori della 
Val Gardena; allora il signor Moras-
sutti chiese a Giacomo se fosse 
possibile realizzare un dipinto in falsa 

pietra su quella nicchia: lui lo realizzò 
in tempera acrilica resistente all’ac-
qua.
	 È stato un piacere ascoltare 
Giacomo parlare della sua arte, cir-
condato dalla sua arte: le pareti della 
sua casa ne sono tappezzate, senza 
quasi lasciare uno spazio vuoto, e la 
sua casa stessa è arte: mi ha infatti 
raccontato di averla costruita tutta 
da sé, dall’inizio alla fine, a volte con 
l’aiuto di amici o parenti. La casa 
esternamente ha decorazioni in finto 

Itinerario nell’arte 
Giacomo Cesselli

È
Capitello di San Luigi. Allegoria di Villa Perotti.

Giacomo e scultura sul legno.
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marmo ed è ricca di affreschi, dei 
quali ho avuto modo di apprendere la 
tecnica, spiegatami con passione e 
precisione da Giacomo: su una parete 
bisogna stendere e lisciare la malta; 
poi preparare su un cartone il dise-
gno da realizzare; il giorno dopo dare 
una passata di malta fine e appena 
inizia ad asciugare bisogna applicarvi 
sopra il cartone, che è forato nei punti 
guida del disegno e, con un batuffolo 
di graffite, tamponarlo di modo che 
sulla parete restino i puntini per realiz-
zare il disegno al meglio; rimuovere il 
cartone e iniziare subito a dipingere.
	 Anche il giardino è ricco di capo-
lavori, in particolare mi hanno colpito 
dei tronchi di albero nei quali aveva 
intagliato delle opere d’arte: mi ha 
raccontato che quegli alberi erano di-
ventati troppo alti, e per paura che un 
forte temporale potesse farli cadere, 
aveva pensato fosse necessario ta-
gliarli, ma invece che rimuoverli dalla 
base ha deciso di dare loro nuova vita 
trasformandoli in sculture.
	 I quadri che ho ammirato e che mi 
ha minuziosamente descritto sono 
tantissimi: ricchi di colori e luci, di 
figure, di concetti astratti, ma soprat-
tutto ricchi di cultura. Dietro ad ogni 
dipinto c’è un significato ben preciso 
che fa trasparire l’animo e la sensibili-
tà dell’artista.
	 Da autodidatta ha saputo appren-
dere tecniche di lavorazione specifi-
che della pittura senza frequentare 
scuole d’arte o laboratori artistici. Ha 
conseguito la licenza elementare a 
Chions, e la passione per il bello e 
per le rappresentazioni pittoriche lo 
hanno portato a leggere svariati libri 
per conoscere i grandi artisti della 
storia dell’arte e le varie tecniche di 
lavorazione. 
	 Per questo ha saputo riportare 
nelle sue opere i più grandi valori 
dell’arte rappresentando la realtà con 
simboli e metafore. 
	 Conoscere Giacomo Cesselli ha 
riconfermato, in me, la consapevo-
lezza che realizzare i propri sogni e le 
proprie passioni comporta dedizione 
e sacrificio e che talento e tenacia 
mettono in campo le più grandi doti 
di un uomo: intuizione, creatività e 
intelligenza. 
	 Grazie a Giacomo Cesselli, il no-
stro paese gode di una sua impronta 
che tutti dobbiamo ammirare e 
apprezzare. 

Ilaria Pavan 

F
Torneo di calcio in memoria di 

Francesco Tesolin

		 Francesco Tesolin manca all’affetto della sua famiglia e di quanti gli 
hanno voluto bene già da dieci anni.
	 Per ricordarlo, per non lasciare nell’oblio la sua memoria, per sentirlo 
presente, ma soprattutto per non lasciare nella solitudine i ragazzi che 
come lui soffrono per causa di tumore, i suoi amici più stretti si sono impe-
gnati a fare di quel ricordo un atto di generosità. Un torneo di calcio estivo 
è un’occasione per unire in una festa, all’insegna della sportività dove la 
competizione è genuina e carica di uno spirito calcistico, gli sportivi aman-
ti del pallone. 
	 Per la decima volta si è ripetuta la formula del torneo di calcio intitolato 
a Francesco Tesolin. Chi abbia vinto non ha importanza, ha vinto la gene-
rosità e il sorriso di Francesco. La generosità perché anche stavolta l’intero 
ricavato, di quasi quattromila euro, è stato destinato all’Area Giovani del 
Centro di Riferimento Oncologico di Aviano (trentanovemila euro in dieci 
anni).
	 Il sostegno ricevuto dalle associazioni, dai commercianti, dai singoli 
cittadini, dalle persone vicine allo sport e alla famiglia di Francesco, è stato 
fondamentale per la riuscita di questa decima edizione del torneo. 
	 La festa di quest’anno, perché di festa si è trattato, ci lascia un ricordo: 
un ritratto di Francesco, che la sua famiglia ha voluto realizzare e donare 
a completamento del mosaico già installato nell’arco di entrata del campo 
sportivo comunale a lui intestato. 
	 Il suo bel volto accoglierà le nuove generazioni di sportivi. Ed è un arri-
vederci al prossimo anno per l’undicesima edizione.  

Egidio Tesolin

Amici il giorno del torneo.
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Un uovo di 
Pasqua
Da alcuni anni i nostri bambini 
hanno la gioia di ricevere, qualche 
giorno prima di Pasqua, un gran-
dissimo uovo di cioccolato con una 
speciale sorpresa. Immaginate il 
piacere di romperlo e soprattutto 
di gustarlo. È una vera festa per 
i nostri bimbi. Un grazie di cuore 
all’amico Adriano Molinari per il suo 
generoso gesto.  

D
Scuola dell’Infanzia Maria Ausiliatrice 
La carica dei 110 

	 Un numero incredibile di bambini iscritti alla Scuola 
dell’Infanzia in quest’anno scolastico 2016-2017: è que-
sta la piacevole notizia che vogliamo far conoscere ai 
lettori de L’Arcon. Sono infatti 110 i bambini che da inizio 
settembre frequentano regolarmente la Scuola. Il nuovo 
edificio offre spazi ed attrezzature di ottima qualità, ma 
le strutture sono strumenti che vanno fatti funzionare e 
resi idonei all’educazione dei piccoli. 
	 La bontà della Scuola ha diversi parametri di valu-
tazione: le insegnanti, la qualità dell’offerta formativa, 
la genuinità del cibo, l’organizzazione amministrativa, il 
rapporto con le famiglie e quello con la comunità, ed è 
evidente che la Scuola possiede tutti questi requisiti.
	 I piccoli alunni sono così divisi per classi di età: la 
sezione Primavera accoglie venti bambini dai due ai tre 
anni: attivata nel 2012, si è rivelata una buona risorsa a 
disposizione delle famiglie. La sezione dei piccoli è stata 
raddoppiata e sono state istituite due sezioni da venti 

bambini. I medi sono ventisette e i grandi sono ventitré.
	 Il personale dipendente è di 10 persone: sette docenti 
compresa la direttrice Annalisa Rui, quindi Genny Zam-
pese, Lisa Zoat, Mari Levantino, Martina Bottos, Susy 
Vido e Silvia Saccilotto; indispensabile è lo staff della 
cucina: la cuoca Ornella Favero e l’aiuto Irene Zanette; 
Michele De Zorzi è l’aiutante tuttofare; la parte ammi-
nistrativa è curata da Cleonice Giusti e le pulizie da 
Caterina Grando. Da quest’anno, mantenuta la presiden-
za del parroco don Loris Vignandel, la direzione è stata 
assunta da Flaminio Della Rosa in sostituzione dell’ing. 
Daniele Cupani (che aveva ricoperto quell’incarico) al 
quale vanno i più veri ringraziamenti per il lavoro svolto 
in questi ultimi anni. 
	 La direzione della Scuola è riconoscente alla comuni-
tà parrocchiale di Chions per il sostegno e la vicinanza 
nei confronti di questa realtà che opera a favore dei 
piccoli e delle giovani famiglie.  

Gita alla fattoria didattica.
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Anche noi piccoli masterchef!

	 L’anno scolastico 2015-16 ha avuto come sfondo in-
tegratore “Il dolce forno”; questa è stata la tematica che 
ha caratterizzato le diverse attività svolte durante l’anno 
da tutte le sezioni della nostra Scuola dell’Infanzia.
	 Il progetto nasce dalla consapevolezza dell’importan-
za della manipolazione quale veicolo privilegiato, per i 
bambini di tre-sei anni, di scoperta e di conoscenza. 	
Nella manipolazione si produce un contatto diretto e un 
senso di intimità fra il bambino e il materiale malleabile 
che coinvolge i movimenti di mani, braccia, spalle, bu-
sto… in un piacere tattile legato ai suoi bisogni affettivi. 	
	 Attraverso esperienze di manipolazione di materiali 
diversi (pasta di sale, pongo, farina...) si sviluppano 
competenze non solo espressive, ma anche motorie e 

cognitive e si affinano la coordinazione oculo-manuale e 
la motricità fine.
	 Primavere, piccoli, medi e grandi si sono “trasformati” 
in piccoli cuochi/pasticcieri e hanno sperimentato assie-
me il piacere di conoscere e creare con le proprie mani.
	 A Carnevale, assieme a due strani cuochi (Carlo e De-
nis), i bambini, vestiti da caramelle, ciambelle, lecca-lec-
ca e cup-cake, si sono divertiti a sperimentare ricette 
singolari e creative!
	 A fine anno l’uscita didattica delle sezioni medi e 
grandi presso la fattoria didattica Cà Menego a Sum-
maga, ha visto i bambini impegnati nell’impastare delle 
deliziose tagliatelle.
	 Evviva i piccoli masterchef!  
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L
Io pompiere per un giorno

	 Le prove di evacuazione sono attività obbligatorie 
per le Scuole, finalizzate a provare i sistemi d’allarme, i 
presidi antincendio e i comportamenti da tenersi in caso 
di incendio o calamità naturali.
	 Pompieropoli è stata denominata la giornata di mer-
coledì 6 aprile che ha visto protagonisti tutti i bambini 
della Scuola dell’Infanzia e gli alunni della Primaria. La 
Scuola dell’Infanzia, in preparazione a quella giorna-
ta, ha avuto il privilegio di ricevere la visita dell’amico 
vigile del fuoco Mattia Santin che ha fornito spiegazioni 
sulle attrezzature a disposizione dei vigili e del tipo di 
indumento che viene da loro indossato quando devono 
intervenire per un caso di incendio. 
	 Gli alunni della classe Quinta della Primaria hanno 
descritto in versi l’emozione che hanno provato nell’af-
frontare le prove, comprese quelle di spegnimento di un 
fuoco. 

Pompieropoli
Campetto rosso affollato,
musica di sottofondo,
voci gioiose di bambini,
chiacchiere e risate             
spensierate, agitazione,
piedi che non stanno afermi.

Tutti in fila per il percorso:
salire, scendere, saltare,
stare in equilibrio sull’asse,
sul ponte tibetano, 
strisciare, arrampicarsi,
correre per spegnere il fuoco. 

Io pompiere per un giorno!

Il vigile del fuoco Mattia Santin con i bimbi della Scuola dell’Infanzia.
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T
Ultimo giorno di Scuola tra le note  

Tanti strumenti chiassosi:
chitarre, violini, percussioni,
ukuleli, flauti... voci,
bambini impazienti di aspettare,
alunni di Quinta, ospiti d’onore,
folla di genitori e parenti,   
occhi attenti all’insegnante di musica.
Discorso del Sindaco.
Silenzio prima dell’esibizione,
suoni forti, delicati... piacevoli...
grande emozione nel suonare 
tutti insieme in armonia.
Scatti fotografici e applausi fragorosi,
genitori entusiasti e fieri.
Inaspettata pioggia...   
Fuggi-fuggi sotto il portico!
Infine gustoso e variegato buffet in atrio.

	 È il testo in versi creato dagli alunni della classe Quar-
ta della Scuola Primaria per descrivere l’ultimo giorno di 
Scuola. La cornice era la Scuola, musicisti i ragazzi dalla 
Prima alla Quarta, titolo del saggio École d’ensamble, 
data di svolgimento 11 giugno 2016 e il tutto dopo un 
percorso di apprendimento musicale effettuato insieme 
ad insegnanti di musica della NAM di Azzano Decimo. 
	 Tutto era perfetto, compreso un numeroso pubblico 
composto da genitori, fratelli e nonni, sindaco e inse-
gnanti...
	 La pioggia, che ha fatto perdere un po’ di tempo, non 
ha frenato l’entusiasmo e la gioia di essere lì tutti insie-
me per far festa all’insegna della musica, conclusa con il 
buffet preparato dai genitori. 

Saggio degli alunni della Primaria.
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Turandot
	 L’aver scelto di portare gli alunni all’opera lirica al 
Teatro Verdi di Pordenone è stata una felice iniziativa per   
stimolare e promuovere la lirica e il teatro a scuola. I ven-
tisette ragazzi della classe 5ª hanno così voluto salutare 
la Scuola Primaria con uno spettacolo unico e di grande 
valenza culturale. Opportunamente preparati e guidati, 
hanno interpretato “Turandot” di Puccini ad un pubblico 
attentissimo composto dai propri genitori, dagli alunni e 
dal corpo docente delle altre classi. 
	 Canto corale e singolo, musica, dizione e recitazione, 
mimica e gestualità, assunzione di ruolo, costumi e core-
ografia, sono stati curati nei minimi dettagli. Preziosa la 
fattiva e generosa collaborazione di Aldo Presot e Rosella 
Liut della compagnia teatrale Cibìo. L’emozione intensa 
e l’esperienza di scoperta e valorizzazione dei talenti ha 
dato un valore aggiunto ad ogni bambino. L’esperienza 
formativa ha arricchito i ragazzi che l’hanno vissuta con 
coinvolgimento e impegno personale. 

A Cervia per le finali nazionali
Nel mese di marzo, l’edizione nazionale dei giochi 

logico-matematici “Kangourou-Coppa Ecolier” ha visto gli 
alunni della classe 5ª protagonisti di un’ottima impresa, 
tale da guadagnarsi la qualificazione alla Competizione 
Nazionale a squadre di Cervia, il 5 e il 6 maggio 2016. Il 
gruppo di sette alunni composto da Samuele, Jacopo, 
Jacopo, Nicolas, Tommaso, Alex e Jennifer, ha svolto 
la gara in squadra dimostrando tenacia, intuito, 
concentrazione, spirito di gruppo e conquistando una 
posizione della classifica finale nazionale. Jacopo 
Corazza si è distinto nella gara individuale svoltasi 
sempre a Cervia il 9 maggio, durante la quale ha 
superato in modo eccellente tutti i quesiti proposti, sia nella risoluzione che nella dimostrazione. Jacopo ha ottenuto 
un punteggio che lo ha portato in cima alla classifica finale nazionale individuale, aggiudicandosi il secondo posto e 
meritando un riconoscimento importante. 

U
Classe Quinta della Primaria
Una didattica che valorizza e coltiva le capacità individuali e di gruppo

	 Dopo cinque anni vissuti nella Scuola è il momento di salutare per sempre quei muri, quei banchi, ma soprattutto 
i volti delle persone adulte che sono state loro accanto: le insegnanti e il personale ausiliario. Nell’ultimo anno delle 
elementari, i ragazzi si preparano per una delle prime tappe importanti del loro crescere, quello delle Scuole secondarie 
di primo grado. La Scuola è il luogo dell’apprendimento e la fine di un percorso scolastico è momento di verifica per 
mettere in evidenza le proprie capacità e potenzialità. 
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	 Descrivere cos’è stato fatto in cir-
ca 8 anni di volontariato informatico 
presso le Scuole Primaria e Secon-
daria di Chions, ed in parte anche di 
Villotta, è solo in apparenza facile.
	 Innanzitutto perché non è così 
comune aggregare il concetto di 
“volontariato” ai computer. In secon-
do luogo perché al giorno d’oggi la 
tecnologia viene spesso associata in 
modo troppo semplicistico al consu-
mismo ed ai social media (1),
quindi si bada poco a chi o come la 
fa funzionare.
	 In realtà quello che ci sta sotto 
è ben più complesso e motivato 
dalla voglia di costruire un futuro 
tecnologico sensato; in una parola: 
“condivisione”. Di tempo, di biscotti, 
di amicizie, di pensieri, di ideali, di 
dolori, di gioie.
	 Partiamo dall’inizio. Circa otto 
anni fa alcuni papà vennero invitati 
da Maestra Alberta Doro della Scuo-

la Primaria B. Ortis di Chions per 
cercare di sistemare un po’ l’aula in-
formatica abbandonata a se stessa: 
computer obsoleti, sistema opera-
tivo (2) inefficiente, virus e malfun-
zionamenti ovunque. Fabio, Dimitri 
e Paolo iniziarono di buona lena. Io 
arrivai poco dopo, quasi contempo-
raneamente alla prima donazione di 
una certa importanza: una ventina 
di computer vennero ceduti dall’U-
nicredit attraverso l’intermediazione 
del Comune di Chions. Alla prima ac-
censione la sorpresa! Come sistema 
operativo era stato installato Ubuntu 
Linux!
	 Da questo contesto iniziarono i 
ritrovi dei papà il venerdì presso la 
scuola per effettuare l’assistenza. 
Serate che iniziavano poco dopo 
cena e terminavano spesso quando 
la luna era già stanca di dominare il 
cielo e chiedeva il cambio all’amico 
sole…

	 Era un clima veramente bello. 
La scoperta di un nuovo mondo 
“informatico”, la voglia d’imparare e 
allargare le conoscenze, la nascita 
di nuove amicizie. Si aggiunsero 
poi Stefano e Cristian. Maestra 
Alberta in questo era veramente una 
chioccia: ci accudiva, supportava, 
rifocillava con focacce, biscotti ed il 
necessario caffè.
	 Come ben sappiamo grazie alla 
favola di Pinocchio, però, i soldi non 
crescono sotto gli alberi, quindi si 
mossero moltissime persone per 
realizzare questo sogno divenuto 
realtà.
	 Abbiamo già parlato dei papà (de-
nominati simpaticamente “folletti” 
dalle maestre), ma non meno impe-
gno ci hanno messo tutte le mam-
me: grazie alle loro capacità culinarie 
sfornarono tantissimi e buonissimi 
biscotti e torte che servirono a 
raccogliere le donazioni necessarie a 

Il volontariato informatico a Scuola
 I
Alla Lavagna Interattiva Multimediale (LIM).
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comprare il materiale per continuare 
a sviluppare il progetto.
	 Non solo le mamme ed i papà, 
quindi, ma intervengono tuttora 
anche altri soggetti che desiderano 
condividere con noi questo sogno. 
In primis l’associazione La Nostra 
Famiglia di San Vito al Tagliamento, 
grazie a Marco, che ci donò a più 
riprese diverse decine di computer, 
apparentemente vecchi e da di-
scarica come vuol farci credere la 
nostra una società consumistica, 
ma praticamente ancora funzionanti 
ed adatti sia per le aule informatiche 
sia per le lavagne multimediali. Non 
dimentichiamo la Refel di San Vito 
tramite Roberto, e il papà Fabio che 
hanno fornito molto altro materiale.
	 Grazie quindi ad una serie di si-
nergie e collaborazioni si allargarono 
gli orizzonti fino a sviluppare il pro-
getto della WiiLd: la lavagna interat-
tiva multimediale (LIM) (3) a basso 
costo. In quel periodo infatti c’era la 
“moda” delle LIM da installare nelle 
scuole, ma visto il costo proibitivo 
che andava dai 2.500,00 ai 4.000,00 
euro per classe, non tutte le aule ne 
potevano disporre.
	 L’aiuto di una bella comunità 
internet composta da appassionati, 

volontari e professori che forni-
sce tuttora aiuto e conoscenza, ci 
agevolò inizialmente a sviluppare 
ed installare le prime LIM. In pratica 
con meno di 500,00 euro per aula 
fornimmo tutte le classi di una lava-
gna multimediale. Tutto ciò grazie al 
software libero.
	 L’esperienza maturata con l’auto-
produzione della LIM. si è concretiz-
zata con un piccolo manualetto che 
ha aiutato altre scuole a riprodurre 
l’esperienza (4). Alcune importanti 
fiere del settore elettronico/informa-
tico ci hanno visto partecipi attivi 
nella presentazione del progetto. 
Ausilio essenziale è anche il siste-
ma operativo So.Di.Linux (software 
didattico linux) sviluppato da alcuni 
docenti in Italia che permette l’uso 
semplificato delle lezioni scolastiche 
anche a soggetti con disabilità da 
lievi a gravi. Importante ricordare 
che tale sistema si può scaricare ed 
installare gratuitamente e legalmen-
te in qualunque computer, anche a 
casa propria.
	 Tutto questo volontariato e le 
donazioni non sono però del tutto 
casuali. Come accennato all’inizio è 
una storia principalmente di “condivi-
sione”.

	 La parte importante di tutto 
questo progetto è riassunto da due 
semplici parole: “software libero”. 
Ubuntu Linux dicevamo. Questo per 
la scuola fu il primo fattore impor-
tante. A fronte di molti nuovi pc non 
sarebbe stato più necessario acqui-
stare licenze a pagamento come nel 
caso ad esempio di Windows©.
	 Sostanzialmente uno dei primi 
vantaggi immediati forniti dalla filo-
sofia gnu-linux (5) è la gratuità della 
licenza: ciò significa che si possono 
usare per qualsiasi scopo, condivide-
re (copiare), migliorare e ricondivide-
re. Tutto legalmente!
	 La sua cultura è la più vicina a 
ciò che si dovrebbe insegnare nelle 
scuole: la capacità di comprendere 
come sono fatte le cose, come si 
possono usare, migliorarle e condivi-
derle.
	 Non sarebbe bastato un gran 
numero di papà, mamme e volontari 
a fare ciò, se non fosse permesso 
dalle licenze stesse del software 
libero. Concretamente, con sistemi 
Windows© o Apple© tutto ciò non 
è permesso. Bisogna pagare una li-
cenza d’uso per ogni computer e per 
ogni software proprietario che viene 
installato al suo interno.

I papà folletto.
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	 Quasi contemporaneamente a 
quanto appena descritto nacque an-
che in quel periodo l’associazione di 
promozione sociale PN-Lug, Porde-
none Linux User Group, che mi vede 
orgoglioso tra i 15 soci fondatori.
Attualmente alcuni soci di Pordeno-
ne Linux User Group stanno ancora 
aiutando le scuole di Chions con l’au-
silio di altre donazioni di server e ac-
cess point che hanno permesso una 
maggiore fluidità di gestione della 
rete internet. Le lavagne multimediali 
autoprodotte sono state installate in 
tutte le aule della Primaria di Chions 
“B. Ortis”, della Secondaria di Chions 
“I. Nievo”, in questo caso grazie 
al prof. Cesare Ceschin, referente 
informatico per la stessa. Anche la 
Primaria di Villotta “E. De Amicis”, 
grazie a Maestra Rita Danelon, ne 
dispone in quattro aule. 
	 Il sogno continua e la tecnologia 
avanza, però c’è sempre bisogno di 
genitori o semplici volontari che con-
tinuino questa esperienza. Avanti, c’è 
posto! 

alain.modolo@linux.it

(1) Social media: programmi che mettono in 
comunicazione persone residenti in parti del 
mondo diverse e permettono la condivisione 
di contenuti come foto e video.

(2) Sistema operativo: il software che permet-
te al computer di funzionare e far comunicare 
l’utente con la macchina stessa.

(3) LIM: con questo strumento si ha la possi-
bilità di usare strumenti multimediali quali au-
dio, video, libri di testo interattivi. La superficie 
della lavagna risponde inoltre al tocco grazie 
a delle penne a raggi infrarossi (ad esempio 
come il telecomando della televisione).

(4) Scaricati il manuale e le informazioni per 
sodilinux su: https://owncloud.pnlug.it/index.
php/s/kdW03UkQoUdY8Th.

(5) Gnu-linux è un “ricorsivo”: Gnu is not unix 
Sotto questo piccolissimo acronimo c’è tutta 
la filosofia del software libero a sorgente 
aperta descritta nell’articolo.

	 Domenica 2 ottobre, insegnanti, genitori e alunni delle Scuole Prima-
rie e Secondarie di Chions e Villotta si sono ritrovati al Lago alle Roste di 
Chions per celebrare la Premiazione del logo vincitore di “Pedaliamo con 
la Scuola”. 
	 In preparazione a questa attività, proposta da un gruppo di insegnanti 
e genitori, i ragazzi hanno disegnato uno stemma riferito alla natura. 	
	 “L’acqua” il tema scelto per quest’anno. Ogni classe ha deciso lo 
stemma più rappresentativo, consegnato poi all’insegnante referente. 
Il giorno della pedalata, ogni alunno ha indossato una maglietta con 
raffigurato il disegno scelto dalla classe di appartenenza. Nella mede-
sima giornata è stata annunciata la classe vincitrice. Quest’anno il logo 
vincitore è di una classe Prima: la 1ªB, attuale 2ªB.
	 Solitamente “Pedaliamo con la Scuola” viene celebrata verso giugno; 
in questa occasione alunni, professori e genitori si ritrovano per stare 
insieme e per raccogliere fondi da destinare alla scuola. Purtroppo 
quest’anno la pedalata non si è potuta svolgere nel suo periodo abituale 
per l’improvvisa mancanza di un caro amico e compagno degli alunni. 
	 La giornata di domenica si è svolta tra un pranzo abbondante, giochi 
per i più piccoli, la pesca di beneficenza e tanta allegria. Il pranzo si è 
concluso con gli interventi della nuova dirigente scolastica Maria Rita 
Esposito, del parroco di Chions e Fagnigola don Loris e della vicesindaco 
Laura Doro, che hanno fatto ragionare e riflettere gli alunni sulla fortuna 
e sull’importanza di avere accanto persone care.
	 La giornata, nel complesso, è stata piacevole per tutti: adulti e ragazzi.  

Chiara Ceschin e Alessia Zaninotto della 3ªE  

Qui Istituto 
Comprensivo di Chions 
Pedaliamo 
con la ScuolaD

La vicesindaco Laura Doro premia i ragazzi.
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A	 Anche durante l’anno 2016 
l’impegno nel ricordare coloro che 
sono ”andati avanti”, si è rinnova-
to: domenica 31 gennaio con la 
celebrazione di una Santa Messa in 
commemorazione dei Caduti nella 
campagna di Russia; a seguire, 
la prima domenica di febbraio, il 
giorno 7, in occasione della Giornata 
della Vita, abbiamo festeggiato con 
i bambini della Scuola dell’Infanzia e 
le loro famiglie in oratorio, offrendo 
la pasta per tutti. 
	 La “cena dello scarpone”, svoltasi 
in oratorio a febbraio, è uno degli 
appuntamenti riservati  ai nostri 
soci, ai loro familiari e amici. Il 
clima di festa è stato vissuto con il 
semplice ritrovarsi a cena, un modo 
per consolidare i rapporti e condivi-
dere con lo spirito alpino situazioni 
personali e di comunità. 
	 L’anno associativo 2016, per la 
sezione di Pordenone, ha portato 
una ventata di rinnovi, con l’avvicen-
damento alla presidenza. Il Cav. Gio-
vanni Gasparet, dopo tanti anni di 
presidenza provinciale, ha lasciato 
il suo ruolo al giovane alpino Ilario 
Merlin, coadiuvato da un rinnovato 
direttivo. 
	 Il 13 marzo 2016 nel nostro 
paese si è ripetuta la cerimonia in 
ricordo del naufragio della nave 
Galilea, nel quale trovarono la morte 
1.300 soldati che tornavano in 
patria dalla campagna di Grecia, du-
rante la seconda guerra mondiale, 
tra questi anche numerosi giovani 
figli delle nostre terre. La manife-
stazione, calendarizzata la seconda 
domenica di marzo, è tra le prin-
cipali cerimonie dell’Associazione 

Provinciale Alpini. Quest’anno ci ha 
onorato della sua presenza l’ultimo 
sopravvissuto della zona. 
	 Gli interventi di volontariato a cui 
veniamo chiamati sono in continua 
crescita. Il 6 aprile in occasione 
della giornata di prevenzione sulla 
sicurezza, denominata “Pompie-
ropoli”, ci siamo impegnati con la 
cucina da campo per preparare 
il pranzo agli alunni della Scuola 
Primaria. 
	 Non è mai venuto a mancare 
lo spirito collaborativo con le altre 
associazioni del paese: il 22 aprile 
abbiamo ospitato presso la nostra 
sede la prima squadra di calcio del 
Chions; il 25 aprile, presso il lago 
“Le roste”, dopo la commemora-
zione della Liberazione, siamo stati 
impegnati nella preparazione del 
pranzo.
	 Archiviata la nostra partecipa-
zione un po’ bagnata a “Chions in 
Fiore” di domenica 1° maggio, è 
stato il momento della nostra festa 
principale: l’adunata nazionale ad 
Asti. 
	 Il 19 giugno abbiamo partecipa-
to all’adunata triveneta a Gorizia, 
quale manifestazione dell’unità di 
corpo di noi alpini, l’11 settembre 
all’adunata sezionale a Vito d’Asio 
(PN).
	 Quest’ultimo impegno non ha 
impedito la nostra fattiva parteci-
pazione alla festa di Maria Ausilia-
trice, con contributi economici e 
materiali per il pranzo comunitario 
che servì a raccogliere fondi a favo-
re della parrocchia per fronteggiare 
rate di mutui per la ristrutturazione 
dell’oratorio.

	 Il 18 settembre una nostra 
delegazione ha ufficialmente par-
tecipato a Gemona alla ricorrenza 
del quarantesimo anniversario del 
terremoto. 
	 Finalmente sabato 24 settembre 
ci siamo concessi una gita di piace-
re e di svago, con tappa principale 
a Correggio (RE) dove abbiamo 
avuto modo di apprezzare l’ottima 
qualità dei prodotti alimentari locali, 
ricchezza della nostra patria. 
	 Siamo anche organizzatori del 
torneo di bocce in collaborazione 
con il Centro Anziani: quest’anno la 
quindicesima edizione si è svolta 
sabato 1° ottobre.  
	 Non possiamo mancare quando 
avvenimenti dolorosi colpiscono la 
nostra comunità: facciamo di tutto, 
con rispetto di chi ha subìto dolore, 
per mantenere stretti i legami tra 
le persone. Il 16 ottobre, giornata 
organizzata nella nostra comunità 
in ricordo del piccolo Samuele Liut, 
mancato nel mese di maggio a soli 
13 anni, si è svolta la 1ª edizione 
della corsa non competitiva “Sa-
muRun”, che ci ha visto all’opera 
per prestare servizio con lo scodel-
lamento di ben 350 porzioni della 
nostra famosa pasta. 
	 Domenica 6 novembre, a 
Chions, abbiamo commemorato i 
defunti di tutte le guerre e a Natale 
la nostra sede sarà uno dei luoghi 
dove ci sarà un presepe, nell’ambi-
to della manifestazione “Segui la 
stella... trovi un presepe”. 

Il direttivo Alpini di Chions

Alpini 
sempre 
in prima linea

In servizio
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Pro Loco 
Un collante per tutti 

P	 Nei primi mesi del 2016 si sono svolte le elezioni del Consiglio Pro Loco, 
occasione nella quale alcune persone hanno confermato la loro disponibilità ad 
operare in seno all’Associazione, mentre tante altre hanno risposto alla richie-
sta di collaborare a favore delle iniziative del paese.
	 Il nuovo gruppo ha subito ingranato la marcia ed è partito a programmare la 
Festa di Primavera a maggio, ma ahimé qualche goccia di pioggia di troppo ha 
presto raffreddato gli animi. Sconfortati dai risultati della Festa di Primavera, 
sono iniziati gli scongiuri per la Sagra dei Santi Ermacora e Fortunato: saranno 
stati i Santi, sarà stato il debutto del Piatto Sant’Ermacora, ma questa volta le 
preghiere del gruppo della Pro... sembrano essere state ascoltate: belle serate 
hanno rincuorato lo spirito dei volontari, alleviando la stanchezza delle nottate 
trascorse a pulire griglie e friggitrici roventi.
	 Le ferie estive erano ormai vicine e in velocità sono state riordinate griglie e 
cucine, ma già aleggiava nell’aria la volontà di aiutare la Parrocchia in difficoltà 
a pagare le ultime rate del mutuo dell’oratorio.
Di ritorno dalle vacanze, la Pro si è presto ritrovata insieme alle altre asso-
ciazioni del paese per pensare, ideare e dare vita al pranzo per la Festa della 
Madonna con l’obiettivo di avviare una raccolta fondi a favore nel nostro amato 
oratorio. 
	 Mentre stavamo ancora pulendo la cucina dell’Oratorio, al termine della 
Festa di Maria Ausiliatrice, ecco che già gli amici dei Chions Dream Men ci an-
ticipavano la volontà di organizzare la prima SamuRun, una marcia in ricordo 
di Samuele Liut, il ragazzino morto di leucemia.  Come rifiutare una iniziativa in 
ricordo di Samuele? Qualche sguardo, qualche riunione ed ecco la Pro di nuovo 
in pista, al fianco degli altri gruppi del paese, confermando il proprio sì alla 
gestione del punto ristoro presso l’oratorio.
	 Ora è tempo di Presepi, Babbi Natale e cioccolata calda per riscaldare gli 
animi dei più piccini durante queste feste natalizie e strappare qualche sorriso 
ai più grandi che li distolga dai pensieri quotidiani.
	 Ad anno quasi ultimato, vogliamo condividere con voi un bilancio non solo 
economico dell’Associazione che in quasi tutte le occasioni di festa o manife-
stazioni svolte in paese ha cercato di essere presente o con propri volontari o 
con qualche forma di contribuzione: per il carnevale sono state offerte le frittel-

le, prestate tavole ed attrezzature 
alle varie associazioni, alla Parroc-
chia, alle Scuole per le iniziative 
scolastiche, per il torneo di calcio 
Francesco Tesolin. In occasione 
del torneo del Milan Club a luglio ha 
fornito l’energia elettrica, collabora-
to per il pranzo durante la Giornata 
Ecologica; infine alcuni volontari 
hanno partecipato al torneo di boc-
ce del Centro Anziani. 
	 La devoluzione, compresa la 
somma di euro duemila alla Par-
rocchia per una contribuzione alle 
spese di gestione dell’oratorio è 
stata contabilizzata complessiva-
mente in € 2.762,00. 
	 Abbiamo un sogno nel cassetto: 
riprendere in mano la bozza del 
progetto di rifacimento delle cucine 
della “sagra”... Chissà se riusciremo 
nei prossimi anni ad avviare anche 
questa importante opera.
	 Concludiamo l’anno forse un po’ 
stanchi, ma con l’animo grato verso 
tutti coloro che ci hanno aiutato per 
la buona riuscita delle varie inizia-
tive, rincuorati per aver mantenuto 
vive le tradizioni del nostro paese, 
e con la speranza di aver rafforzato 
legami ed amicizie fra i chionsesi. 

Michele Cester, presidente Pro Loco 

Concerto alla sagra.
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	 Dal primo marzo di quest’anno nella facciata dell’e-
dificio in via Ippolito Nievo che ospita lo stabilimento 
del Maglificio Ma.Re. è affisso un grande cartello con la 
scritta “50 anni di passione per la maglieria intima. Orgo-
gliosamente made in Italy”. E orgogliosamente anche 
il nostro bollettino parrocchiale si unisce e condivide 
questo importante traguardo. In questi cinquant’anni, 
passione, tenacia, intraprendenza e tanto lavoro, vanno 
riconosciuti ai titolari, la famiglia Bressan, e ai collabora-
tori tutti per una positiva storia aziendale. Una storia che 
s’intreccia con quella della stessa nostra comunità per-
ché la presenza del  Maglificio Ma.Re. è stata risorsa per 
le famiglie, per la creazione di posti di lavoro quasi tutti 
femminili, per i giovani che hanno potuto intraprendere 
diverse discipline sportive (alla presidenza della Poli-
sportiva Comunale c’è stato Luciano Bressan e poi i figli 
Renato e Mauro attuale presidente); quindi la Parrocchia 
per i tanti aiuti ricevuti dalla famiglia, sia in contribuzioni 
che nei lavori di manutenzione e di altre necessità, ma 
anche le associazioni, le scuole, il coro, la compagnia 
teatrale debbono riconoscenza. 
	 La storia. È il primo marzo del 1966: Luciano Bressan 
e Natalina Diana, i giovani genitori di Mauro e Renato,  
decidono di costituire una piccola attività artigiana 
di confezionamento di biancheria intima con sede a 
Chions in un appartamento in affitto in via Julia. La 
denominazione Ma.Re. deriva dalle prime due lettere dei 
nomi dei figli. Il piccolo laboratorio viene poi trasferito in 
via dei Frassini perché necessitava di una sede e di un 

magazzino. La piccola attività artigiana con gli anni ha 
visto una crescita continua. Nel 2004 è stata trasferita 
nel nuovo ed attuale stabilimento in Via Ippolito Nievo. 
Negli anni successivi oltre ai figli Mauro e Renato sono 
entrati a far parte della dirigenza anche i fratelli più 
giovani Luisa e Attilio ed il gap generazionale è diventato 
una delle componenti di successo attuale dell’azienda.
	 Da una parte l’esperienza dei primi figli, dall’altra 
lo sguardo al futuro dei più giovani: l’attuale gestione 
garantisce il giusto equilibrio per le scelte imprenditoriali 
dell’azienda. Anche perché, riconoscono i dipendenti, i 
quattro figli di Luciano Bressan e Natalina Diana, che 
hanno ancora un ruolo nell’azienda, amministrano e 
dirigono Ma.Re. in assoluta armonia.
	 Non è frequente che per un lungo periodo una fami-
glia così grande riesca a lavorare con un simile affiata-
mento, formando una squadra di dirigenti unita. Intatta 
resta la vocazione al made in Italy, anzi, “made in Friuli”, 
come piace sottolineare in azienda. Al di là delle forni-
ture dei tessuti, tutto viene prodotto a Chions: taglio, 
confezione, stiro e imballaggio. Nulla viene delegato a 
laboratori esterni.
	 E nonostante nel mercato del tessile la concorrenza 

Ma.Re.
Una festa 
per i cinquant’anni 

D
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sia agguerrita, in particolare quella orientale, 
Ma.Re. non solo resiste, ma incrementa sem-
pre più fatturato ed esportazioni. Il mercato 
italiano è vastissimo e quello estero lo sta 
diventando sempre più. Puntando sulla qualità 
e innovazione della maglieria intima, ha am-
pliato la gamma dei prodotti. 
	 La festa del primo marzo è stata voluta e 
realizzata con la collaborazione di tutti, titolari 
e dipendenti. 	
	 Il luogo scelto è stato il laboratorio: spo-
state macchine ed attrezzature, ciascuno si 
è sentito protagonista e in famiglia. I sorrisi 
ripresi dallo scatto fotografico riassumono in 
un’immagine l’orgoglio di appartenenza e la 
consapevolezza che insieme tanto si è realiz-
zato e si potrà guardare al futuro con ottimi-
smo. Felicitazioni dalla comunità parrocchiale 
giungano alla famiglia Bressan e ai collabora-
tori del Maglificio Ma.Re.  

La redazione 
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	 Attivo da molti anni, il Circolo culturale G.B. Cossetti ha promosso durante 
il corso dell’anno un denso programma di attività ed eventi, al fine di calare la 
cultura nella locale realtà.
	 Evento portante della programmazione annuale è stata la mostra mercato 
di stampe e libri vecchi e antichi, giunta alla XIX edizione.
	 L’inaugurazione della mostra è avvenuta sabato 5 dicembre 2015 e abbia-
mo avuto il piacere di ospitare Magdi Cristiano Allam che ha intrattenuto una 
gremita folla alla presentazione del suo libro “Islam. Siamo in guerra”. Aver 
avuto Allam come ospite all’apertura della manifestazione è stato un onore per 
il paese, in quanto si tratta di uno scrittore e giornalista di fama internaziona-
le. Per citare solo alcuni momenti della sua lunga carriera, basti quantomeno 
ricordare la vicedirezione al Corriere della Sera e le intense collaborazioni con 
Repubblica e Il Giornale, in veste di editorialista ed inviato speciale.
	 Nel corso della rassegna “Incontri con l’autore” abbiamo potuto ascoltare, il 
28 novembre 2015, Boris Pahor, il celebre scrittore di origine slovena, più volte 
candidato al Nobel per la letteratura. La lunga amicizia del Circolo con Pahor 
ha consentito al pubblico di confrontarsi con uno dei nomi di spicco della 
cultura. Pahor, nato nel 1913, ha presentato “Quello che ho da dirvi. Dialogo tra 
generazioni lontane un secolo”, un volume nato dal dialogo con gli studenti di 
una Scuola Superiore di Gemona che hanno avuto l’opportunità di dialogare 
con lo scrittore sui temi portanti della nostra epoca, ricavandone un insegna-
mento magistrale di vita. 

Circolo culturale 
G.B. Cossetti 
un programma 
per valorizzare 
la nostra realtà

A

	 Gli appuntamenti con gli autori 
sono  proseguiti a metà dicembre 
2015 con Serenella Antoniazzi che 
ha presentato “Io non voglio falli-
re”, una lucida testimonianza sulle 
difficoltà dell’essere imprenditori in 
epoca di crisi.
In primavera si è rinnovato l’ap-
puntamento di “Chions in Fiore”, 
l’apprezzata manifestazione giunta 
oramai alla XXVI edizione. Nono-
stante la mattina del 1° maggio 
2016 sia stata caratterizzata dal 
maltempo, l’evento ha avuto comun-
que luogo  e, quando nel pomeriggio 
è spuntato il sole, un folto numero 
di visitatori ha potuto passeggiare 
e intrattenersi tra le vie di Chions. 
Inoltre, la domenica successiva si 
sono tenuti gli eventi correlati, quali 
il “laboratorio artistico espressi-
vo” rivolto ai bambini delle Scuole 
Primarie del Comune e la prima 
edizione di “Chions in Fiore… vola! 
Festa dell’aeroplano di carta”.
	 Le attività del Circolo sono 
proseguite durante l’estate con 
l’iniziativa “Cinema sotto le stelle”. In 
particolare, presso il terrazzo di Villa 
Perotti, è stato proiettato “Inside 
out”, vincitore del premio Oscar 
come miglior film d’animazione 
del 2016. La pellicola è stata molto 
apprezzata da grandi e piccini che 
hanno assistito numerosissimi alla 
proiezione.
	 Per quanto concerne le attività 
autunnali, il Circolo ha organizzato 
ad ottobre un importante incontro 
sul referendum costituzionale e, nel-
la volontà di favorire il confronto tra 
le diverse posizioni, sono stati nostri 
ospiti Luca Ciriani e Renzo Liva, 
rispettivamente consigliere regio-
nale di Fratelli d’Italia e consigliere 
regionale del Partito Democratico.
	 Dunque, anche l’anno oramai 
trascorso si è rivelato 	 denso di 
appuntamenti e, in continuità con la 
propria mission, il Circolo culturale 
G.B. Cossetti si è impegnato con 
entusiasmo per valorizzare il nostro 
territorio. 

Patrizia Lovisa

Al centro Boris Pahor 102 anni.
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	 “... servono eventi drammatici per scuotere le persone 
dall’apatia...”
	 Uno di questi eventi ha ispirato SamuRun. 
	 A seguito della prematura scomparsa di Samuele 
Liut, il gruppo teatrale Chions Dream Men ha deciso di 
ricordarlo e con lui tutti i giovani della nostra comunità 
che non ci sono più.
	 Sabato 15 ottobre è andato in scena, presso l’ora-
torio, uno spettacolo a lui dedicato, che ha racchiuso il 
meglio delle scenette e balletti dei Chions Dream Men e 
quella di alcuni gruppi del paese che hanno espresso la 
loro voglia di divertirsi attraverso canti, balli e sketch di 
teatro. La serata è scivolata via tra risate e momenti di 
commozione.
	 Sul palco si sono intervallati i piccolissimi ballerini 
dei Mini CDM, i giovani della scuola di teatro del Cibìo Jr, 
le ragazze Hip Hop della Chions Smile Dance, i cantanti 
Roberta Liut e Alessandro Ferrari, la ballerina di danza 
classica Anita Santin, i cabarettisti Abbacchiati e una rap-
presentanza del carro di carnevale di Chionstuttinsieme.
	 C’è stato un momento molto intenso: sono intervenu-
ti i compagni di classe di Samuele che, con una proie-
zione, raccontato la sua storia. Il suo esempio accompa-
gnerà per sempre le loro vite.
	 Domenica 16 ottobre si è svolta la marcia non com-
petitiva attraverso le vie del paese, spingendosi fino a 
Panigai per passare poi alla chiesetta di Sant’Ermaco-
ra, uno dei luoghi storici più importanti e suggestivi di 
Chions.
	 La partecipazione era libera e c’era la possibilità di 
scegliere tra i diversi percorsi di 3, 7 e 13 km, ottima-
mente segnalati dai volontari e da un’apposita segnale-
tica con la simpatica particolarità che in alcuni incroci 
si potevano leggere frasi che richiamavano alla corsa e 
alla natura.

	 Dalle 7.30, nonostante la nebbia, il paese è stato 
pacificamente invaso dai più mattinieri dei settecento 
partecipanti. Conoscere il territorio di Chions e trovare 
dei fornitissimi ristori lungo i percorsi, a Panigai, Sant’Er-
macora e quello finale presso l’oratorio, 
	 Alle 9.30 la partenza ufficiale ha avuto un prologo 
con un minuto di silenzio a ricordo di chi non c’è più e 
insieme cantato l’Inno d’Italia. Ne è seguita una breve 
spiegazione a significare il motivo della manifestazione 
e anche perché in cima all’enorme gonfiabile c’era lo 
striscione “BENTORNATO SAMUELE”: lo stesso che le 
persone a lui care hanno realizzato quando è tornato a 
casa dall’ospedale la prima volta. Sono stati i genitori a 
far questa richiesta perché, ogni volta che si fa qualcosa 
in ricordo di Samuele, è il ritorno del loro figlio. 
	 All’arrivo, nei pressi dell’oratorio i partecipanti hanno 
potuto rifocillarsi al ristoro, ascoltare buona musica 
e per i più piccini c’era l’animazione a cura dei giovani 
dell’Azione Cattolica. 
	 La mattinata si è conclusa con il pasta party che si è 
rivelato un divertente momento conviviale.
	 Quello che rimane di questa due giorni è una sen-
sazione molto positiva che si respira ancora. In tanti si 
sono mossi per aiutare. Le associazioni del paese han-
no voluto esserci in maniera attiva e in prima persona 
come volontari o come partecipanti.
	 È emersa un’armoniosa comunità di persone a dimo-
strazione che uniti si possono fare grandi cose e che 
sono state le piccole cose, che ognuno ha messo, a fare 
la differenza. 
	 Questo è un altro insegnamento che il piccolo grande 
guerriero Samuele ci ha permesso di raggiungere. 
BENTORNATO SAMUELE e grazie alle associazioni e alle 
persone che hanno contribuito alla riuscita della manife-
stazione a te dedicata. 

Chions Dream Men

 

SamuRun 
15 e 16 ottobre 2016

S
I protagonisti della serata in oratorio.

Il ricavato della manifestazione è stato così distribuito: 
Scuola dell’Infanzia “Maria Ausiliatrice”: acquistato un gioco da 
esterno; 
Scuola Primaria “Berengario Ortis”: offerta una contribuzione per il 
progetto “Lezioni di musica”; 
Scuola Secondaria “Italo Svevo”: acquistata una lampada LIM e 
materiale didattico per aula arte e per il laboratorio di scienze.
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	 Verso la fine dello scorso anno 2015 una inaspettata 
e importante notizia ha suscitato una grande soddi-
sfazione tra gli sportivi di Chions: a Mauro Bressan, 
presidente dell’Associazione Polisportiva Comunale 
Dilettantistica Chions, era stato assegnato il Diploma di 
Benemerenza come dirigente da parte della Lega Nazio-
nale Dilettanti della Federazione Italiana Gioco Calcio. 
Il documento gli è stato consegnato sabato 5 dicembre 
2015 a Roma dal presidente nazionale FIGC Carlo Ta-
vecchio e dal presidente nazionale della Lega Dilettanti 
Antonio Cosentino nel corso di una solenne cerimonia 
alla presenza delle massime autorità della federazione.
	 Mauro Bressan è entrato nel mondo del calcio gio-
cando come portiere con la squadra giovanissimi nella 
stagione 1977-78, quindi è passato con gli allievi ed ha 
proseguito sempre come portiere di buone doti con i di-
lettanti della squadra di 2ª Categoria, contribuendo alla 
promozione in 1ª Categoria al termine della stagione 
1992-93 e concludendo la “carriera” l’anno successivo 
dopo il primo campionato in tale categoria. 
	 È quindi passato nel gruppo dei dirigenti della Società 
svolgendo vari compiti per un decennio e accumulando 

Il presidente della Polisportiva 
premiato dalla FIGC	

così preziosa esperienza. È presidente dalla stagione 
2004-05 e dopo tredici anni continua con entusiasmo 
ed impegno questo non facile compito.
	 Durante il suo mandato la squadra di calcio dilettanti 
ha disputato per sette stagioni il campionato regionale 
di Promozione e per cinque quello di Eccellenza, vincen-
do la Coppa Italia di categoria nel gennaio 2014. Come 
a dire che con lui la Società si trova ai massimi livelli 
in regione. Va anche ricordato che un’attenzione par-

V
 Il Presidente Mauro Bressan premiato a Roma.

Il grande vivaio di mini atlete di pallavolo.
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ticolare è rivolta al settore giovanile, che è il serbatoio 
delle squadre dilettanti. L’attività viene portata avanti 
in collaborazione con Fagnigola e annovera numerose 
formazioni con ragazzini dai sei anni in su.
	 Questo presidente ha fatto diventare veramente “Po-
lisportiva” la Società. Negli ultimi anni al calcio si è ag-
giunta la Pallavolo femminile. La prima squadra è nella 
serie B2 del Triveneto, con ben altre undici squadre gio-
vanili che formano uno dei migliori vivai a livello italiano, 
al punto che annualmente alcune di esse partecipano 
alle finali nazionali con ottimi risultati. Ora sta prenden-
do piede la Pallacanestro giovanile maschile. Pian piano 
sta crescendo e ci sono tutte le premesse perché dia 
parecchia soddisfazione agli sportivi. La prima squadra 
disputa il campionato di 2ª divisione; altre due militano 
in quelli giovanili. 
	 Da due anni sono stati avviati corsi di “Danza Hip 
Hop”, disciplina sportiva che si basa sul ritmo e su movi-
menti spontanei ed improvvisati.
	 Mauro Bressan sta dimostrando di essere un pre-
sidente poliedrico, lungimirante, oculato nelle spese, 
sempre vicino ad atleti, allenatori, collaboratori, genitori 
e sportivi. Dove trovi il tempo per fare tutto questo è 
una specie di mistero che conosce solo lui. Il Comune di 
Chions, con i suoi abitanti che superano di poco le 5.000 
unità, può ritenersi fortunato di avere un simile protago-
nista dello sport, capace di far vivere esperienze educa-
tive e di sana attività  ad alcune centinaia di ragazzi e 
ragazze dai 6 anni di età in su. La Benemerenza ricevuta 
è il riconoscimento di tanto lavoro che, senza clamore, 
ma con risultati concreti, da ben 13 anni sta portando 
avanti. 

PILLOLE 

	 Prima storica promozione nel calcio. Dalla sua 
nascita nel 1972 la squadra di calcio aveva sempre 
disputato campionati di 3ª Categoria. Il 15 aprile 1979, 
dopo 7 anni, arriva la prima promozione. Superando a 
Tiezzo la squadra locale per 1-0 con rete di Del Bianco 
vince il suo girone e accede alla 2ª Categoria. Altri tem-
pi, altri campi, ma gioia sempre indescrivibile. I punti 
in classifica sono 30 (la vittoria valeva solo 2 punti); le 
reti incassate 10 (portiere Scapin) e quelle segnate 34 
(12 da Perez, 5 da Roncadin /allora seminarista e ora 
parroco di S. Vito al Tagl./, 4 da Botter /già studente 
e adesso professionista a Chions/, 3 da Buffa Isidoro 
- Del Bianco - Del Bel Belluz, 1 da Maccan e Travani, 2 
autoreti). Allenatore era Giorgio Venier e Presidente Giu-
seppe Bressan. Tutti eravamo molto più giovani (anche 
chi scrive), ora siamo genitori attempati e nonni. Qual-
cuno non c’è più. Resta, però, la soddisfazione di avere 
visto molte altre persone credere nei valori dello sport 
come noi e avere portato in alto la “nostra” Polisportiva.

	 Situazione squadre. Al momento in cui scriviamo 
(fine ottobre 2016), nel calcio la squadra di Eccellenza 
è partita bene ed è al 2° posto in classifica. Nelle prime 
sei partite non ha subìto reti, ma è capitolata alla 7ª 
ad opera di un ex nostro calciatore. La squadra Junio-
res su otto incontri ne ha vinti sette e pareggiato uno. 
Occupa il 1° posto in classifica e vuole restarci il più a 
lungo possibile, sfruttando al meglio le potenzialità dei 

 Il Presidente Mauro Bressan premiato a Roma.
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giocatori. I genitori dei ragazzi sono entusiasti. Il settore 
giovanile ha iniziato da poco i suoi campionati. I ragaz-
zi si impegnano e stanno imparando i fondamenti del 
gioco. 
	 Passando alla pallavolo, la squadra di B2 ha comin-
ciato in sordina il campionato. Ora è arrivato il primo 
successo e tutto fa pensare che continui così, con la 
maturazione progressiva delle giovani atlete. Le undici 
squadre del settore giovanile partecipano a diciassette 
campionati. Del loro valore si è già detto, al punto che 
richiamano giovanissime atlete anche da fuori provincia.
 	 È una scuola che ha preparato ragazze che ora 
giocano nella serie A e qualcuna è stata chiamata nelle 

selezioni nazionali. 
	 La pallacanestro sta iniziando ora il campionato di 2ª 
divisione ed ha buone prospettive di figurare bene grazie 
all’esperienza maturata in passato. Le due squadre gio-
vanili frequentano con costanza ed impegno gli allena-
menti e col tempo potranno dare grandi soddisfazioni ai 
sostenitori. 
	 I corsi di Danza Hip Hop sono stati una scommes-
sa. Questa nuova disciplina sta ottenendo un grande 
successo e i corsi sono frequentati da quasi un centina-
io di giovanissime e giovanissimi. Il futuro ci dirà quali 
traguardi potranno essere raggiunti. 

Ermanno Bianchi

I pulcini.

La squadra Juniores.

54 // Arcon 2016



Evviva il Carnevale

	 Anche quest’anno Re Carnevale ha bussato alle porte 
di Chions, trovando la giusta accoglienza: nel pomerig-
gio di domenica 24 gennaio, la sfilata dei carri allegorici 
ha colorato e animato il centro del paese, sfidando il 
grigiore del cielo a colpi di musica e travestimenti. 
	 La fantasia in simili occasioni è d’obbligo ed i parte-
cipanti ne hanno dato prova, a cominciare dal simpatico 
gruppo spontaneo de “I pirati de CjÒns”; il gruppo ospite 
del Patronato Don Bosco di Motta di Livenza ha scelto 
invece l’incanto fiabesco “Aladdin”, mentre la nostra 
Scuola dell’Infanzia parrocchiale ha proposto “La magia 
della cucina”, con tanti piccoli cuochi in grembiule e 
cappello da chef. Presente all’evento anche il Gruppo 
ChionsTuttinsieme, con il nuovo carro dal titolo “Char-
lest-Kong”, ispirato al temibile gorilla cinematografico e 
alla Broadway degli anni Venti. Le ballerine ed i figuranti 
di ChionsTuttinsieme hanno successivamente sfilato, 
con le loro coreografie, a Motta di Livenza, Sacile, Cone-
gliano, Remanzacco, Fiume Veneto e Prata. 
	 E tra crostoli, frittelle e coriandoli sono stati decre-
tati anche i vincitori del concorso per le maschere più 
belle, giunto alla terza edizione. Un ringraziamento agli 
organizzatori della manifestazione (Pro Loco, Associa-
zione Commercianti e Amministrazione comunale) e un 
arrivederci al prossimo Carnevale in piazza, per divertirci 
insieme. 

Marilisa Calderan

Cibìo Junior 

A
U	 Un corso di teatro per ragazzi è stata una bella 
novità e una interessante esperienza per aspiranti 
attori promosso dalla compagnia teatrale Cibìo. Si è 
fatto tutto d’estate per non distogliere i ragazzi dai 
compiti di scuola e dalle altre attività che li impegna-
no insieme alle loro famiglie. 
	 Abbiamo iniziato a metà giugno con otto ragazzi, 
poi rimasti sette: due volte la settimana, per due ore 
consecutive, sul palco dell’oratorio. Lo scopo era 
quello di aiutare i giovani ad esprimersi, ad inter-
pretare un brano di lettura, a correggere difetti di 
dizione, a trovare ritmo nei movimenti e dare senso 
alla recitazione. 
	 Per quasi due mesi tutto è stato basato sul mo-
vimento fisico, sulle posture e sulla sillabazione di 
brani. Poi pian piano sono iniziate le interpretazioni: 
tutti dovevano interpretare tutto scambiando ruoli e 
personaggi alternativamente, oppure leggere brevi 
poesie umoristiche. 
	 Trattandosi di un corso, non era stata pensata la 
messa in scena di uno spettacolo.  L’entusiasmo dei 
giovani attori, la loro costanza nella frequenza, l’ha 
resa fattibile con le scenette che avevano provato e 
riprovato e con la lettura delle poesie. 
	 L’occasione è venuta grazie al gruppo dei Chions 
Dream Men e all’organizzazione di una serata di 
spettacolo per ricordare Samuele Liut , sabato 15 
ottobre: tra i vari artisti sarebbero stati inseriti i Cibìo 
Junior (nuova ridenominazione del gruppo).
	 In quella serata per la prima volta hanno potuto 
provare l’emozione di stare sul palco davanti a un 
grande pubblico. Tutto è andato per il meglio, i ragaz-
zi hanno messo in pratica tecniche ed insegnamenti 
appresi durante le tante ore di corso, dimenticando 
le fatiche e qualche lacrimuccia.
	 Investire sui giovani, lasciare loro una traccia del 
sapere dei grandi, trasmettere la conoscenza dell’ar-
te teatrale è una missione delle compagnie teatrali 
amatoriali cui la Cibìo fa parte. 

Rosella Liut

Vista dal campanile.
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	 Mai come oggi si è parlato tanto degli anziani. Secondo l’agenzia di ricerche 
americana Mody’s Italia, Germania e Giappone sono le nazioni con più anziani: 
21,7 per cento della popolazione che supera i 65 anni. Vuol dire che l’Italia su 
circa 60 milioni di abitanti ha 13 milioni di anziani. Questa situazione comporta 
non pochi problemi: mette in crisi l’INPS per far fronte al pagamento delle pen-
sioni, crea difficoltà al sistema sanitario perché con l’avanzare dell’età aumen-
tano gli acciacchi e quindi cresce il bisogno di cure, preoccupa molto i figli i cui 
genitori, non più autosufficienti, richiedono assistenza continua.  
	 Di fronte a questo quadro piuttosto negativo, piano piano si è scoperto che 
gli anziani sono anche una risorsa. L’industria, la medicina, il turismo li bom-
bardano con una pubblicità mirata ed accattivante. Gli anziani ora vengono 
chiamati “persone diversamente giovani” ed invitati ad acquistare strumenti 
straordinari per riposare comodi e muoversi senza fatica, per far sparire dolori, 
colesterolo in eccesso e digestioni difficoltose con pastiglie e sciroppi di effetto 
garantito, trascorrere vacanze e mesi invernali in affascinanti e calde località 
tropicali a prezzi scontatissimi. 
	 La risorsa più importante, però, che gli anziani offrono “a costo zero” è fare i 

nonni. E così, mentre i figli-genitori 
lavorano tutto il giorno fuori casa, 
i nonni custodiscono i nipotini con 
amore e grande cura, riversando su 
di essi tutto il loro affetto e senten-
dosi ancora utili. Sono moderne 
situazioni di vita portate dal nuovo 
millennio.
	 Tra un servizio e l’altro anche 
agli anziani resta per fortuna un po’ 
di tempo libero da riempire. Proprio 
per rispondere a questa esigenza 
nell’ormai lontano 3 luglio 1992 è 
nato con un atto ufficiale il Centro 
Sociale Anziani di Chions. Da allora 
le sue attività richiamano sempre 
un buon numero di persone, dando 
soddisfazione agli anziani volontari 
che le portano avanti in silenzio e 
con costanza. Ad ogni rinnovo del 
Comitato di Gestione si attende 
che arrivi a dare una mano qualche 
“giovane pensionato”, disponibile a 
dedicare gratuitamente alcune ore 
del suo tempo libero ai coetanei. 

Anziani oggi 
problema, risorsa e generosità

M
Viaggio nei borghi fortificati dell’Istria.
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La prossima assemblea dei soci 
per eleggere il Comitato  si terrà 
nel gennaio 2017. Ci sarà qualche 
nuovo consigliere che accetterà 
di prendere il posto, per i futuri 
quattro anni, di coloro che per vari 
motivi hanno lasciato l’incarico?
	 Le persone della terza età cer-
cano volentieri momenti di aggre-
gazione e di condivisione. Il Centro 
Sociale Anziani ne offre parecchi: 
dai giochi (bocce, carte, tombola, 
ecc.) alle attività di laboratorio 
(collage, mosaico, lavori a maglia, 
bricolage, brevi uscite per scoprire 
interessanti realtà del territorio), 
alle gite (da quando il Centro esiste 
ne sono state proposte ben 57 
con mete in Nord Italia, Austria, 
Slovenia, Croazia e proprio qui è 
stata effettuata l’ultima nel mese 
di maggio attraverso alcuni borghi 
fortificati dell’Istria).
	 Oltre a ciò il Centro organizza 
gli incontri tradizionali di stagione 

(castagnata, festa di Natale, crostolata, festa di Primavera, scampagnata), la 
ginnastica femminile, delle riunioni con esperti su sicurezza nelle case, salute, 
strumenti che facilitano il vivere quotidiano, l’annuale Torneo di bocce assie-
me al Gruppo Alpini per beneficenza a favore del CRO di Aviano. Cura infine 
la manutenzione degli ambienti del Centro e del bel campo di bocce in fattiva 
collaborazione con l’Amministrazione Comunale che si assume l’onere dei lavo-
ri straordinari e delle spese di gestione.
	 Tutto questo fervore di iniziative è guidato dal dinamico presidente Enrico 
Biasio che sta per concludere il suo ennesimo mandato. Sotto la sua gestione 
il Comitato ha preso coscienza che in paese esistono istituzioni e persone che 
hanno bisogno di sostegno e così in questi ultimi 14 anni sono stati erogati 
sostanziosi aiuti. Per la Scuola Materna ha contribuito ad arredare la cucina e 
dotarla di idonee apparecchiature nonché a sistemare nel giardino una casetta 
per gli attrezzi, mentre all’oratorio ha devoluto una grossa somma per ridurre 
il debito. Inoltre ha versato aiuti per famiglie in difficoltà, per la Caritas par-
rocchiale, per la chiesetta di San Giuseppe, per i ragazzi di Haiti. Nello stesso 
periodo ha consegnato ogni anno alcune centinaia di euro, raccolte col Torneo 
di bocce, al CRO di Aviano per la ricerca di nuove cure. Il totale è di parecchie 
migliaia di euro, segno evidente di una grande generosità, soprattutto verso i 
bambini che i nonni tengono sempre al primo posto nel loro cuore. 
	 Il Centro Sociale Anziani di Chions è aperto a tutti. Coloro che vogliono 
visitarlo per capire e vedere come funziona o partecipare alle sue iniziative, 
troveranno la più cordiale accoglienza ed il sorriso di tanti amici.  

Ermanno Bianchi

Il presidente Enrico Biasio sauta i presenti alla “crostolata”.
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Federico Cesco 
di Gianantonio 

e Valentina Ilario 
nato 21/07/2015 

battezzato 
il 24/01/2016

Lian Grando 
di Jemal 

e Alessia Paravano 
nato il 22/11/2015 

battezzato 
il 19/06/2016

Mattia Papais 
di Michele 

e Ilenia Grando 
nato il 12/07/2016 

battezzata 
il 23/10/2016

Francesca Da Re 
di Flavio 

e Carolina Gaevschi 
battezzata 

il 17/04/2016

Annachiara Violi 
di Francesco 

e Sandra Sarcinelli 
nata l’11/12/2015 

battezzata 
il 19/06/2016

Melissa Lucia 
Tesolin 

di Michele 
e Mariangela Pavan 
nata il 23/08/2016 

battezzata 
il 23/10/2016

Nicholas Ago 
di Ilir 

e Corina Cristina 
Iordache 

nato il 12/09/2015 
battezzato 

il 19/06/2016

Megan Zilli 
di Mauro 

e Alessandra Collini 
nata il 21/10/2015 

battezzata 
il 19/06/2016

Mattia Zucchet 
di Marco 

e Padovan Alessandra
nato il 2/05/2015 

battezzato 
il 10/04/2016 

Santa Lucia di Piave

Giorgio Fragonas 
di Ronny 

e Roberta Toffolon 
nato il 05/02/2016 

battezzato 
il 19/06/2016

Edoardo Diana 
di Andrea 

e Alina Barro
nato il 08/04/2016 

battezzato 
il 23/10/2016

Matteo Botter 
di Simone 

e Monica Tavan 
nato il 03/01/2016 

battezzato 
il 29/05/2016 

San Vito al Tagl.

Aurora Frunzo 
di Giuseppe 

e Cristal Benedini 
nata il 23/01/2016 

battezzata 
il 19/06/2016

Virginia Facca 
di Mike 

e Lisa Pavan
nata il 05/08/2016 

battezzata 
il 23/10/2016

Martina Valvasori 
di Mauro 

e Lara Valeriani 
nata il 17/10/2015 

battezzata 
il 5/6/2016 

Pravisdomini

Battesimi
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Prima confessione 
celebrata a Fagnigola il 3 aprile 2016  “Domenica della Divina Misericordia” 

Messa di Prima Comunione
15 maggio 2015 Festa di Pentecoste

Amadio Federica
Debora Beninato 

Emily Brun
Tobia Castellano

Riccardo Comparin
Isabel Dal Cortivo

Frehiwot Della Rosa
Matteo Lovisa

Nicola Molinari
Maria Clara Rigo

Ilaria Stolfo 

Roberto Amadio
Matteo De Michieli

Giovanni Di Noto
Andrea Lena
Chiara Moro

Giulia Papais
Alessandro Parussini

Joseph Polita
Lorenzo Pollicina
Beatrice Stefanin

Edoardo Vido
Mattia Violi

Manuel Zucchet
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Fabio De Nobili		
Chiara Minetto	
24 aprile 2016		
Chions	

Simone Cecchinel	
Lisa Zoat
17 settembre 2016		
Chions	

Stefano Zucchet
Silvia Violin

10 settembre 2016
Savorgnano 

Matrimoni 2016
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Stefano Pezzutto		
Angelica Fantin
24 settembre 2016		
Panigai	

Elisa Nardo
Luigi Grando
26 novembre 2016
Chions

Enrico Tolusso
Marzia Claudia Cesco

01 ottobre 2016
Chions
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Eleonora Lena
16 marzo 2016
Laurea triennale in Matematica 
Università degli studi di Udine

Ilaria e Ludovica Conforto
01 dicembre 2015 
Laureate in Infermieristica
Università degli Studi di Udine

Giusi Cangiamila
15 dicembre 2014
Laurea in Letteratura e Lingue 
straniere
Università degli Studi diTrieste

Marta Nardo
14 ottobre 2016
Laurea triennale in Economia e 
Management 
Università di Padova

Eleonora Burato
7 luglio 2016 
Laurea triennale in Scienze 
dell’Educazione 
Università degli Studi di Trieste

Enrico Bressan
18 novembre 2016
Laurea in Economia aziendale
Economics and Management
Cà Foscari Venezia

Giulia Regini
10 novembre 2016 
Laurea triennale in Letteratura e 
Lingue Straniere
Università degli Studi di Udine

Congratulazioni a...

Francesca Martin
22 novembre 2016
Laurea magistrale in Psicologia 
clinica 
Università di Padova

Elisa Nardo
6 luglio 2016
Laurea Magistrale in Scienze 
della Formazione Primaria
Università degli studi di Trieste

62 // Arcon 2016



Classe 1946

Classe 1947
a Viterbo

Classe 1956
a Ascoli Piceno

Classe 1966

Classe 1959

Feste di classe
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Luciano Battiston
Alda Gurizzan
65 anni di matrimonio

Giacomo Cesselli 
Giuseppina Campaner 
65 anni di matrimonio

Rosario Mozzon 
Santina Del Rizzo
65 anni di matrimonio

Anniversari
ore 18:00
20:10

Antonio Corazza
Rosa Uniati

65 anni di matrimonio
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Cesarino Corazza
Olga Lazzaretti
60 anni di matrimonio 

Luigi Borsoi
Pierina Canclini
50 anni di matrimonio

Giuseppe Corazza
Maria Campaner

60 anni di matrimonio

Gianni Praturlon
Luciana Sergi

50 anni di matrimonio
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Famiglia Ceolin
in visita a Lourdes

In famiglia

Famiglia Roberto Bressan
Canada

Adriano Corazza
Maria Cesco
50 anni di matrimonio

Giuliano Valeri
 Irene Camerotto

40 anni di matrimonio

66 // Arcon 2016



Il pane buono di 
Lucia Facca

	 Lucia era 
ritenuta da tutti 
gli abitanti del 
centro di Chions 
come una persona 
di famiglia. Fino 
a qualche tempo 
fa il ”panificio” di 
via San Giorgio 
non era solo un 
negozio ma anche 
un punto d’incon-
tro e di relazione. 

Difficile trovare un compaesano che non avesse mai 
fatto la spesa almeno una volta nella bottega di “Berto 
Facca”. Una volta andato in pensione il papà Berto, la 
“ricetta segreta del pane buono” era rimasta in eredità 
a lei ed al suo estro, alla sua cura per i particolari. 
	 La sua era una presenza semplice e discreta nel 
panificio. Quasi sempre dietro le quinte, quando faceva 
capolino in negozio spendeva volentieri una parola con 
tutti. Il panificio era la sua vita. Vi era nata e cresciuta. 
Il suo mondo era lì.
	 Una famiglia era anche la comunità, che l’ha vista 
assidua frequentatrice della Messa in parrocchia, 
quella del sabato sera, e impegnata nell’insegnamento 
del catechismo ai bambini della classe seconda, per 
oltre 20 anni. Anima e coordinatrice dei festeggiamenti 
quando la festeggiata era la Madonna, ogni tre anni, ed 
i preparativi diventavano motivo di ritrovo per tutto il 
borgo.
	 Degna figlia di sua madre Enza Zucchet tuttavia 
Lucia era una persona schiva e riservata. Amava il 
dialogo ma preferiva rimanere chiusa tra le mura 
domestiche, tra lavoro e famiglia. Negli ultimi mesi, 
anche a causa della malattia, le uniche uscite erano 
ormai limitate alle continue visite mediche in giro per 
gli ospedali.
	 Le numerose testimonianze di affetto ricevute in 
questi mesi e la cospicua presenza durante le esequie 
ci confermano la rilevanza di quanto da lei fatto in vita 
e ci spronano a mantenerne vivo l’esempio. Ringrazia-
mo nuovamente tutti coloro che in vario modo, anche 
solo col pensiero, ci sono stati vicino. 

I figli Gianluca, Cristiano, Mary Pavan

Matteo Marzotto 

	 Il volto buono di un ragazzo spicca tra le foto delle 
persone che in quest’anno ci hanno lasciato: è Matteo 
Marzotto, di 22 anni. La morte se l’è portato via causa 
la sua unica vera passione: il motocross. 
	 Mercoledì 3 agosto ha cessato di vivere in ospedale 
a Udine dopo quindici giorni di ricovero causato da 
traumi da incidente, occorso a Romans d’Isonzo in un 
crossodromo. Matteo abitava con la mamma a Basedo 
da poco più di un anno, era fidanzato con Alessandra, 
una ragazza di Pravisdomini, lavorava come perito 
presso un’azienda di Concordia Sagittaria. La famiglia 
ha espresso il desiderio di dare l’ultimo saluto a Matteo 
nella parrocchiale di Chions perché in questa chiesa 
aveva ricevuto il sacramento della Cresima quando 
abitavano a Panigai. 
	 “Matteo amava la vita e ha seminato amore – ha 
detto nell’omelia don Stefano Vuaran, che ha celebrato 
il funerale –. Ora la gioia, le amicizie, l’amore, i rapporti 
umani che Matteo aveva, le sue passioni, i suoi desideri, 
i suoi progetti, se da un punto di vista terreno appaiono 
interrotti, dal punto di vista di Dio entrano in una dimen-
sione nuova, diversa, più piena. D’ora in poi, pensando 
a Matteo, ci verrà in mente il fatto che lui se n’è andato 
via così giovane. Non ricordiamolo, però, solo per la sua 
morte: ricordiamolo per la sua vita». 

I
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	 “Ogni persona che conosci nella vita è come una 
foglia che arricchisce il tuo albero. 
	 Molte si perdono col vento, altre non si 
staccheranno mai”.

	 Parlare di Samuele Liut non mi è facile, raccontare 
quanto ha arricchito la mia vita e questa nostra comu-
nità diventa impossibile nello spazio di un foglio. Eppure 
glielo devo, proprio perché l’incontro con lui è tuttora 
vivo nei miei pensieri, così come il suo sorriso e quel suo 
modo curioso di interagire con gli altri.
	 Avrei dovuto capire subito che era un ragazzino 
speciale; ancora lo vedo mentre, durante l’ora di cate-
chismo, restava incantato quando leggevamo un brano 
del Vangelo, oppure quando si discuteva sul cammino in 
preparazione alla Prima Confessione e successivamen-
te al Sacramento dell’Eucaristia.
	 Per lui tutto era una novità, lo si capiva dalle sue 
domande e da quella curiosità semplice e pura che solo 
chi ha l’animo bambino sa avere.
	 Ricordo un episodio in particolare in cui avevo preso 
in prestito un racconto di don Simone Toffolon, fatto du-
rante un triduo in preparazione alla festa della Madonna 
di settembre. 
	 Don Simone aveva raccontato di aver visto, durante 
una passeggiata in compagnia della nonna, una casa 
con disegnata una porta senza la maniglia, e aveva chie-
sto alla nonna il perché la porta fosse priva della mani-
glia. La nonna molto semplicemente aveva risposto che 
quella era la maniglia del nostro cuore che si apre solo 

dall’interno.
	 Ne era seguita una discussione aperta con i ragazzi 
(allora frequentavano la terza elementare).
	 Avevo chiesto loro cosa ne pensassero di questo rac-
conto. Alcuni avevano domandato se c’era la chiave per 
aprirla e dove si poteva trovarla; altri, tra i quali Samuele, 
erano giunti alla conclusione che se la maniglia era 
all’interno, solo noi potevamo aprire quella porta e per 
farlo dovevamo volerlo.
	 Alcune settimane dopo mi era venuto vicino e con 
molta semplicità mi aveva detto: “Sai, la storia della 
porta, vuol dire allora che se Gesù bussa alla mia porta 
e io non apro, Lui non può entrare?” Gli avevo risposto di 
sì e lui molto seriamente mi aveva detto che se avesse 
sentito bussare sarebbe corso ad aprire la sua porta.
	 Allora avevo sorriso a questa immagine così sempli-
ce eppure così profonda, oggi mi rendo conto che ogni 
cosa vissuta da Samuele ha avuto questa impronta. 
Non c’erano dubbi nella sua testa di ragazzino, non 
c’erano sistemi difficili o complicati per raggiungere un 
obiettivo, per lui tutto era molto chiaro e molto lineare.
L’amicizia, la scuola, la parrocchia, la sua famiglia erano 
tutti sentimenti e rapporti che non avevano complicazio-
ni particolari, erano così e basta. 
	 Forse è per quello che anche la sua malattia è stata 
vissuta da chi gli è stato accanto fino all’ultimo giorno 
e dalla comunità intera con la stessa semplicità che lui 
sapeva trasmettere. Non è stato un percorso facile e 
nemmeno indolore, ma se penso agli anni della spe-

Un angelo custode 
veglia sulle nostre 
esistenze

O
Samuele Liut.
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ranza fino al giorno della sua partenza, la parola che mi 
viene in mente è “serenità”.
	 Sicuramente ha trovato in chi gli è stato accanto un 
sostegno non indifferente. La sua famiglia lo ha soste-
nuto, incoraggiato ed amato in maniera esemplare, ma 
credo che sostenerlo, incoraggiarlo ed amarlo fosse 
facilitato proprio da quel suo modo d’essere.
	 Noi adulti abbiamo una sorta di paraocchi quando 
crediamo che la vita sia immutabile, che presa quella 
strada si debba percorrerla fino in fondo, andando sem-
pre avanti. Samuele ci ha insegnato che la vita, nel bene 
e nel male, ha molta più fantasia di noi, che la strada 
da percorrere non sempre è lineare e che le deviazioni 
che ci sono a volte sono imposte, a volte scelte, a volte 
necessarie per fermarci a riflettere sul vero significato 
della nostra esistenza.
	 Ripeto spesso ai miei ragazzi di catechismo questa 
frase: “Vivete ogni giorno come se fosse il primo, con 
lo stupore della scoperta e della novità; e come fosse 
l’ultimo, non lasciate niente di sospeso soprattutto nei 
sentimenti e negli affetti”. 
	 E lui lo aveva capito e compreso benissimo.
	 Credo che l’aver conosciuto e percorso un pezzo 
della nostra vita con Samuele, sia stato un privilegio per 
me come catechista e per i suoi compagni, oltre che per 
tutta la comunità. Credo fermamente che le persone 
non si incontrano per caso, c’è una forza sovrumana 
che le unisce secondo disegni prestabiliti, e con progetti 
ben definiti: sta a noi coglierli ed accettarli in tutte le loro 

sfumature, traendo da essi insegnamenti e nuovi stili di 
vita, perché nonostante tutto è sempre bene ricordarsi 
che la vita continua e che noi dobbiamo andare avanti.
	 Gesù ha bussato alla sua porta e lui, molto sempli-
cemente, è corso ad aprire, senza alcuna esitazione 
e senza alcun timore perché, e ne sono convinta, era 
consapevole che nelle braccia di quell’amico che tanto 
amava non avrebbe avuto bisogno di nulla se non del 
suo amore. Si è affidato a Lui con la semplicità e la fidu-
cia dei suoi pochi anni e ci ha preceduti perché potes-
simo trovare nel suo esempio e nell’esempio della sua 
famiglia uno stile di vita meno egoistico e più fraterno.
	 La partenza di Samuele non è stata un addio ma un 
arrivederci, un saluto che si è rinnovato il 15 e 16 ottobre 
in occasione della SamuRun, la serata e la marcia non 
competitiva, organizzate dai Chions Dream Men in col-
laborazione con la Pro Loco, i commercianti, il Comune, 
l’Avis e l’Aido, in cui si è voluto dedicare un momento di 
ricordo ai tanti giovani che troppo presto hanno lasciato 
la nostra comunità.
	 E lo striscione, che campeggiava sul gonfiabile della 
partenza, con la scritta BENTORNATO SAMUELE, non 
aveva il sapore amaro della sconfitta, ma il gusto dolce 
della certezza che il nostro piccolo paese ha un altro 
angelo custode che veglia sulle nostre esistenze. 

Orietta Dal Dan. 

La veglia di preghiera.Samuele Liut.
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	 Domenica 14 feb-
braio 2016, è mancata 
Gioiella Ovio Rambaldo, 
castellana di Panigai. 
Piace ricordarla se-
duta sulla panca del 
focolare della cucina: i 
lunghi capelli d’argento 
raccolti, il sigaro, lo 
sguardo volto ora verso 
la finestrella ora verso 
gli ospiti, mentre i cani 

L’anima di Panigai 
un ricordo di Gioiella Ovio

D Dingo, Pacchion e Toto scodinzolano affettuosi a ogni 
suo cenno. 
Nata a Panigai 82 anni fa da Costantino (Nino) Ovio 
Rambaldo, figlio di Amalia di Panigai e di Giulio, pretore 
di Oderzo, e da Natalia Battistella, ha trascorso la sua 
vita nell’antica villa di famiglia lambita dalle acque del 
Sile e protetta dall’ombra amica di alberi noti fino all’ul-
tima foglia. Agli studi di giurisprudenza ha affiancato da 
sempre la conoscenza della storia dei Panigai e della 
sua casa, appresa dai racconti, dallo studio dei docu-
menti e dal costante confronto con gli storici locali, delle 
cui scoperte era sempre curiosa. 

Villa Ovio a Panigai.
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	 Arrivati nell’estremo castello del Friuli, superata la chie-
sa e addentratisi verso la villa, la si trovava, minuta sullo 
sfondo della casa immensa, intenta a curare le piante con 
sapienza ed energia, a osservare i segni delle stagioni 
con aria assorta, sicura nel regno di cui sarà per sempre 
il genius loci. Alla casa di famiglia, che per chi sa leggerle 
serba ancora le tracce dell’antico castello, e al minusco-
lo feudo di Panigai ha dedicato, insieme con la sorella 
Graziana, tutte le sue forze perché rimanesse un angolo 
d’Arcadia, debellando i testardi assedi di una modernità 
spesso scellerata. Il risultato è una casa - non un museo 
- in cui il tempo è sospeso in un periodo fluttuante dalla 
prima metà del ‘900 ai tempi del suo costruttore, il conte 
Girolamo vissuto nel XVIII secolo: l’autenticità della villa e 
del suo giardino rammentano la presenza di tutti coloro 
che li hanno abitati e curati.
	 Ad animare quest’atto di amorevole filologia è stato il 
piacere della trasmissione: ecco perché ogni visita alla 
signora Gioiella arricchiva l’anima. L’amico era accolto da 
una conversazione cortese, e poco a poco le domande o i 
riferimenti giusti accendevano il suo desiderio di raccon-
tare: rivivevano le storie remote dei Panigai, le loro glorie 
militari sotto la Serenissima Repubblica, la brillantezza 
del conte Girolamo, i viaggi di Pre’ Bortolo, e infine i ricordi 
più recenti e vivaci, dagli Austriaci in casa durante la 
Grande Guerra, alle avventure di una bambina scavezza-
collo in barca lungo il Sile... Si stava ad ascoltarla per ore 
nel garbo della sua parlata veneta, ricca di parole usate 
solo a Panigai e dintorni. E simile atmosfera si ricreava a 
ogni apertura della villa: lei stessa, ora preoccupata, ora 

affannata, alla fine felice, accompagnava i visitatori in 
un crescendo di informazioni storiche e di aneddoti, le 
une in italiano e le altre in dialetto.
	 Alla memoria di Gioiella, Graziana Ovio ha voluto 
dedicare l’apertura di villa di Panigai-Ovio, svoltasi lo 
scorso 2-3 ottobre in occasione della manifestazione 
“Castelli aperti” organizzata dal Consorzio Castelli del 
Friuli Venezia Giulia. Ancora una volta l’antica dimora ha 
accolto oltre quattrocento visitatori con il consueto desi-
derio di raccontarsi e di fare comprendere la sua anima, 
fatta di storia e di oggetti pieni di vita. 
	 Per l’occasione la signora Ovio ha allestito nelle 
sale della villa una piccola e preziosa esposizione delle 
pitture su vetro della sorella, bottiglie di vetro soffiato e 
specchi, prestate da parenti e amici. L’attenzione a quei 
particolari attraverso cui la natura e la storia si rivelano 
ai pochi, avevano reso Gioiella delicata pittrice autodi-
datta di miniature su vetro, dai soggetti freschi e leggeri, 
quali rose e glicini ispirati alle piante del suo giardino, 
uccellini dalle piume variopinte e “masurini”, che ricor-
dano quelli degli affreschi della villa e quelli che planano 
sul Sile, e aneddoti tratti dalla storia dei Panigai.
	 Le armi di Gioiella non sono state né la cappa né la 
spada: la sua sensibilità delicata e fantasiosa ha dato 
significato alla casa e ai valori che la nascita le hanno 
affidato e lascia vivo l’antico feudo di Panigai nei ricordi 
di tante persone. 

Alberto Pavan

Alberto Pavan, guida a “Castelli Aperti”. Vasi dipinti da Gioiella.
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Olga Girardi 
ved. Dariotti
 09/01/2016 

anni 90

Santa Trevisiol 
ved. Dal Bello
 31/03/2016 

anni 101

Samuele Liut
 22/05/2016 

anni 13

Vittorio Franco 
Lovisa

 07/07/2016 
anni 62

Olivo Favot
 15/01/2016 

anni 73

Don Giacomo Fantin
 20/04/2016 

anni 75

Ferruccio Stefanin
 20/06/2016 

anni 75

Gina Pressacco 
in Ceolin

 22/07/2016 
anni 83

N.D. Gioiella  Ovio 
Rambaldo 

ved. Rodella 
 14/02/2016 

anni 82

Lucia Facca 
in Pavan

 20/05/2016 
anni 66

Lodovica Miotto 
in Bottos

 23/06/2016 
anni 90

Nella pace del Signore

Gian Carlo Mascarin
 30/07/2016 

anni 80

Lina Facca 
ved. Borean
 29/07/2016 

anni 92
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Gian Franco 
Valvasori

 14/09/2016
anni 70

Giuseppe Marini
 05/09/2016

anni 77

Matteo Marzotto
 03/08/2016

anni 22

Lino Biasotto
 13/11/2016

anni 95

Leandro Ronchiadin
 26/08/2016

anni 89

Fuori paese

Antonio Villotta
 16/05/2016 

Francia
anni 89

Vittorio Rossit
 20/03/2016 

Canada
anni 89

Suor Regina Diana
 30/05/2016 

Roma
anni 93

Mario Fedrigo
 31/03/2016 

Azzano Decimo
anni 74

Caterina Marson 
ved. Morassut

 09/06/2016 
Pordenone
anni 101

Enrico Gasperet
 21/10/2016 

Francia
anni 86

Olimpia Battiston 
Ved. Lovisa
 31/08/2016 

Canada anni 87

Clorinda Cesco 
In Zago

 13/06/2016 
Sacile anni 75

Lavinia Ada 
Manzato

 08/11/2016 
Roma

anni 91

Rita Praturlon
 19/07/2016 

Roma
anni 93
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Minicronaca 2016

DICEMBRE 2015
Domenica 6 dicembre giornata dedicata agli anniver-
sari di matrimonio. È una festa molto gradita alle coppie 
sposi che aiuta a consolidare il legame d’amore davanti al 
Signore.
Davide Ciprian accolito. Nella Solennità dell’Immacolata 
Concezione l’otto dicembre, Davide Ciprian, il seminarista 
che presta il suo servizio nei fine settimana nelle nostre 
parrocchie, ha ricevuto l’Accolitato, uno dei gradi di avvici-
namento al Sacerdozio. 

ACR e ACG. Gli aderenti dell’Azione Cattolica hanno 
manifestato il loro “sì” al Signore. L’Azione Cattolica è un 
presenza preziosa perché i ragazzi si impegnano ad esse-
re punto di riferimento come nuovi giovani cristiani.
 “Segui la stella... trovi un presepe”. Il 13 dicembre si  è 
tenuta la benedizione dei presepi lungo le vie del paese. 
I commercianti e la Pro Loco hanno offerto cioccolata 
calda e panettone.
Solidarietà di avvento. Un cesto in fondo la chiesa è sta-
to posto e rimarrà per tutto l’Avvento. E’ un gesto di carità 
quello di aiutare i più poveri  concretizzato con l’offerta di 
generi alimentari e di prima necessità. 

In attesa del Natale. 
• “Canti e balli sotto le stelle di Natale” è il titolo del 
magnifico spettacolo che le ragazze del Chions Smile 
Dance insieme a Roberta Liut e Alessandro Ferrari hanno 
regalato ad un pubblico entusiasta e divertito in oratorio 
sabato 13 dicembre.
• Sabato 19 dicembre i bambini della Scuola dell’Infanzia 
“Maria Ausiliatrice” sono stati protagonisti della recita di 
Natale. 

• Mercoledì 24 è iniziata la veglia di preparazione alla 
santa messa di Natale.
Tra il Natale e l’Epifania
• I giovani della Parrocchia, il giorno di santo Stefano, han-
no visitato gli anziani del paese. Tradizione che fa molto 
piacere a chi riceve la visita ma anche a chi la effettua.
• “Vinci l’indifferenza e conquista la pace” è il messaggio 
di Papa Francesco in occasione della Giornata della Pace, 
che ricorre ogni primo giorno dell’anno.
• Nel pomeriggio della vigilia di Epifania si è benedetta in 
chiesa l’acqua, il sale e la frutta.
• Il 6 gennaio ha avuto luogo nella parrocchiale di Fa-
gnigola la benedizione dei bambini, in occasione della 
giornata mondiale della santa infanzia.

GENNAIO 2016
Itinerario di preparazione al matrimonio cristiano. 
Domenica 17  gennaio è iniziato il corso di preparazione 
al matrimonio cristiano per tredici coppie. Per un paio di 
mesi si ritrovano in canonica la domenica sera per con-
frontarsi e scoprire insieme il valore dell’Amore.
Dispersi in Russia. Domenica 31 gennaio davanti l’icona 
della Madonna del Don gli Alpini hanno pregato e reso 
omaggio ai soldati morti e feriti durante la campagna di 
Russia. 
Settimana residenziale educatori di Azione Cattolica. 
L’ultima settimana di gennaio alcuni educatori hanno 
vissuto un’esperienza formativa a Pordenone presso la 
comunità della Pastorale Giovanile. 

Pulizie delle chiese di Chions e Panigai. È un servizio 
umile e faticoso. Tener pulite le Chiese richiede impegno 
costante e forza fisica, sono divise in turni le nostre don-
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ne che riescono a ritagliare tempo ai loro impegni fami-
liari per dedicare del tempo alla casa del Signore. Don 
Loris era fuori parrocchia e ha lasciato libertà di utilizzare 
la canonica per una serata  per una pizza e un meritato 
bicchiere di vino trovato in cantina.

FEBBRAIO 
Messa per la Vita. In occasione della giornata per la Vita 
(domenica 7 febbraio), le famiglie dei bambini della Scuo-
la dell’Infanzia “Maria Ausiliatrice”  si sono incontrate per 
un momento da vivere insieme: i genitori hanno riflettuto 
sul tema “La misericordia fa fiorire la vita” per poi con-
dividere le riflessioni personali con la comunità intera 
durante la santa messa. A seguire il pranzo in oratorio 
grazie all’aiuto di Pro Loco e Alpini.
“Candelora” e “San Biagio”. 
Lunedì 2, in occasione della “Candelora”, benedizione delle 
candele da portare poi nelle proprie case.  Il giorno suc-
cessivo, la liturgia ricorda la figura del vescovo e martire 
san Biagio, protettore della gola. 
Messa del malato. L’ 11 febbraio, a Fagnigola è stata ce-
lebrata la messa per tutti i sofferenti dell’unità pastorale. 
Mercoledì delle Ceneri: inizia la Quaresima. Alle messe, 
come da consuetudine, l’imposizione delle ceneri ai fedeli 
presenti. L’impegno per tutti i cristiani è per il digiuno e 
l’astinenza e per le opere di misericordia. La proposta 
della parrocchia è il “Pane per amor di Dio”, l’adesione al 
progetto del Centro Missionario Diocesano per sostenere 
i missionari, l’aiuto alle famiglie bisognose con il carrello 
della solidarietà e la partecipazione alla Via Crucis del 
venerdì.

“XV Giornata Nazionale Raccolta del Farmaco” Banco 
Farmaceutico. Il 15 febbraio sono stati raccolti presso la 
Farmacia Princivalli di Pravisdomini 66 medicinali, presso 
Collovini a Chions 103 e alla Comunale a Villotta 87. Una 
parte dei farmaci sono stati destinati alle persone che 
frequentano il Centro Caritas di Chions. L’iniziativa ha 
coinvolto i ragazzi della cresima che con entusiasmo si 

sono alternati nei turni presso le farmacie.
Assemblea di Bilancio. Il 23 febbraio presso l’oratorio 
parrocchiale il Consiglio degli affari economici ha presen-
tato i conti della parrocchia evidenziando che nei prossi-
mi anni ci sono delle cospicue rate di mutuo da pagare.

MARZO 
Commemorazione Galilea. Domenica 13 marzo si sono 
ricordati i soldati morti nel naufragio della nave “Galilea”. 
Nonostante il trascorrere degli anni, la cerimonia ha visto 
molti partecipanti, tra cui autorità civili, militari e rappre-
sentanti delle associazioni combattentistiche.
Via Crucis dell’Unità Pastorale nel Parco di Torrate. Ve-
nerdì 18 marzo nel parco “Alle fonti” di Torrate si è tenuta 
una suggestiva e ben preparata Via Crucis per tutta l’Uni-
tà Pastorale. Il luogo è stato scelto in sintonia con il tema 
ambientale dell’enciclica “Laudato sii” di papa Francesco. 
Grazie alla suggestiva cornice del luogo e alle ben prepa-
rate riflessioni delle stazioni, hanno indotto i tanti presenti 
ad una approfondita meditazione sul mistero della croce. 
Festa della Donna. Il 19 marzo con le donne dell’associa-
zione “Donne africane” si è tenuta una festa in oratorio 
dal titolo “Sapori, colori e suoni dell’Africa” in collaborazio-
ne con la Caritas parrocchiale.

Domenica delle Palme. Domenica 20 marzo. Con la 
benedizione dell’ulivo è iniziata la settimana Santa. La 
processione si è svolta dalla chiesetta di san Giuseppe 
fino alla parrocchiale.
I giovani della parrocchia sono passati per le case di tanti 
anziani a portare l’ulivo e  una ventata di allegria. Nella 
serata in chiesa abbiamo avuto il piacere di ascoltare un 
concerto musicale dal titolo “Et Misericordia” con alterna-
te letture spirituali.
Settimana Santa e Santa Pasqua. Durante la settimana 
la chiesa è rimasta aperta per momenti di adorazione 
davanti al Santissimo.
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Le celebrazioni hanno seguito le liturgie del giorno. Alla 
Messa del giovedì santo, i cresimandi sono stati protago-
nisti della lavanda dei piedi. Per tutta la notte la chiesa è 
rimasta aperta per l’adorazione al Sacro Sepolcro. Vener-
dì santo nel pomeriggio liturgia della passione di Gesù e 
alla sera Via Crucis per le vie del paese. La veglia solenne 
del Sabato Santo: ha aperto le celebrazioni della Santa 
Pasqua, momento culminante dell’anno liturgico.

APRILE 
Prima Confessione. Domenica 3 aprile nella chiesa par-
rocchiale di Fagnigola si sono accostati al sacramento 
della riconciliazione ventidue bambini di terza elementare 
di Chions e Fagnigola.
Don Giacomo Fantin. Mercoledì 20 aprile, in punta di 
piedi, don Giacomo Fantin è tornato alla casa del Padre. 
Di lui ricordiamo la saggezza, la dolcezza, la diponibilità, 
le sue omelie e il grande sorriso.

Cena Povera. Venerdì 22 la seconda edizione della cena 
a base di ortaggi e prodotti donati. La serata organizzata 
dalla Caritas parrocchiale e la  collaborazione dell’As-
sociazione Sulla Soglia, con lo scopo di far conoscere 
e sostenere il Centro Solidarietà Alimentare con sede in 
Azzano Decimo che gestisce le borse alimentari per le 
famiglie in difficoltà anche del nostro comune. Aiutanti 
speciali i ragazzi di Azione Cattolica e gli Scout di Villotta.

MAGGIO 

Mese del Rosario. Per tutto il mese, durante la sera, è 
stato recitato il rosario nelle famiglie ed in chiesa.
“Chions in fiore”. Domenica 1 maggio dopo tanti anni di 
bel tempo quest’anno la pioggia ha guastato la festa….
A Colle d’Arba per i 40 anni del terremoto. Domenica 8 
maggio una delegazione di chionsesi con alcuni compo-
nenti del consiglio pastorale sono ritornati a Colle D’Arba 
per una celebrazione a ricordo dei 40 anni dal terremoto e 
del gemelaggio tra le nostre due comunità.
Messa di Prima Comunione. Domenica 15 maggio si 
sono accostati per la prima volta alla comunione 13 
ragazzi. 
Raccolta Straordinaria Indumenti Usati. Sabato 21 mag-
gio, un grande container posizionato sul piazzale dell’ora-
torio, ha fatto da contenitore per la raccolta straordinaria 
di indumenti usati a favore della Caritas Diocesana
Suor Regina Diana. Elisabetta Diana conosciuta con il 
nome di suor Regina a 93 anni è deceduta a Roma
Chiusura del catechismo e “Corpus Domini”. Con la cele-
brazione della festa di Corpus Domini giovedì 26 maggio 

si è conclusa l’esperienza 
del catechismo e i ragazzi 
hanno partecipato alla 
messa e alla processione 
con il Santissimo per le 
vie del paese spargendo 
petali di rosa.
Chiusura del mese di 
maggio a Panigai
Nella piccola borgata di 
Panigai si è concluso il 
mese di maggio dedicato 
a Maria.

GIUGNO
Chiusura anno A.C. Domenica 5 giugno chiusura dell’an-
no associativo dell’Azione Cattolica con un pranzo con i 
genitori. Al pomeriggio anche la Scuola dell’Infanzia ha 
festeggiato i bambini dell’ultimo anno con la consegna 

76 // Arcon 2016



dei diplomi alla di passaggio alla scuola primaria.

Le associazioni si incontrano. Giovedì 16 giugno i 
consigli degli affari economici e pastorale incontrano le 
associazioni del paese per organizzare un momento con-
viviale al fine di raccogliere fondi per far fronte alle rate 
del mutuo-oratorio.
Le caritas della forania. Mercoledì 22 giugno i rappresen-
tanti delle caritas parrocchiali dell’intera forania di Azzano 
Decimo si sono ritrovati nel nostro centro caritas per un 
momento formativo sull’esortazione apostolica “Amoris e 
laetitia” di papa Francesco.

LUGLIO 

Festa di Sant’Ermacora. Il 12 luglio abbiamo festeggiato 
la memoria liturgica dei santi patroni di Aquileia, il vesco-
vo Ermagora e il diacono Fortunato in chiesa parrocchia-
le. Causa il maltempo non è si è celebrata nella piccola 
chiesetta loro dedicata. Il vescovo Giuseppe Pellegrini è 
ritornato la settimana dopo per esaudire il suo desiderio 
di conoscere quel sacro luogo.

AGOSTO
Nel giorno della festa del santi martiri Concordiensi il 3 
agosto, il vescovo ha comunicato tra le tante nomine 
anche quella di padre Aimé Malan quale collaboratore 
pastorale di Chions e Fagnigola.

SETTEMBRE 
XI Giornata per la custodia del Creato domenica 4 set-
tembre. È una giornata ecumenica alla quale partecipano 
tutte le Chiese cristiane, invitati a gioire ed osservare 
la bellezza di quanto ci è stato donato, a rispettare la 
natura e ogni essere vivente. Una giornata iniziata nel 
bosco di Torrate all’alba con una camminata e che poi 
è proseguita con diverse attività: la Messa celebrata in 
una “cattedrale naturale” dal vicario generale don Orioldo 
Marson è stata un momento molto forte di preghiera e 
condivisione.

Festa di Maria Ausiliatrice. Dall’8 all’11 settembre, la 
comunità ha vissuto la preparazione e la festa di Maria 
Ausiliatrice. Quest’anno la festa ha avuto una cornice cer-
tamente religiosa con le serate del triduo, ma ha anche 
contribuito a rinsaldare nella gioia e nell’amicizia vincoli di 
comunità che sembravano non esistere più. Importante 
il ricavato economico di  € 10.416,00, compresa l’offerta 
di € 3.000,00 del Centro Anziani, ottenuto con il pranzo 
comunitario. 
Riparte la Scuola. La nostra Scuola dell’Infanzia è rico-
minciata per 110 bambini. Mercoledì 7 le mamme hanno 
accompagnato i piccolissimi della Sezione Primavera 
che hanno per la prima volta varcato le porte della nostra 
bellissima struttura. Per i bambini più grandi la scuola è 
iniziata lunedì 12 settembre. 
L’aiuto alle popolazioni terremotate. Con le offerte rac-
colte in chiesa (€ 310,00) e quella della Caritas parroc-
chiale (€ 500,00), la nostra comunità ha inteso dare un 
segno di vicinanza alle persone del Centro Italia colpite 
dal terremoto.

OTTOBRE
Catechismo. C’è stata l’apertura ufficiale ed il mandato 
a catechisti ed educatori domenica 9 alla Messa delle 
18.30. 
SamuRun. In memoria di Samuele Liut, il ragazzo di 
tredici anni morto di leucemia, il gruppo teatrale Chions 
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Dream Men ha organizzato sabato 15 e domenica 16 uno 
spettacolo e una marcia non competitiva.

NOVEMBRE
Settimana dei Santi e dei morti. Durante l’ultima settima-
na di ottobre la Messa è stata celebrata in cimitero per 
pregare per i defunti. Una bella giornata di sole ha favorito 
una grande partecipazione per la visita ai cimiteri dome-
nica primo novembre. Nel pomeriggio, dopo la preghiera, 
sono state benedette le tombe. 

DICEMBRE
Festa degli anniversari di matrimonio. Far festa per la 
ricorrenza dell’anniversario è cosa consueta nell’ambito 
familiare, ritrovarsi per far festa insieme a tante altre 
copie è consuetudine già consolidata in parrocchia. 

Domenica 4 dicembre tante copie si sono ritrovate per 

una celebrazione di ringraziamento per il dono del sacra-

mento del matrimonio.

INCONTRO DELLA CLASSE 1961
	
	 Domenica 4 dicembre, i neocinquantacinquenni classe 1961, hanno organizzato un incontro speciale per la loro festa 
di classe quello con la loro insegnante dell’asilo suor Amelia Sarto. La religiosa che risiede presso la casa madre delle Ro-
sarie a Udine, ha accolto l’invito di trascorrere una giornata intensa insieme al gruppo dei suoi ex bambini. Nel gruppo dei 
coscritti del comune di Chions, sia nuovi residenti che alcuni che si sono trasferiti, ha avuto la bella sorpresa di incontrare 
mons. Dario Roncadin, parroco di San Vito al Tagliamento festeggiato speciale per la ricorrenza di trent’anni di consacra-
zione sacerdotale. 
	 Momento saliente della giornata è stato l’incontro attorno all’altare della chiesa di Castelmonte dove don Dario ha 
concelebrato insieme ai frati cappuccini, attorniato dai coscritti, ex compagni di asilo, di scuola elementare e di calcio. 
Durante la celebrazione sono stati ricordati anche i coscritti defunti e la maestra Emma Monico presente nel cuore di tutti.
	 La partecipazione di suor Amelia, ha riportato indietro i ricordi all’epoca della scuola materna, ha sorpreso tutti con la 
sua ferrea memoria, ricordando nomi e avvenimenti tanto lontani nel tempo. 
	 La giornata è poi proseguita in modo conviviale presso un locale del cividalese. Per tutti è stata una giornata indimen-
ticabile. 

...
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Ci sostengono da lontano 2016

Gobat Giovanni Cuorgnè € 20.00
Facca Wilma Argentina € 25.00
Rosolin Clara Udine € 20.00
Danielli GianPaolo Genova € 30.00
Lovisa Elso Francia € 20.00
Trevisan Pierangelo Villotta € 40.00
Peloi Genoveffa Milano € 20.00
Bottos Claudia Bergamo € 30.00
Bortolussi Gino Bruino € 20.00
Fantin sr. Annalisa Cormons € 20.00
Fantin Teresina Argentina € 30.00
Bellomo Giglio Francia € 10.00
Molinari Mirella Pordenone € 100.00
Bugo Fulvio Milano € 50.00
Regini Enzo Francia € 15.00
Fantin Pietro Tiezzo € 30.00
Gobat Lino San Benigno € 50.00
Bressan Robert Canada € 50.00
Praturlon Palmino Misinto € 30.00
Bolzon Hantz Rita Francia € 10.00
Gambarin Villotta Gina Francia € 20.00
Gambarin Mario Francia € 30.00
Lovisa Elso Francia € 60.00
Basso Luciano Preganziol € 30.00

Gasparotto Nilla Canada € 50.00
Lovisa Riccardo Canada € 50.00
Favot Caterina Francia € 20.00
Toffolon Gino Pietro Roma € 50.00
Regini Enzo Francia € 70.00
Morettin Sergio Canada € 50.00
Chiarotto Enrico Canada € 50.00
Bosio Ortis Carla Roma € 50.00
Sacilotto Sergio Canada € 50.00
Sacilotto Rino Canada € 50.00
N.N. Como € 50.00
Celant Della Bella 
Santina Asti € 25.00

Praturlon Bruna Solaro € 30.00

Zanardo Ines Cinto Caomag-
giore € 30.00

Facca Wilma Argentina € 20.00
Campaner Giovanni Australia € 50.00
Bosi Franco Svizzera € 50.00
Michieli Angelo Canada € 100.00
Bottos Claudio Canada € 30.00
Moretto Luigi Azzano D. € 20.00
Molinari Bruna Torino € 20.00
Bernardi Antonino Saludecio € 20,00
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